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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


La sezione comunista ««Gromscin 
di Bari ha sottoscritto L. 8000 per 
i braccianti del Fucino. 

I lavoratori toscani si sono impe* 
gnati a inviare alimenti ed aiuti 
agli eroici minatori del Voldarno. 
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Rlìaliita/Jonc 

del rublo 


Un comunicato ufficiale del 
Con.siglio dei Ministri, firmalo 
da Stalin, informa che < in se- 
Kuito ai successi ottenuti nel 
1949 nella produzione industria¬ 
le e af'ricola. tenuto conto dello 
aumento della produttività dei 
lavoio e della riduzione dei costi 
di produzifuie, il governo .sovie¬ 
tico ha deciso, a partire dal 
1. marzo ic.">0, di effettuare una 
riduzione dei prezzi al dettaglio 
.sia dei generi alimentari che dei 
prodotti manifutturati >. 

K' la terza riduzione di prcz/i 
del dopo guerra, la più impor¬ 
tante, la più inirente Si trnltn di 
un vero e proprio salto in avanti 
nel beiu'ssere economico di tutta 
la nazione. 11 gnndagno totale 
annuo clic la popolazione rica¬ 
verà dalla diminuzione dei prez¬ 
zi in fpiestione. difatti, viene 
ralcolato, nel comunicato gover¬ 
nativo a Ito miliardi di rubli, 
cioè a circa tùìO miliardi di lire 
italiane. Contemporaneamente è 
stato deciso che il dollaro, che 
prima valeva >.“0 rubli, da ora 
in poi verrà valiitnlo 4 rubli e 
che l’oro costerà 4.45 rubli al 
grammo. 

Non v’c dubbio che nel campo 
economieo-finnnziario questo è 
ravvenimenlo più importante del 
dopoguerra. 

T.a Voce Repubblicana di ieri 
l’altro comnienlaiido in una sua 
corrispondenza da T.ondra la ri- 
Taliitazione del riddo scriveva: 
t II comunicato ufficiale non ne 
fa menzione, ma logicamente la 
rivalutazione coniportn anche 
una diminii/.ione dei .salari >. I.a 
Voce Rcpubblicann mentiva. 
Perchè proprio nel comunicalo 
ufRciale del Consiirlio dei ^^ini- 
stri deirtin.'s.S. a firma .Stalin, è 
hcrifto testualmente: * I salari, 
le pensioni c gli stipendi riman¬ 
gono invariati > e tutti i giornali 
.sovietici ufficialmente annuncia- 
Tano nei loro commenti che L'ii 
Rtipendi, le pensioni, le tariffe 
salariali, gli assegni mensili agli 
studenti non avreldiero subito 
nessuna riduzione appunto per¬ 
chè la (ìiminuTione dei prezzi 
nelle intenzioni del Gonerno so¬ 
metico. polena essere un aumen¬ 
to ronsidorenole del salario reale 
di tutti i lanora/ori sooietici. in¬ 
tellettuali. tecnici, impiegati, ope¬ 
rai e contadini colcosiani, per 
quella parte in cui il loro sala¬ 
rio è regolato in moneta. 

E’ evidente che rniimento del 
potere d’acquisto del rublo è so¬ 
stanzialmente legato airnvvennta 
riduzione dei prezzi. E’ chiaro 
che .=e i prezzi diminuiscono, il 
pote>-e del rublo aumenta. Da 
qui la sua nuova valutazione nei 
confronti dcH’oro e delle valute 
estere. 

Non è chi non veda come il 
complesso della diminuzione dei 
prezzi rappresenta un blocco 
estremamente ingente e. tenuto 
conto delle, forti diminuzioni dei 

f :enert che più incidono sul bi- 
ancio giornaliero familiare, non 
è esagerato affermare che la ri¬ 
duzione immediata e simidtanca 
dei prezzi oscilla in media in¬ 
torno al 25®/o. 

Ea solita stampa antisovietica. 

S iiesta volta veramente a corto 
i argomenti, dice che si tratte¬ 
rebbe di una < mossa propagan¬ 
distica ». di una « manovra > in 
vista delle clczinni che avranno 
Inogo tra breve nell’Unione So¬ 
vietica. 

Mns«a propagandistica? Ma¬ 
novra? 

In primo luogo, bisogna notare 
che una analoga diminuzione dei 
prezzi decisa per gli stessi mo¬ 
tivi (aumento della produzione, 
aumento del rendimento del ta- 
Toro) avvenne esattamente un 
anno fa. il i. marzo dell’anno 
•corso, alloi-quando non cr.i in 
vi.stn nessuna elezione. 

In secondo luogo, ai poveri «li 
spirilo che parlano dì manovre 
elettorali noi facciamo notare 
che ci dovrebbero essere presto 
anche in Italia le elezioni am¬ 
ministrative e che noi non 
avremmo niente in contrario che 
il governo De Gasperi tentasse 
una analoga < manovra >. 

Disgraziatamente in Italia non 
soltanto i prezzi non diminui¬ 
scono, ma aumentano c, di con¬ 
seguenza diminuiscono i salari 
reali; aumenta la disoccupazione 
e la popolazione di intere zone 
agricole è priva di terra cd ha 
fame. Questa è la situazione in 
Italia. 

NcirUnìone Sovietica invece ci 
sì propone il passaggio dalla so¬ 
cietà socialista (una società in 
cui a ciascuno è dato secondo il 
suo lavoro) ad una società co¬ 
munista — una società in cui a 
ciascuno sarà dato secondo i suoi 
bisogni. E’odierno provvedimento 
è un passo in questa direzione. 

Questa è la pianificazione eco¬ 
nomica in uno stato realmente 
socialista, profondamente diffe¬ 
rente dalla pianificazione, ad 
esempio, ■ che i laburisti hanno 
tentato in Inghilterra la quale è 
semplicemente un tentativo di 
parziale limitazione e regola¬ 
mentazione deU’cconomia indivi!, 
duale. Tentativo che conserva gii 
svantaggi dcn’nnnrchin produtti¬ 
va del sivtenin capitalistico senza 
riii«cire a conseguire nessuno dei 
vantaggi fondamentali di una 










I PER SOFFOCA RE LA VOCE DEI DEPUTAT I DEL POPOLO ^ - 

La polizia francese 

inv ade il Parlame iHo 

Drammatica battaglia deltOpposizione contro le leggi scellerate - La S mB 

tempestosa seduta continua nella notte ~ Scioperi in tutta la Francia 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE Icora una volta il deputato comuni-lera sciupic circondato dai suoiisegiuva una vera battaglia. Con gli! 

P.ARIGI, 3 . _ Poche ore prima rifiutava di muoversi ed Her- compagni si rifiutava di uscire, .stessi nietud) impiegati finora nelle ^ 

del previsto inizio della discussio- come il suo predecessore Ro- Herriot invitava allora il generale piaz.ie contro gli .scioperanti e i 

ne sulle leggi « supersctllerateclore ora costretto a sosiiendere la di espellerlo con la forza. manifestanti, le guardie eolpivani> ^ 

pre.-entate dal governo, l’assemblea ceduta. A questo punto si verificava lo con '•leco e bestiale accanimento 

nazioiiale francese è stata teatro Dalle tribune e daU'emiciclo, pub- inaudito intervento della polizia i rappresentanti del popolo, senza '4^’’ 

degli incidenti più clamorosi e vio- blico e deputati sfollavano. Dupiat nella aula stessa di Palazzo Borbo- far iist.nz onc di scs.so o di eia, ^ à» 

lenti di tutta l’attuale legislatura.* P®*"® al suo posto c attorno ne. intervento che è valso a dimo- anzi infierendo con maggiore vio- 

Mischia pugilato, urla, sospensioni ^ stringevano i deputati co- strare nella maniera più dramma- lenza sulle donne, con pugni, calci, 

di seduta, si sono succedute per triunisti offrendogli una .seggiola e tica ed eviCenle ouali mezzi il go- con gl» sfollagente e coi calci dei 

alcune ore trasformando il Parla- impedendo Taccesso alla tribuna. verno sia disposto ad adoperare fucili. I parìamenlari comunisti. n?' 
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per imporre le leggi scellerate. Re-1 difendendosi strenuamente, inlona- 
parli di guardie repubblicane. af-|vano a piena voce la iWnr.siylre.se e 
fluite a Palazzo Borbone a bordoil*/nternn;ioiiale. 


Herriot chiedeva a questo punto di cinque camion, bloccavano alle Ognuno dt-i parlamentari comu- 

intervento del venerale enman- vontidiin in fiitir» Ir» r»ti t ^ ♦ ì n 1^-* otzvcc*#-». 


mento in un campo di battaglia, e ... ^ ^ imporre le leggi sceiieraie. Ke.|uiiendenciosi strenuamente, intona- 

si so.no conclusi con l’intervento L inaudito intervento parli di guardie repubblicane, af-ivano a piena voce la iWnr.siylre.se e 
delle forze armate voluto dal bloc- fluite a Palazzo Borbone a bordo VJnternazionale. < 

co governativo per allontanare chiedeva a questo punto di cinque camion, bloccavano alle Ognuno dt-i parlamentari comu- 

dall'aula un deputato comunista. ^ intervento del generale coman- ventiduc in punto tutte le entrate ni^ti. e lo stesso Duprat, potevano 

Fin da questa mattina l’imminen- forze militari di presidio e i soldati penetravano neiremici- ossei e espulsi solo dopo un acca- 

za della discussione sulle leggi dit- all’assemblea nazionale. Questi en- ciò attaccando con la forza i de- nito corpo a corpo e tutti portavano 
tatoriali con cui il governo si ar- allora neH’emiciclo e presen- putatl comunisti stretti attorno a i segni della violenza usata contro 

roga praticamente il diritto di ar- deputato intimazione di ri- Duprat e decisi a difendere sire- di loro senza ri.sparmio di colpi, 

restare tutti coloro che si oppon- ^*rarsi. Per tre volte Duprat, che nuamente il loro compagno e il La «-edula frattanto veniva sospe. 

gono alla sua politica di guerra cinto la sciarpa tricolore di mandato ricevuto dal popolo. sa e ripres.a solo alle 23.30 per dare 

aveva portato a Palazzo Borbone raPPr^'^entante del popolo e che A questo intervento poliziesco la parola ad un secondo deputalo 

uno stato di estrema tensione. La ———_ comun’sta di cui era stata chie.sta 

sede del Parlamento e le vie che ' ' ' Tespulsione. l’operaio Musmeaux. 

““*"*'*' mahifestazioiii contadine in tutto il paese r’i!;.o'%S’„rfT/“orn6Sfu 

La seduta si è aperta in una maggioranza ad ascoltarlo in un 

atmosfera satura di elettricità. H ■ ^ m rispettoso silenzio, ha respinto il 

tempesta è scoppiata aU’inizio del- pro\'vedimento di espulsione. La 

la seduta pomeridiana, quando, nel ■■ ■■■ ^ M MB Assemblea ha però egualmente vo- 

tentativo di affrettare la disciissio- * ■ BBB i^BBBB tato Tespulsione: Mu.smcaux è ri- 

ne delle lesSi scellerate, il presi- - masto seduto al suo posto, rispon¬ 
dente Roclore voleva porre fine al- ■ ^ ^ m dendo alTinvilo di uscire dall’aula 

la discusslcnc in corso sulle moda- ■ M A IM ^'a^^agli da Herriot con un netto: 

htà di elezione del consiglio di lill V lil ¥BriOCM*U ’’,3 drammali-a 

amministrazione della previdenza . leierono Ja arammaii.^a 

sociale procedendo immediatamente -- battaglia all Assemblea francese 

vLré‘’*ch^ ‘^^Tncàvi n‘^^i?um°ero^^ieI * lavofatorì sardì otteiigono il pronto rilascio ji rappresentanti del popolo rcsi- 

gfUPPO ^Ì dirìgenti politici e sindacali ^ di SasSmàre 

dichiarazioni di voto. Dono una - ■ . ... un • bìLacco di manipoli », mentre 






La folla fa ressa intorno al cadavere clells povera Anna 
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uno stato di estrema tensione. La 
sede del Parlamento e le vie che 
vi accedono erano presidiate da 
forti nuclei di poliziotti. 

La seduta si è aperta in una 
atmosfera satura di elettricità. La 
tempesta è scoppiata aU’inizio del¬ 
la seduta pomeridiana, quando, nel 
tentativo di affrettare la discussio¬ 
ne delle leggi scellerate, il presi¬ 
dente Roclore voleva porre fine al¬ 
la discussione in corso sulle moda¬ 
lità di elezione del consiglio di 
amministrazione della previdenza 
sociale procedendo immediatamente 
al voto, f comunisti facevano o,sser- 
vare che mancava il numero le¬ 
gale dei presenti e che essi non 
avevano ancora potuto fare le loro 
dichiarazioni di voto. Dopo una 
sommaria verifica del numero dei 


DOMANI MANIFESTAZIONI CONTADINE IN TUTTO IL PAESE 

Vittorie in Abruiio 

La Si cilia è in ferm ento 

I lavoratori sardi ottengono il pronto rilascio 
di un gruppo di dirigenti politici e sindacali 


i deputati comunisti denunciano la 

Un nuovo grande successo è sta-idei cittadini, i «celerini», lancian- inaudita azione .squadristico delPre 


presenti Roclore dichiarava egual- nuovo xranac successo e sia- oei ciiiaaim, i «celerini», lancian -1 inaudita azione .squadnstico delire 

mente aperta la votazione senza conquistato dai valorosi conta- do bombe a mano e sparando nu- silente della Camera il quale ha 


ORRIBILE SCO PERTA DOPO QUATTO RDICI GIORNI 

il cadavere della piccola Anna 
trovato dal nonno in un pozzo 

Per Ire ore è durato il lavoro dei Vigili del Fuoco - La madre 
della bimba gravemente indiziata - Commozione a Primavalle 

Una noti.-'.a orribile in una gior- mente capaci, è riuscita a ragguui-,il Vice-Questore Uitona. li diri- 


concedarè la parola al comunista Fucino. merosi colpi d’arma oa fuoco in fptto intervenire i manganelli della nata cosi bella è piombata nelle gere lo scopo la pazienza del vec- gente della Polizia Giudiziaria Do 

Duprat. che Taveva chiesta per la Incontro avvenuto ad aria, riuscivano a penetrare nella polizia come argomento in un di- redazioni dei giornali come un fui- chio nonno, spinto alla di.sperata Stefano, il giudice Ilari, i medici 

dichiarazione. Avezzano, con la partecipazimie di C. d. L. Sono stati bastonati e battito parlamentare, al di fuori di mine, facendo cadere le ultime ricerca della nipotina, dalla voce della polizia prof. Caramanica o 

Legittime proteste dei comunisti rappresentante della Conieder- trattenuti in stato di fermo» i com- Palnsi.o Borbone tutto il Paese sia .speranze Annarella. la bimba do- del .sangue. Era da poco pa.s'ata prof. Belhi.ssi. Nel frattempo, la 
di fronte a questa violazione del Jfrra nazionale, è stato raggiunto pagni Pirastu, segretario della Fe- dando una chiara risposta al so- dicenne scomparsa mi.s'terio.»amen- l'una del pomeriggio, quando il vec- dolorosa notizia si era dIIiu^a in 

regolamento, mentre Duprat, riven- ^ accorao su: seguenti punti: derazione comunista di Nuoro; il priiso governativo. tc da Primavalle due settimane fa, ciiit), dopo aver i.»pezionalo alcu- tutta la borgata di Primavalle. A 

dicando il suo diritto di parlare, Esenzione da ogni contributo compagno on. Luigi Ledda, consl- jjj tutta la Francia i lavoratori era slata ritrovala morta nel fon- ni pozzi in contrada Torre Vecchia, migliaia le donne, i giovani, i ’oam- 

si avvia alla tribuna. vilificato per tutti i fittavoli e pie- gliere regionale e segretario della stanno conducendo con energia !a do di un pozzo. a poco più di mezzo chilometro da bini si precipitavano attraverso i 

Duprat si vedeva sbarrato il pas- proprietari che posseggono si- Camera del Lavoro di Nuoro; la stessa lotta dei deputati comunisti ^a raccapricciante scope-ria è Primavalle, aflacciandosi all’imboc- campi, in lunghe file, correndo ar¬ 
so da alcuni u.scieri ma un altro a 3 ettari; 2} è stato elevato da compagna Manetti, segretaria prò- contro le "leggi superscellerate», stata fatta dal vecchio nonno del- calura rotonda di cemento di un famiati verso il tri.ste luogo rii moi- 
deputato comunista Musneavtx. lo ^ numero delle giornate at- vinciale deU’UDI, L’ondata di scioperi .si allarga sem- bambina. Melando Bracci, di grande pozzo nei pressi del Viotto- te. Reparti di carabinieri c della 

aiutava a farsi largo e a raggiun- tribuite — al fine dell applicazione reazione popolare è stata im- pre a nuove regioni e non .sarà lo sessantalrè anni, e.x cantoniere del- lo » La Nebbia», ha .sentito, che un Celere duravano fatica a contcìic- 

gere il suo posto. contributi unificati — ad ogni luediata in tutta risola. Lo scio- squadrismo di Bidault e dei suoi ig ferrovie ed ora pensionato. Il odote sottile, ma penetrante sali- re la enorme folla, dalla quale 

. . . . componente del nucleo famigliare, p^ro generale è stato attuato a alleati che potrà far retrocedere vecchio, da molti giorni, con am- va dalle viscere della terra. Era partivano grida di; • A morte las- 

Lo. situazione precipita per chi possiede più di tre ettari; Nuoro ed era già deciso a Cagliari, questo larghi.ssimo movimento. mircvole tenacia, indossando il co- Pinconfondibile odore della carne sassino! Giustizia! Vogliamo gi j- 

A questo ounto la situazione ore- 3) gl» arretrati, per chi possiede Ma di fronte allo schieramento po- Nonostante le <• leggi ^perscelle- stume da cacciatore e portando il morta. .stizia! ». 

cioitava. il oresidente Roclore or- P**;^ «/“ano riscossi con polare, le autorità sono state co- rate », i portuali francesi hanno de- focile in spalla, aveva battuto piai- Sgomento, pallido in volto, con Abbiamo visto donne stravolte 

dinava la sosnensione della seduta l accordo e re- strette a rilasciare i fermati. ciso di indire uno sciopero nazio- niQ ^ palmo tutti i campi circo- le lacrime che gli scivolavano giu Piangere a calde lacrime come per 

Sre le sTrenrdTvano ^ Su scala nazionale, mentre prò- ^4 ore Istanti la borgata, cercando nei nu- per le guance rugose, il vecchio morte di una propria figlia. La 

di sgombrare l’aula e le tribune ’■* seguono le trattative per gassisti e segno di protesta per la spedizio- nierosj pozzi e.dstcnti nella zona, corso attraverso i campi a cerca- commozione è indescrivibile. Fur- 

ui oguiiiui c » au»a vxxuuti». nltisstiìin miniern ai nttannìi rnl- . " ... nn a: «nn: I «• _ XX _ ■. _ ... I . «> • A. ■_ •_A_I co <4n1Ì.Hx n___ 


nell’emiciclo era già scoppiata la w ■ tabacchine, è stata socpesa l'agi- americane. . nelle grotte, negli anfratti, nei ca- re un poliziotto. Ne ha incontralo se, dal tempo delle bimbe di Rema 

mischia. I deputati governativi, i diretti e piccoli proprietari tg^ione dei marittimi: i pensionati , Stali nali da irrigazione, nei cespugli, uno .sulla strada di Primavalle, lo|uccise da un pazzo sadico non si 

democristiani sopratutto, si erano u”uy“uno “ucre il rimborso. 5i hanno ottenuto il pagamento di al- ^otTocare la voce Dove hanno fallito le decine di ha messo al corrente di quanto ave- ricorda un delitto che abbia sasci- 

infatti scagliati sui comunisti dando ratta di principi /onaameritati i>er q^Qt^ delle maggiorazioni dei comtettenti la pace ne den- agenti, il fiuto di famosi cani po- va scoperto. Insieme sono ondati ad maggiore impres-sione. 

luogo a un tafferuglio. I deputati * piccoli coltivatori d ftalia. sulle pensioni. Essi sono tuttavia fuori il Parlamento. liziotti, le indagini condotte da avvertire una squadra di Vigili del .Poco dopa, a un centinaio di me- 

comunisti impartivano però a due I ancoro in arretrato di quattro anni. GIUSEPPE BOFFA Icommissari c.'qjcrti e indiscuti’oil- Fuoco che iìn dalla mattina slava In dal pozzo dove era stato troia- 

di essi una severa lezione e imo ^ lOIia in OlCllia _ pazientemente dragando una gran- AR3IIxVIO SA VIOLI 

degli assalitori doveva essere tra- intanto in seguito all’accettazlo- -marrana», anch’essa alla ri- (Continua in 2.a pag., l.a colonna) 

portato xii-mtermeria della Ca- TRENTAMILA ETTARI GIÀ’ OCCUPATI IN CALABRIA K.™ Se ano - .-T—:- 


ne di armi americane. 


comunisti impartivano però a due 
di essi una severa lezione e imo 
degli assalitori doveva essere tra¬ 
sportato all’infermeria della Ca- 


La lotta in Sicilia 


uvg^ iuii ux«- Intanto, in «eguito all’accettazlo- 

sportato all infermeria della Ca- delfimponibile da parte di Tor- 

seduta riprendei'a dopo tre [onia. il l^avoro procede regola^en- 
quarti d’ora. Duprat, intanto si era ^cino. Ieri a Roma i sm- 

rifiutato di lasciare la tribuna de- 


gli oratori. Herriot assunta perso¬ 
nalmente la presidenza, come pri- 


richieste a favore del fittavoli da 
presentare lunedi all'Amministra- 


ma cosa gli intimava di abbando-1 • Oggi» presso Segni, altra 


nare il suo posto 


riunione per la questione del paga- 


Ma Duprat non cedeva. Tutta la niento dei labori fatti. 

•cena si svolgeva in un tumulto ®*®‘*** l c®°tadini sono 

inaudito. Duprat, dalla tribuna, do- • ** f *“'P*'*** dell azio- 

minando il baccano proclamava il Confederfeiro re^orale ha 

suo diritto di prendere la parola. lanciato un appello dichiarando 
E* mio dovere di deputato ope- f*** *’“ ITsola le masse ecn- 

raio _ egli esclamava — restare t^d*ne e i braccianti sono ansiosi di 

qui per impedirvi di varare le vo- dissodare nuore terre ». 


Comitati eletti dai contadini 

asseg nano le terre da lav orare 

Scandalo per un accordo se$^reto tra f diriu^enti dei 
sindacati bianchi e ^ii aji^rari * l^a lotta a Cosenza 


pazientemente dragando una gran- AR3IINIO SAVIOLl 

de -marrana», anch’essa alla ri- (Continua In 2.a pag., l.a colonna) 

cerca del cadaverino. I Vigili del . __ 

Fuoco sono accorsi sul piosto alle ^ ,, . jii* 

13,30. Hanno piazzato i loro attrez- l;A|ni7l AIALlrll UI*11*lll 
zi. Un vigile si è calato in fondo Vvllllftl UL^II IjIiIIIIII 
al pozzo. Diciotto metri. Il fetore, 

a mano a mano che si avvicinava HAr II rAlAr^tllAIIIIII 
al fondo, diventava sempre più in- pvl II I vivi vllUIIII! 
sopportabile. Proteggendo bocca e ■ 

narici con un fazzoletto, il Vigile Blanovre Intimidatorie di PacclardI 

Anseimo Gallinella, coadiuvalo dal - 

brigadiere Bernabucci e dai colle- si è riunito Ieri sera II Comitato 
ghi Grenga, Ponzo, Scaltoni, Boz- di coordinamento del dipendenti sfa- 
relti, Vemer e Pace, ha raggiun- eon la partecipazione delle or¬ 
to la superficie dell’acqua. Un pic- ^UIL,, alla 

colo co^o galleggiava, inimobde l'f F^^dWizfoto’*auìónom^ 

nel gelido silenzio. La luce del xji fronte a segnalazioni pervenute 
giorno, cadendo dall'alto, ne illu- cd a notizie di stampa il Comitato 


sire leggi da colpo di stato. Non polizie dei nuovi fuccessi NOSTRO INVIATO SFECIALE dai contadini, non soddisfa le esi- La lotta intanto procede senza «binava i bei lineamenti deformati di coordinamento nei rinnovare lo 

prenderò lezioni dal signor Rodo- (HÌtntmtTn* nWa cataxivatio 3 Mentre la senze ^ le aspirazioni delle popo- soste. Da nuovi comuni i contadini faUa morte relerendifm*^d«:^so**a^n’unà*ni'^ità ha 

re, che era uno degli ìntimi dex e-.e giungono alla viglia delle CATANZARC^ 3. _ Mentre la in lotta. scendono sui feudi. A Rossano, ut tra necessario un lungo e Pa- mvitatìf or^nizzaziom di bÌe*^a 

corruttore indocinese Van Co. Io gr-andl manifesxazioni che si svoi- lotta dei contadini per la terra si j coniaditii, dal canto loro, hanno provincia di Cosenza, nonostante la ziente lavoro per raccogliere il ca- respingere qualsiasi tentativo di rc- 

non ho nulla da imparare da tutti geranno domani 5 marzo in tutta estende di ora in ora in tutta la realizzato conquiste ben più sostan- pioggia, stamani in lunghe colonne davenno, guasto dalla lunga per- strlzione da parte delle ammlnistra- 

voi che siete immersi fino ai ca- Italia contro la falsa «riforma», regione calabrese, una istruttiva e -iaU dei palliativi che sotto loro i contadini hanno occupato le terre; manenza in acqua, legarlo in un eionl ai danni di questa forma di 

pelli nella corruzione..- del contratti agrari preparato da u'ioertente polemica si è sviluppata offerti dall'cn. Morelli. In 5 giorni a Coriglmno 300 ciclisti avanzavano telo impermeabile e farlo giunge- a 

Alle urla e alle invettive della Domani Bosi parlerà a Fi- agrari dì Catanzaro e i di- di lotta essi hanno occupato ormai in testa alla colonna c si sono spia- re intatto fino all'imboccatura del f lìmiti a Napoli e ^ovédl 

maggioranza Duprat rispondeva leg- ' tJonia<moli a Mantova Gian locali dei sindacati Uberi, più di 30 mila ettari di ferra e prò- u fino a 30 Km dall’abitato; a pozzo. Alle 16.30 la pieto.sa funzio- ^ ‘nóma.' Parleranno i mas.siml d.- 

gendo ad alta voce la lunga listo nui.xasuoxx a ^ docimicnio di sta- cedono alla semina attraverso or- Cer.sefo da 5 giorni i contadini sono nc veniva portata a termine. Iljrigentl delle organizzazioni sindacai! 

dei nomi di parlamentari che fi- Pajetta a Cremona, Miglioli mane, hanno reso noto che, il gior- gani nuovi che sono nati nella sulle terre c non l’abbandonano corpo della bimba veniva adagialo II ministro Pacciami ha intanto 

gufano sul libro di contebilità del- ^ Verona, Grifone a Bologna. Gul- no 12 del mese di febbraio, rappre- iQtta ^ coi quali è impossibile non nemmeno di nette; a Bìsìgnann la .'ulto nuda terra, sul verde grano po.»to in atto una manovra intiml- 

Tagente di Bao Dai. lista resa pub- lo a Modena, Cacciatore a Livor- .senlanti qualificati delle organizza- fare i conti. Sulle terre, qui, si rnccoltn dei viveri va diventando nascente, e pieto.-amente ricoperto. ,, , , u <> 

j_j__. _ _ _ _ r« r- Hi _x_- - ,_ .. — _ _ ...__. Con circolare in data 14-2-I9oO 


za fanno parte di tale lista. “ “ 

Invitata da Herriot, l’assemblea 


blica dopo la deposizione dell’agen- no, Alicata a Catanzaro, ecc. noni O-C. chiesero agli agrari di sono formati i «comitati per l’as- imponente; a Calapezzuti, a Cam- Il nonno tentava di .sianciar.si .sul 75009'^, c. ii inin:.«!tro ha tov:- 

te segreto Fourcaud davanti alla s’ancio assunto dal movìmen- occogUere le domande per la con- segnazione delle terre - che vanno pana e in altri comuni delle tre piccolo cadavere per baciarlo, e 1 tato fra Taltro tutti gii uffici dipcn- 

commissione d'inchiesta. Ben no- contadino è confermato del r»- ^^^^’oue di terre presentate dalle diventando gli strumenti di direzio- provincie la lotta è appena comin- Vigib erano c.i.stretti ad alfermrlo denti ad inviare ai comandi dei ca- 

vantotto deputati della maggioran- , cooperafire bianche, se avessero ne della lotta contadina e gli unici cinta. e ad impedirglielo con dolce vio- rabinieri od ai comandi militari 

za fanno parte di tale listo. aa«ii animi dall ani lederà- j-^iaio evitare l’invasione contadi- organismi riconosciuti dalle masse. Un episodio di grande valore in- lenza. territorio (por I^nvio al centro) 

Invitata da Herriot, l'assemblea mento alla Confederterra. Al 28 na. L’invito veniva rivolto neU'ii^ Essi sono composti di un numero dicativo c accaduto a CrucoU. il La voce di un telefonista, rauca tfilf^fhe^h^’Tp'inne-aio ne^ e^orni 

dcckicva Quindi a mag^ìorsnzd, febbraio crBno già orgznirzati icrc55c dcglz agrori, giacché i D-O- rQrwòile /ra t 10 ? ì ÌS membri paese dorè é naio Z'agrnrfo BerZiìj- por rcmozione. metteva in aliar- jq j 5 dicembre 1949 por le note n- 

mentre Duprat continuava a par- 1.696<848 lavoratori, con un auroen- si impegnavano praticamente a detti da tutti, siano essi braccian- gteri Qui i ronindmi non avevano -ne la Questura e chiamava sul po- vendicazionl degli statai!, 

lare, di togltergli la parola. Ma an- to — rispetto alla stessa data del- svuotare di contenuto le concessio- n o fittavoli, o ierrageristi. o rcdu- bandiere ro.«.«e e .tulle pertiche in sto tutii i funzionari della Squadra Tale manovra intlmidatrice — di- 

ranno acorso — del 14^. Ferrara, ni medesime, facendo tornare la et di ogni tendenza politica e di testa ai cortei hanno Lsrato le gnn- Mobile. Giungeva prima Morlacchi. rettamente in contra.sto ct'n la Co- 

. . .f. , Viterbo, Teramo, Ragusa, Padova, terra ai -legittimi - proprietari in ogni fede religiosa. Una tale com- ne delle contadine che qui sono noi il dirigente Barranco, poi a 

economia pianificata realmente Brindisi e Reggio Calabria hanno pochissimo tempo e precisando che oosizicne ha il valore, da una par- appunto di colore rosso. gilella e Sanlillo. Poco dopo arri- e maniféstare cS la 

socialista. superato gli iscritti del 1949. d tutto era stato architettato per -c. di neutralizzare l’azione inti- ALBERTO J4COVIELIO vavano anche il Que.store Polito, lóro volontà di lotta. 

Infine I ultimo argomento della Da parte sua la Federbraccianti prevenire l azione contadina. midatoria svolta dagli agrari e dai 

.stampa anti<ovietìca è che qiie- annuncia che, nel corso delle trai- Gli agrari, sempre a detta del carabinieri contro i singoli e, dal- ... 

«to rivalutazione del rublo ri- tative per il contratto nazionale comunicato, persero un po’ di tem- l’altra, risolve gli eventuali con- a a M 0 A 

«petto al dollaro colpirà i pae«i bracciantile. le delegazioni dei la- po prima di decidere e poi, im-trasti che possono nascere fra brac- mkM m M ^ B 

di democrazia popolare i quali voratori hanno unitariamente ri- 


«petto al dollaro colpirà i pae«i bracciantile, le delegazioni dei la- po prima di decidere e poi. im- trasti che possono nascere , 

Ai dx>Tnrw»r9-»:à nxinolar^ 1 ónnli voratori hanno unitariamente ri- provvisamente, si sono visti tnva- danti e contadini appari 

ci irn»Torannn liT cóaniTf-f-trt ner chìcsto uu minimo nazionale sala- dere le terre dai contadini, alla diversi partiti politici. 

SI iroveranno in svanin^u i giorno. La Con- lesta dei quali vi erano anche gli La loro funzione é di re 

I prc«titi Che hanno aail l noo^e fagricoltura si è opposto organizzatori bianchi che hanno ad- terra, presentare le dome 


enenti 


testa dei quali vi erano anche gli La loro funzione è di reperire la 
organizzatori bianchi che hanno ad- terra, presentare le domande per 
dirittura trasportato in prorincia l’assegnazione, guidare i contadini 
15 attivisti provenienti dalle cam- nella lotta e nel lavoro comune per 


IL DITO NELL'OCCHIO 


Sollecitazioni 

b’.Ambnsciata a Roma delta cosi- 


pagne venete. jl voltafaccia è sem- la semina. Domani, quando la terra P”® * Jl- 

brato un tradimento ed è per que- verrà a,ssegnnta, la loro funzione *comc*”c fi detto 

sto che l’Associazione Agricoltori sarà anche quella di distribuirla cmng Kni Scek abbia decLso di na.s- 

ha creduto opportuno di rendere il equamente, magari col metodo che sumere le cariche di Presidente della 

ricatto di pubblica ragione. ho risto tempo fa in funzione a Repubblica c Ministro delle Forze 

J D.C. sono montati su tutte le Cirò Marina in provincia di Catan- ^ ir^tn _ 

furie e naturalmente hanno smen- zaro. l contadini .si erano radunati , óoterl to’.IUcI^^c militar" del Pre¬ 
ti,o il comunicato degli agrari. Tilt* sulla nfaz-O del paese. Jl comitato sidcnte come Capo dello Sialo e 


perchè dovranno^ pagare piti ^ ^ dirittura trasportato in provincia l’assegnazione, guidare i contadini Sollecitazioni 

care le merci che importano dal- Gli arresti nel Nuorese 15 attivisti provenienti dalle cam- nella lotta e nel lavoro comune per h’.Ambasciata a Roma della cosi- 

l'T^nione Sovietica. Ma basto la pugne venete. Jl voltafaccia è sem- la semina. Domani, quando la terra detta Cma di CtangKai Scek ha 

più «nperficiale rine««ione per ve- Accanto a quella dei contadini, brato un tradimento ed è per que- verrà assegnata, la loro funzione *com""c pcr?h"d" ól detto 

dere come questa affcrmaz.ione si sviluppa in tutto il^ Paese l’agi- sto che l’Associazione Agricoltori sarà anche quella di distribuirla cmng Kai Seck abbia deciso di na.s- 

«ia eomnletamente priva dì sen- dazione dei disoccupati. A Pescara ha creduto opportuno di rendere il equamente, magari col metodo che sumere le cariche di Presidente della 

cò 1 nrixjtJfì xUfafti «nnn nre- ® «tato ottenuto lo stanziamcn’iO ricatto di pubblica ragione. ho ri-ito tempo fa in funzione a Repubblica c .Ministro delle Forze 

Ar,Ma^ » ctxvr^Afnx. il /.ott. milioni. A Campobas.«o dieci) j d.C. sono montati su tutte te Cirò Marina in provincia di Catan- -, 

u-’*'jlll il sinda, alisti ed operai arre;.toti furie e naturalmente hanno smen- zaro. l contadini .si erano radunati , órm^Óo lMcl c mllliarrdel Pre- 

hio del dollaro nspetto alle mo- j^rso della lotta sono .stati ri- tito il comunicato degli agrari. Tut- sulla piazza del paese. Il comitato silente TOirè Cap^ dèlio Stato e 
note dei pne«i di demoerazin no- messi in liberto. faria non sono stati molto tempo- aveva quotizzato la terra assegna- comar.clanie Supremo delie Forze 

polare non c mutato per nulla. La situazione di gran lunga più stiri nel coprire il giuoco giacché ta e procedeva al sorteggio. Nel Armate non possono rimanere senza 

così nulla assolutamente sarà tesa e allarmante si è creata in ì giornali di stamane riportano i cappello di un contadino erano n responsabile, giacché il facente 

cambiato. Sardegna. L'altro ieri alle ore termini di un accordo che sarebbe stati posti fanti numcretti, quanti Tsting^en "è^à-s^nuf^sì 

l.a conclusione è una «ola: gli 17.30 si erano riuniti nella C- d. L. stato raggiunto a Roma fra il Sot- erano i pezzi di terra. I contadini, negli Stati Uniti. Il Presidente 

attuali provvedimenti sono sul Bo.sa (Nuoro) i disoccupali re- tosegretario Colombo cd i dirigenti ad uno ad uno, estraevano il nu- ciang Kai Scek rispondendo al prcs- 

terreno eennnmieo e fìnnnzinriii duci dallo «sciopero a rovescio» delle organizzazioni sindacali libe- mero dal coppello e ad ogni nu- Knotc invito degli organi legislativi 

•i r 4*-. xlnl xlx.».,. attuato rulla strada di Pozzomag- rinc, accordo che se può essere mero corrispondeva un pezzo di del pae<e e del cinesi residenti al¬ 

ti fatto pili note OIC l l P ,* gìore. Improvvisamente, la polizia sotiosc'iito in ogni sua parte dagli terra che It per lì veniva assegnata, resterò, ha ri.issunto il potere presi- 
guerra e danno una P'’*J'’*’ oeei- muoveva ali’assalto della sco’e ca- agrari non rispecchia in modo al- Questi comitati sono diventati una residenti all’estero 

«ivn^ della solidità e della forza morale. Si sono ve.-ificati incredi- cuna la situazione che si à creata realtà in quasi tutti i CO e pi» paesi no-ano il prudente l.i Tsunà Jen 
deirceonomta sovietica. bill episodi di brutalità. Malgrado in Calabria non tiene conto della calabresi che si sono mossi ad oc- [„ mopUe dei nominato Ciana Kai 

GIUSEPPE BERTI la tenace difei-a dei lavoratori e portata delle conquiste realizzate cupare le terre. Scek. In quanto alle opinioni dei 


dcnzia'.e * 

Tra i cinesi residenti all’estero 
si no-ano il prudente l.i Tsunn Jen 
e la moqlie del notiiinafo Ciana Kai 
Scek. in quanto alle opinioni dei 


rinesi residenti in Cina la Amba¬ 
sciata di Ciang Kai Scek preferisce 
non pronunziarsi. Kon si sa mai. 
Anche la perspicacia del Conte Sfor¬ 
za ha dei limiti. 

Affronto 

Un deputato americano ha affer¬ 
mato. secondo il Messaggero, che un 
eventuale provvedimento francese 
contro il Coca-Cola .sarebbe un «cal¬ 
colalo affronto al popolo ameri¬ 
cano ». 

Purtroppo il Coca-Cola è già di 
per se un calcolato affronto ai po. 
poli europei. 

Ingenuità 

• Sul taccuino di una spia riussa 
arrestata nel Canadà lo scorso anno 
c’era» II notne di Fuchs, c accanto 
una paroletta; « nasch *, che in rus¬ 
so slgnlfiva " nostro " *. Dal Mes¬ 
saggero. 

Un rom-inn’ere piallo avrebbe cer¬ 
tamente piu fantasia. Ve la imma¬ 
ginate uni fenebroto spia russa che 


sta in contatto con il tenebroso 
Fuchs e sente il bisogno di scrivere 
.sul suo taccuino: « Fuchs-nostro *. 
Perche? Era una spia dalla memoria 
debole? Aveva paura^ di dimenti¬ 
carsene? Era una spia che aveva 
raagiunto i limiti d’ età e stava per 
andare in pensione? Una spia che 
girava con il cifrario in saccoccia 
come il dizionarietto dei turisti? 
Era miope, sorda c con la gotta? 

D’altra parte non c affatto strano 
che nelle /antosie dei giornalisti del 
Messaggero nascano certi aborti di 
trovate. Nella fantasia di Sceiba e 
di De Gasperi sono nati < piani K », 
invenzioni — m fondo — assai più 
idiote di questa. 

. Il fesio del giorno 

« Tra Sampierdarena c Veltri pe- 
verna la paura E coloro clic voglie* 
no parlare di libertà debbono pren¬ 
dere il tram e andate a Nervi, dalle 
parte opposta di Genova * Vero Ro¬ 
berti, dal Tempo. 

ASMODE.O 
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l.'antiaovl»tismo ha Insanguinato 
Il mando, Roapinglamo a danuncla- 
mo la manovra di ohi fomanta l’odio 
contro PUntona Sovlatleal 


Cron€àC£fc dì Romeà 


Rasponsab'li • attivisti di Italia 
URSS, rasnors Mampa a propaganda 
c'al SattorI e Gialla SexIonI dal P.O.I. 
sono Invitati al Convagno di domani 
alla 0 in Via Salarla 44 


AÓiV HA IROVAIO IL CADAVERE DELLA RIMBA; HA IROVATO L’ASSASSHSO f Campagna 

IVIelie prime ore di onqi la pollila è tornala ìm»»» in 


A PARTIRE DA QUESTA MATTINA 


a Primawalle operando nn nnovo arresto 


Trovate nello stomaco della bimba le castagne mangiate la sera del 18 feb¬ 
braio • L'Egidi e il Moroni fra i 20 rastrellati - 1 funerali a spese deirU.D.I. 


Interrogati i oona. Matteotti • 
Bardaxtzella * Bandiere a San 
Saba • 1 comizi dì domani 

liO Iniziative per la pace vanno 
moltlplicandoaL Al conelgliere co¬ 
munale Matteo Matteotti, hanno 
ieri chiesto il suo parere sul 5 pun¬ 
ti le ragazze del rione Colonna, n 
Matteotti si è dichiarato d’accordo 
con c l’obiettivo », ma ha dissen¬ 
tito dalla c provenienza > e dal 
c metodi * della campagna... 


PICCOLA 
CR ON A CA 

OOU! ìiìiTO 4 MAE.'O - S. Lodo. Il iMs 
tl lers ili» G,5S e trtniooti slls 18.13. Du* 
riti del giorno or» 11,14. Nel 1919 tIoo» co* 
«titaiti II Terit intotoaiionilc. Mn! 1931 
hiano luo.jo Singjìnosi (vnltltli i fircBi» e In 
tutti li Toocini, 

BOLLETTINO DEMOCRiriCO - Nitl: eiselil 
30, lommlaa 39; nati morti 3. Morti: mischi 
15, livnmin» 15. llttrimoni 42, 

BOLLETTINO HETEOROLOQICO - TemperiUri 
mimmi e mitrimi di ieri: 6,4-18,5. Per oggi 
•900 previsti snmiToIimoati Irrogolui • 
peritori inviritti. 

FILM TISIBIU . . Lidri di klrlckHa • si 
llinioni; • Io ero ano spc^o di gn«rra • ili» 
IttailiU; « l cotviri dell» etc&di • ilVleip»* 
r'ile 0 Moderno: • Stanotte oo^Jerà il tol» • 
iiriiduno. Ir.», Orfeo « Smerild». 

ASS. GIORDANO BRUNO • Domini alle 10 

nella sodo delia G.ordano Bruno ivrA Incgt 

_ una riunione alla quale sono incititi 1 «eri 

__Come già annunciato, 11 perso-1stato possibile raggiungere un ac- » l l'i'tt'i pea-aion. Vevà tnitat» 11 tema; 

Anche li consigliere BardanzeUu |nale della Cassa di Risparmio è co-1cordo. Urinane, In occasione del giuramento di 

- ■ dunai » il libero peo«ier« •, 


scioperi! 


della Cassa 


il persoeaie 
di Rlspareiie 


Sportelli chinsl al “Monte,, alla Iti. 
eevitoria e alla Cassa Provinciale 


(Continuazione dalU prima pagina) Iddio mi deve lare questa grazia sta. L’interrogatorio delia donna è in serata. l’Ufficio Stampa del- dichiarato d’accordo sull’lnl- stretto a scendere in sciopero da Stando cosi le co-e da que=tta mat¬ 
to il cadavere di Annarella, veniva di ridarmela. E nient’altro. Ma continuato per tutta la notte. puDI provinciale, ha diramato il questa mattina per conouistarsl thn tutti i d-oendenti della CIRCOLO CULTURALE A. GRAMSCI - Quat» 

rinvenuta la borsa piena di carbo- quando, per osservare le sue rea- Il Questore, sollecitato ad espri- seguente comunicato: iar‘e ouei miTlhVrVmenfr 1 a. » . della Ca.^a , ^ 8g 0 ,,,, 

ne e la bottiglia dcU’oHo. Com’è zioni. le parlavamo del suo aman- mere la propria opinione sulla i.» Segreterìa dell’Unione Donne senta una « ma^vra politicata Previdenziali da luneo temrv, inva fi* òt' '’** **^ * Uttentou 

noto, la bambina uso! di casa alle saltava su come una belva, ci morte di Anna Maria Bracci, ha italiane, eioura di interpretare i Quella di preservare 11 popolo Ita- P'‘®'ddenziall da lungo tempo Inva- voro (sezione Monte di Pietà, Ri- CIRCOLO ARTISTICO .AMICI DE L’D.NITA’- 
19,30 circa di sabato 18 febbraio per insultava, si mostrava olfesa. E ha detto al giornalisti: a Temo di tro- sentimenti di dolore e di indigna- Hano dalla guerra! reclamati e che tutti gli altri eevitoria e Ca.ssa provinciale di * Tnm gh *llievi iscnm tl corto di injia, 

andare a comprare il carbone e tenuto duro, ha continuato a ne- vanni di fronte ad uno dei più zìone di tutte le mamme romane, A San Saba sono state l«ate ban- istituti similari e aziende di credi- Roma comprese). Il personale è « recituion» sono convocati »U» 

l’olio. Fu poi vista da una venditrl- gare anche quando l’amante glie efferati delitti di carattere fami- per l’eirerato dclìtio che ha porta- m®Via*dfnrportnto hanno già corrLsposto al loro di- pertanto convocato In a‘vsemblea u dio 

re di ca-stagne, e più tardi ancora l’ha detto m faccia, che erano stati tiare «. Con queste parole il Que- t« ulrin,matura morte della picco- S/iVlSu fono •sfati costretu a pendenti. generale questa mattina alle ore 9. TlTniù ” 

da un’amica nei pressi della ferma- a letto insieme». store Polito ha fatto intendere la Annarella Bracci di Primavalle, rimuoverle, ma in nottata le ban- i numerosi tentativi ecneriti dal _ VESDITI STRiiwnmiRii un swr 

t:i dell’autobua. Da quel momento -.-v" i \ - * si offre, a nome di tutte le donne dlere hanno ripreso a sventolare. T>rntrinninin „ ni i ■ i CI DELLA CDL . Ia 

non se ne seppe più nulla. di «oma; di sostenere le spese del Domani sul .5 impegni per sai: Per la SCUOla Colombtì 


rinvenuta la borsa piena di carbo- quando, per osservare le sue rea- Il Questore, sollecitato ad espri- seguente comunicato: iM'c^^Derchè ^seco'^o liS rapor^ quei 

Ilo e la bottiglia dell’olio. Cum’è zioni, le parlavamo del suo aman- mere la propria opinione sulla i.j Segreteria dell'Unione Donne senta una «manovra politica», nrev’ 

noto, la bambina usci di casa alle ‘®. saltava su come una belva, ci morte di Anna Maria Bracci, ha italiane, sicura di interpretare I Quella di preservare 11 popolo Ita- 

19,30 circa di sabato 18 febbraio per insultava, si mostrava olfesa. E ha detto al giornalisti: « Temo di tro- sentimenti di dolore e di indigna- Hano dalla guerral ^ 


Alle 18,30 circa, è giunta la Po- 
lizia Mortuaria. 11 giudice Ilari ha 
dato l’ordine di rimuovere il ca- 
daverino e di trasportarlo all’Obi- 
torio. Allora le mani degli agenti 
hanno scoperto il corpo della bim- 
ba. Spettacolo pietosissimo! Le 7. ' 

gambe nude, livide, chiazzate di 
macchie rosse, il ventre nudo, le 
piccole scarpette ormai infradicile, 


verten- 
a ri.su 1- 
ite del- 
i colla- 


VE.SDITA STRAORDINARIA fRESSO GLI SBAO 
C1 DELLA C.D.L. * 1.» Oimer» del LsTtira ce* 
munir» thn oggi prtoso gli spazcl rzseitil 
li P ta S.’nnini) 37 » Via UrbiBa 175-,\ ha 
mino una dulnbuiioae otrio.-Jinaria di metri» 
provrnionic dal lallimenio della Soc. V.A.I. 
j 1 blocco Ji metf» comprende tresoti, Kterie. 
L>.\aae«ore Addamlano ha dato assieu-1 f«’iature • abMghameato var*». Tutta 


Per la scuola Colombo 
e quella di V. Chigi 


v'Je. 




*S. 






alcuni inaiviuui, ma ^cne acuti carene»: oro i*» Aurena (Maccaro- boratori hanno costantemente re- ra aTdutà <> ^'’ibmù a prrnl di pctld» 

slato d. incuria e d. abbandono m X^.^cma (Lizza d^^^^ Flore): J^,S,,rchflf Hlllmrntarc. 

p- '^a*innr^lnclt?vp®‘’df *«dP^^ personale adducendo sempre a pre- sfoi-nu c ha ABBONAMLNTI ALL’OPERA - Demani ali» IS 

g..^izz.izioni educative, di adegua- , , - , - - —. _ _fatto presente che il Comune è d’nciordt. scade il termine uet la nroalerma <Ui t«.il 


\fu assistenza, dì condizioni di vita 
.sana e civile, sono lasciati i bimbi 
delle borgate di Roma. 


ABBONAMLNTI ALL’OPERA - Demani ali» IS 

" ■ ■ ■ ' — ' Ipcfn A*;it»f>n 7 A di -.. — scade il termine per la ricvvalrrma dei poatl 

SCItoL» PRO? m P»RTim l. l«in»a ' ,1? nt.parm.O. Anche le mamme del quartiere perchè in di abbonamento per la «laginne lirica all Op^. 

SCUOLA PR07. DI P.tRTlTO - L» Intoni nell incontro avvenuto Ieri fra I luel loca l ricominci a funzionare la | p->,ti nun nconlermati verranno scmI a di¬ 



lla seguito correndo, per lungo 
tratto, come se già si stessero 
svolgendo i funerali. 

Tl corpicino è stato trasportato 
all'Obitorio. L’autopsia è stata ese¬ 
guita immediatamente, fatto senza 
precedenti. E all’autopsia hanno 
izartccipato i professori Caramani- 
ca, Bellussi e Saporito (figlio qiie- 
st’ultiino del celebre direttore del 
inanimocio criminale di Aversa) e 





HflNlffPl/o 



«-vaau»» ^ ovuv ZMawiUkl • frazasua - . W t « 4 • tl UVA* AAlWV/iAVAV Cl\ VCIILAALJ Idi 11 C\ 1 ” , . - ^ ~i UUU IILUU lITf UlA 11 «CfriqUU ISR'III * Ul** 

floltp tifìPCT&tA Hi RfiiTiA. JIWiO BrAAQàAi It)ll4 A a» * j •« •• VX- » smolft oJcinsDtflrcj 11 I^ov\c<ÌltorAto fll?H érvfKiilono dd duotI richiOd^sli a D&ftitB da 

♦..«J f; «"“• »”* l»*®® rappresentanti sindacali e il Presi- studi, cui spetta la dccLsionc dennitha. lu^i ricn.sviwu a partir, da 

P'*5.**.*- rteeomandt la muslm» pna- dente dellTstituto. incontro oro- Potrebbe collocare la .scuo'a d'orologeria | 
mane a partecipare al funerali del- laduà. . acme aeii ismu.o. incontro prò POPOURiSSIMA AL VALLE - La w^nmagnl* 

la povera Anna, — trattosi lino a tarda Fera, non è Per quanto rlirusrda >a costruzione Iratelh Micbeluul rapptMMleri oggi all» 

della Scuo'a Elementare, deU’a-sl’o a scuo- U al Vallo la eommedi»; * I baleoai *ul fia¬ 
la all'aperto a Villa Chigi, il Comune ha “^I. ’ *“ popolariaftima par gli Isorilll 

assicurato l’UDi che 11 progetto relativo aH’FA’tL. I biglietti eoa riikiiion» del 70 per 
è stato già .studiato dalla V. Ripartirlo- si pi-ssooo ritirare la ria Piewoote 63. 

del LL. PP. L’elaborato prevede la e^tru- AtMlria-llal!» 1 E.V4I, h» 

rione di 70 aule per la spesa complessiva 71 /.nVi?"*! ® " 

di circa L. 250 OOO ODO oite del 31 mano aI 4 aprile. Lt (JimU coaj- 

K’ in corso la procedura di e.sproprlo , vLu» Tl!» Tii/Tz. 

?:rtSn:!* flXnrlam*en7; deU'o'^m m 


V8 MARZO: FESTA INTERNAZIONALE DELLA DONNA 


I consiglieri comunali recheranno 
In mimoso negli uffici capitolini 

Primi prepar£ilivi nelle borgate e nei quartieri 


costruzione. Il flnanrlamento dell'opera 
graverà sui fondo di 3 miliardi per la co¬ 
struzione delle acuo’e, da Impegnarsi sul 


LINEA TRAHVIARU DELLE BASlUCHE - Da 


mutuo di 5 miliardi In corso di tratta- lunMl il serviiio della linea tranriaria delle 

bisilifbe avrà ìaiiio all» 9. Nei giorni icstivl 
- il serMiIo auà Invec» initlo alle 7. 

.... THE DANZANTE ALL'A.C. • L’Ànlomobr* filnb 
ha organiitalo nn Ih» daneante per domani 
alle 17 nei calcai di Villa Gratieli la ria Sa- 
lar.a 243. I biglieiti d’ lavilo el poesoeo riti¬ 
nte all’ingrciso. 


Protesta deila commissione 
senatorìaie r^eii'industria 


inanimocio criminale di Aversa) e , ^ . j • j- *t i ^ 4 ^ »» • *■ ^ 1 1 Man mano che i programmi per LS Parlando del Comune non ai può le impiegate di andarsi un po* a di- JvliniUIIOK; lull lliilUSirid 

inoltre tutti i Commissari della La freccia grande indica il luogo preciso ove trovasi il pozzo dal berciati dal mri non ricordare di ciò che ai ata orW uertfr^? ^ -- rat» ai. ingrciso. 

Squadra Mobile. Sul cranio della «“al® ^ estratto il catlavcre di An^rella. In quei pressi stamane quartieri, si ha sempre jrìù netta la aizzando alla Centrale del Latte. Tut- Domani ad Ottavia vi sarà la pri- con un procedimento almianto SOLIDARIETÀ* POTOLARE - Il compagno S. L 

bimba sono state riscontrate quat- ® arrestato il probabile assassino prooa di quanto la dato dell S marzo te le donne adorne della mimosa of- j^a festa con varie attrazioni: tutti strano è stato rlme^I^ nlla quinta nrflrnlpsim» Moogao di (trep',o!!i‘.rÌBa. li¬ 
tro ferite superficiali da taglio, lor- Abbiamo chiesto al prof. Sapo- chiaramente che anch’egli ritiene in o^r/an5?lfa s1‘*pr%aH quSu {fSperannndXTp??Lo if/Trto dX ‘ «ono inrifati a constatare Cotnmlsslone Finanza « Tesoro l’eea- *"» ^roteda. 

se inferte con una roncola; ferite rito, che è un intimo ed assiduo che la responsabile del delitto sia 

che non potevano uccidere, ma so- collaboratore della Polizia, sulla la madre. Prendiamo ad esempio una grande cesso la mezza giornata festiva, dando feste poi>otari organizzate per le ro- norgantz 7 *tt.ione della siderurgia CONVOCAZIONI DI PARTITO 

lo stordire. Si suppone quindi che base di quali indizi, secondo lui, II Questore Polito, su richiesta borgata: Garbateli^ cosi modo alle lavoratrici di porteci- ^ ^ ® ma ProP^ en.-v. 

l’assassino (o l’assassina’f) abbiano la madre è stata fermata e tratte- dai giornalisti, ha dichiarato che su La ”J“Hina dell 3 marzo in stuoia pare <dla festa danzante al CRAL. ■ TT'Z prima 11 "pnrere^ellft bomml«sini^ n m StBtTO 

ucciso Annarella gettandola net nula per sette giorni. Il prof. Sa- questo delitto la polizia ha compiu- fl^^^oweranno^la*'mimosa^ allT mae- *” 4 marig®*^i*”**f L dSSOlUZÌOnD (IbI ROSSBIIÌ riunione scorea la Conimls- d<i\f*inrV*’ * ^ **”* 

pozzo, dopo averla tramortita. porito ci ha risposto esplicitamcn- to indagini tali da poter finora seri- ,t7c ?n Ugno d’affetto^ e gratitudine: Z'ranni là loro gran (Jforn^a;“eU*c » . »» n * • h P™P®sta del Aid«Ì,rrotttaTÌ«l: Iniercllnlar» w. 17 70 

.Pos^b‘1® accertare te che fin dal primo momento si è vere un volume. Ieri sera — egli c, mentre le mamme si recheranno di ottenuto due ore festive, ma C aWCIlUta a Vb! fitri unanimemente m F«deriiioD«. fisam. Uv. » toia. tv>a». an- 

se alla bimba sta stata usata vio- sospettato che la madre fosse re- ha detto — si era pensato di pren- aula in aula, i bambini svolgeranno lottando ver averne almeno Invitare la propria presi- minisiraiioE» Crai, ore 16.30 in le»’, 

lenza carnale. L’avanzato stato di sponsabile della sparizione della fi- dere un provvedimento a carico ““ tema: « La festa della mia quattro. Il sindacato metallugici of- en» M insistere perchè il provve- PoiUlegrafoniti: Intereellular* alte 18 m 

putrefazione in cui si trovava il glia, e che la scoperta del cadavere della madre, ma dopo il ritrova- ’’*femno nel mercato si farà loro la mimosa ed una colomba , integrazione di quanto pubblica- pj^^lema della fVfenuionc. . ^ 

cadaverino hanno reso assoluta- non ha affatto cambiato la situa- mento del cadavere le indagini en- una raicolta 3. tutti i generi per^po- della pace. Anch'esse avranno un IssoiSdaHa ^^*2loU Sim tutta rindiistrla mètaimecca. ed eTemn 17X0:^7 30 « W * " 

niente impossibile, almeno per ora, zione. « E’ noto a tutti, egli ha det- treno ora in una nuova fas«. ter preparare una merenda alle donne pranzo speciale e la festa danzante di VeU^ Difendeva il «enU innanzitutto sottoposto a! Cflmm SIiied» all»rfl»ia ore iV, v> le F»6 

tale accertamento, che, com’è ov- to, che fu Annarella a scoprire la II o’ott. Polito ha poi soggiunto del rione e il pomeriggio su un bel al CRAL. ^ra compaio ®®«»"®' nmiFvUi 

vio, è di importanza fondamentale tresca della madre con l’amante, di aver dato disposizioni alla Squa- prato presso Tormarancio, te donne di Cooperativa dei postelegrafonici -- - ■ ■ ** 

per l’ulteriore svolgimento delle Quando la madre rimase incinta, e dra Mobile perchè — con qualsiasi locati «m- « 5*/. di econto e in tutti Parseauitatl noilticl CONIARSI . Con drrrrt» p«bM!r»t* dall» 7 MH<iianl tilt 19 

inrfnrrìni l’acv.»-» rv.Ir..-Ir.» _ ,.„iIr. _ che SI sono assicurali aai locali cam r>rr-/*r....r. pviiaiei « ....... rMo.'jiione. 


L'assoluzione del Rossetti 
è avvenuta a Velietri 


iAIVEDl’ 


indagini. Solo l’esame microscoFdco’poi interruppe volontariamente la mezzo — sia fatta luce completa ® gli uffici i colleghi offriranno rinfre- ** C.U. n. 39 dol IG fobbraì» è stato indotto ’ (.UVEDl’ 

suirefferato delitto. Ma non saranno solo i quartieri po- »chi, e sembra che el sarà una grande Domant alle ore 10,30 alla sezione ‘’lf i «“P- ^ Óh?, doli» CI 6»! Ca- 

Ad ogni buon conto, la Polizia ha polari e le borgate a festeggiare fS festa in uno dei locali più belli e di ANT»I di Via Caracciolo n. 4 scala F. p "‘f* m.tati f.oll. di tolti i .\l:a.».«n • Sublli- 

operato 20 fermi nella zona. marzo. Gli impiegati, i professionisti lusso della Capitale. Sarà cosi cattivo assemblea generale degli iscrittti del j. »!■« 17.30 in Fed. 




operato 20 fermi nella zona. marzo, ou imptegtnt, * «.cuov ucnu «.^ui^tiUAr. oaru CUSI camvoiasseznoiea. generale aegii iterimi aei -.y-- dc!I*in rari» Ha hnMn H» 

Sembrava ormai che tutta la » commercianti, del bel quartiere E^U (j ministro a non voler concedere loTrlonfale; quelli di Trastevere do- 1 ;,*. e w inlomàtioni riTnli>r*!i all» PrV fo^^Jliea iitrai.: i c»nip. all» ig,30 lilt 

.♦*_ 1.. iiTr,v.ii„ rir>.>oeo., r.occ-1r, Ib VUtoric uon soronno do meno dei nti^a'y/T i9?_ «alla In ^ 1^.% A «» A I rrv*»».» .u /i tr.... ^ 1 8 fX, T^^lACtìO, 


marzo. Gli impiegati, i pro/essionfstij { 1*550 della Capatale. Sarà cosi cattfrolassemblea generale degli 





notte la Mobile dovesse passarla }® non saranno ao^no^^« mezzo piojnata/cstlfa. Impedendo al-mani alle 10,30 In Via AsclanghI n. clieitora ih Rena (lllino Gibirrtt)). 

interrogando i 20 femati, tra i £ negozianti effettueranno sconti spe- . ■■■ - s:n= in.'. ' ■ —. ■■ ■ . i~— i „ j , 

quali sono anche TEgidi e il Mo- „'ali per i < doni dell’8 marzo » e gen- 

loni, quando verso IT.IO i com- tili omaggi verranno fatti alle acqui- AL MONTE DEL GALLO DOMANI K MERCOLEDÌ* PROSSIMO 

missari Angilella, Morlacchi e San- renti. ■■ 

tillo uscivano dalle loro stanze ac- Dal canto loro le donne del quar- ^ |. 

frifs‘‘a^sun soffitto «Uscita,, dei propagandisti 

a peso un uomo completamente di- ja del corredino da o//rirc alla neo- , ,, jj AA 

sfatto, in cui alcuni hanno raw'i- nata della Matermlà dello zona. Le nar Irt rfìtt||rf| Hi Ufi llfn •«« • ««« -m 

salo il Moroni, ramante della strade intorno a Piazza Mazzini saran- •VitUlU Ul Ull l|IU 

Fiocchi. no percorse da un c^o allegorico - ^ bIXIHUII m&cLIO Udlw dOUIlw 

Caricatolo sopra un camioncino f pomeriggio si ^crrà Le macerie travolgono un operaio 

tinn t • r festa, nel corso delia quale saranno -- - 

e montati su ima 1100, l tre fun- }.f,f^fute poesie da Rina Franchetti e 


Fanettiiri; i Mmp. alt» 18 alla t*t. Mr.iti 
(ria Fring’ipan» 40). 

Ut Seti.: adieili «tampi or» 18.30 la Br<Je 

RIUNIONI SINDACALI 

Eiili - Un n;>prK»3!inVi per ogni cantiere 
(Jtle al Sindacato in Via Torino 4 por riti¬ 
rar» materiale eta-apa. 

Milalinrfici - Talli i Iiraralnri |lcfat<ali 
dalia P.O I. sono co.nfwati d'nrgesti ai S.n- 
iia-ato etamane alt» 8.39. 


tu 

- ' 

1 ^’L:; : .. oft . 

et-.X'vj.*’. ;-y**r; 
te"' ' - 


Caricatolo ®oPra un camioncino deiÌo’''Juair.KSo *'* “«««e travolgono nn operaio __ SONO PROPRIO BELLE!! 

e. montati su una 1100, l tre fun- j-cdtate poesie da Rina Franchetti e —— 

zionan, seguiti dalle macchine del gurà premiato il bambino più bello. Un pauroso crollo che poteva Tutte lo edizioni Ce VUnltà In oc- Domani infine, seri la quarta do- ^® ®oh ezioni del SARTO DI 
giornalisti, si avviavano per via i consiglieri comunisti renderanno avere delle conseguenze gravissime castone Cell’8 marzo — Olornata In- menlea consecutiva che 1 gruppi ut MODA Vestiti Giacche Pantaloni 
Nazionale, dove alcuni agenti cer- omaggio alle impilate e dipendenti ^ avvenuto ieri verso le 13 in una temazlonale della Donna — usclten- propagandisti ut decine di sezioni ro- , 

cavano di fermarci. Dopo ima bre- bel Comune, Quale riconoscim^to del- palazzina in costruzione a Via Mon- pagina dedicete «1 movi- mane andranno nel centri più deboH " ’ modelli e qualità. Imper- 

ve discussione, nella quale i gior- preziosa collab^^onc data am ^ ^ Gallo. mento femminile democratico. delta nostra provlndo a svolgere una meabtH e soprabiti per uomo e si- 

nalisti avevano la meglio, la co- P|Tb“ei^&detla cittadinanza. Co- Il disdirò è almo calato dalla Dtrazlo?“?^f*PartltrwSS'®pef l’8 oì?amz4zlone dìKTeiJ^^'lVn.l? Rendite di stoffe a metrag- 

lonna proseguiva, ma giunta sulla si il consigliere BardanzeUu porterà rottura di un filo d’acciaio che ser- , rtnanH- irfnrnata di *trlL Di dcmenim m rinrr,Pr,i,.a ... «i gio con forti sconti. Si confeziona 


della STEFER, Acquisti a quelle del 


_ _ _ portando stoffe proprie. 

lito ancora questo tentativo, l’au- ,'l®“?v^^/,^.Jo5?““cfanca**'Turchf' zione. Mentre, infattf, un grosso^a- provinciali sono tenute » mobiiìtere sla-yno dei comptignl tóè"^rÌnca^no Via Nomentana 31-33. Quasi al- 

^ dirigeva per via del Uszadrt, Mazzoni. Berlinguer, Azzali rico di laterizi stava sospeso per ^ •'®“goIO di Porta Pia. 

Pinocchio e si fermava nei ore^si ^tsifinnfn A^rar^tlì Montasi RidoZfl t*. wn lUnità dell 8 marzo aobla un ro*a aej Partito là doie ancora essa 

di un cantiere dell’acquedottS dei ùffici e servìzi dei Campi- inspie^WIe ragione notevole aumento. "pBr*f^“n'bìi^nMo“Jirateali. 

Peschiera ad alciinp rentinnin m doalio spezzava e tutto il mate- Diamo Intanto notizia delle sfide «r rare il bilancio di questa alti¬ 
metri dal pozzo ^elfa *mortcf ^ ^ ” __~ ^ „ Trt-. i-iai*. T»ro,-,r.ita«« .r„ip.,i«imn *nr_ tra le donne comimlste por la dlffu- I*** s* terrà « lunedi alle ore 18 » in 

Dal guardiano del cantiere po¬ 
tevamo apprendere che poco più 


Vendite anche rateali. 


li nonno deirassasstnata narra al Questore il modo in luì è riuscito Da] guardiano del cantiere po- 
a battere ì segugi umani e canini di S. Vitale tevamo apprendere che poco più 

dei tessuti potrà forse rispondere gravidanza, fu Annarella a denun- vive un uomo in una baracca 

al quesito se la bambina sia rima- ciare i fatti al padre e alla Poli- •o*’«ria, che... ma il ni^tro collo- 

sta vittima dii un delitto sessuale, zia. NeH’istruttoria per l'aborto, ° interrotto dal ritorno 

Ma tale esame richiederà almeno che è tuttora in corso, Annarella d®» f“nzionarL sui quali si è ap-|j.j,g ^ recheranno nei tono ncgozfo.lAntonio Romeo, che stava uitiman -1 mena, et is pensare intento co© m 

una quindicina di giorni ed è di costituiva un testimone a carico la nostra attenzione, per- Lapfp<^relia, professore di Liceo la|j alcune onere di rifinitura giornata di domani segnerà senz'al- 

esitn nssni incerto. ridia madre. Tj» reazione della tra di loro cera una personaIo//rird alle sue allieve. . j _. |tro un nuovo balzo in avanti nella 


agraria nel 


Tio u:>5ai ujccrio. oeiia maare. t-a reazione uviia - ' - 7 » . -7 7. -7 iTetraftn a fatica Hallo macon'o il T.» . —^ T —--- 

Da un nrìtnr» ecame I medici madre aU’atteeBiamento della fi- sconosciuta. L’uomo della baracca? Lon. Natoli ha pensato anche alle astratto a ranca aaiie macerie, ii diffusione del nostro glornal®. 

-rehhom ^nmnnrll^l^MneliiM^ehe Elia fu durissima Odio mortale polizia ha forse scoperto Tese- dattilografe della Camera dei Depu- Romeo veniva condotto all’Ospeda- MoltlMlm© sono le sfide tra gi 

®“tore materiale del tru^e misfatto? tari che avranno il loro mazzolino di je di S. Spirito dove gli veniva ri- ? 


la Giunta si rammarica 
del declassamento capitolino 


DR Luneor rl 

lu ponrnne 


avrebbero comunque conelnso che glia fu durissima. Odio mortale. 

la morte deve essere avvenuta la Questo risulta dalle testimonianze mimose. 

sera de'Ii» stesso 18 febbraio: oltre del figlio Mariano e di altre perso- *3? sp.egazione ci veniva ' 

alla borsa dì carbone rinvenuta po- ne che abitavano nello stesso pa- Siamo riusciti a sapere solo 

co distante dal cadavere, l’autoiisìa lazzo. Da quei giorni, circa quat- ®J^® anche il Tntt» 1» Stóori n e»a|»p» 

avrebbe accertato che nello sio- tro mesi fa, la madre non rispar- vittima, Mariano. « h”*” « »“ tilirvs «gntimn. 

marosi trovavano ancora delle ca- miò ad Annarella le ingiurie, i •* P “J®- ,_ ' _ 

stagne non completamente digerite, maltrattamenti, le percosse. Una andifmo in macchi^, m 

Ma forse la polizia ha già una volta la picchiò violentemente sul ^®stura re^a lo ^“to d assed-.o e 
idea molto precisa su questo crii-• capo con uno zoccolo di legno. Il ** j. , sono taglia- 


e tra gruppo —■ 

compagno e La Giunta Comunale nella riunione 


la quest* volt*. *ssl«t«raniO «d un di jerl sera ha espresso 11 suo « rarn- 

scontrata la frattura del femore e duello accanito tra li 1. e II 3. settore, marico » per il rigetto da parte delta 
veniva ricoverato in osservazione. Domani inoltre scenderanno in cam- Conunissjone degli interni detta Ca- 
Un altro operaio presente al crollo P® 1 glovantBalml c Amici a di 8. fiaba mera del disegno di legge, già appro- 

è «dato solo scalfito da alcuni mat- *' Senato, per la equiparazione 

e «rato eoio scainio oa alcuni mai batteranno contro gli anziani dell* del Segretario Generale al grado IV 


Sezione. 


Teatri - Cinema - Radio 


della gerarchla statale. 

La decisione, che s<:«nbra sia stata 
presa ;n seguito al diretto intervento 
di Sceiba, è Infatti tanto più grave 
ta quanto non Uene conto dette par¬ 
ticolari esigenze della città proprio 
nel momento in cui è allo studio una 
legge speciale per Roma. Il rigetto 
del disegno di legge che ^•c^■ebbc ad 
attuare automaticamente un decla.csa- 


ed enigmatica ha costituito fin dal insistito. madre ri cal- /'^oRo S '- -' 1®«S® verrebbe ad 

primo momento il personaggio cen- mò imirrot’visamente, ma poi andò “eiia aicoiie, si e svoiio ii seguen .. .. „ . attuare automaUcamente un declacsa- 

trale di questa fosca tragedia. a denunciare il figlio e lo fece fer- ** coiloqnio telefonico: tJlT^ IZrUU IL niAOTpiO - Qs»»!» Uha^Ia h«]U layctet» — A Iryw» ; t' t^ L'**^*. ~ * •»”—- Tod e».-c a c»at — mento delta gerarchla comunale 

Durante una pausa deU'autopsia, mare dai Carabinieri ». - Cosa state facendo? ^°nre gravi conseguenze ma- 

il prof, ,-aponto è uscito dall Obi- AUe 20,30, 1 autopsia è finita, li BARRANCO (insonnolito). ,j, S.aeiair: «La fona 4i »a glgiaie ». ArrI»: la aTvwtora 4i Dea Gietaaii — Ire»- Htimittìsa: Sala A: Varg.»; Sala B: (il. tnllno ^ cap,- 

torio e ha avuto un limgo collo- dott. Barranco, uscito dalla Mor- Stiamo battendo, ma ancora niente Preti» aalc» L. 3M (»1. 55153). balaw; Th»ta a? maa — Amala: CMUaV- aaon Al Carsea — Xmeiae: N>a Bfarti 4. ^ . 

quio con i giornalisti che attende- gue, è «tato immediatamente cir- — E 1* madre? ILLTLISEO lia*.n .ita i? is — Altana; L'mperatora Ai fiacri — ft» vari’,» — Weea: ia g;r» eoi fc« anerì- f**"*^^ 

vano nel cortile. .E’ uno spettarolo condato dai giornalisti, ai qimlì to _ l* abbiamo dato la notizia E* DbiSeth Sciwank»?! iat«?resWi awi^Ai Jg ^0!ji»la^*jSS* a**tf'*!?*Slla ^Uhì**^ rapporti tra fi Ministero declf In¬ 
atroce — egli ha detto alludendo riferito quei risultati che già ab- ìndiffercnle Nera. Non nar- Sràalwt. «c. pì* ,* Waa-^Si^vtta - «tert-T- »“ definitiva 
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le tetre mura della Morgue —. C’è mare Marta Flocchi nel suo uffi- *• ** -’ioroni. aiti.. .S«l «niler» A»gH asìatli .. .11 cacci»: L» arrenar» Ai Dm G-.o.«:ei — Ca- To’A cerea w» — nai»t«4a: Saratwia tra 
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sti di Annarella, invisibili dietro è recato in (Questura, ha fatto chia- 

le tetre mura della Morgue —. C’è mare Marta Flocchi nel suo uffi- “ •* fioroni, 

da sentirsi male. Ho avuto modo ciò e ha dato inizio ad un nuovo — Non c’entra. 

di visitare la madre molto accura- interrogatorio. Egli ha dichiarato — E l’Egidi? 

tamente ria dal punto di vista fisi- che le indagini non subiranno so- — Nega, 

co, sia dal punto di vista psichico. ^ . i ' ' 

E’ malata di sifiUde al terzo sta- .1 ^ 


in pRimn uisione 
nssoLUTo peR Romn 


PRimRUERfl 


IL BRiLunnie Pitm 
SOUieTiCO DI GRRs 
GORI PLeHnnDROV/ 
con LIUBOUORLOUn 
e CHGRHnSSOU 


Cinodromo Rondinella 


E’ malata di sifiUde al terzo sta- ^ 
dio. IT affetta da aortite luetica 
acuta, e se non si curerà le riman- ^ 
gono ben pochi anni da vivere, ’y. 
Eppure, quando le ho fatto esser- 
vare che era malata e che avxeb- 
be fatto molto bene a farri curare, 
mi ha risposto inviperita come mi T 
permettevo di insinuare che lei : ' 
aveva la sifilide. Quanto alla scom¬ 
parsa della figlia non sembrava af¬ 
fatto preoccupata. Continuava a 
dire; — I3i, sì, bisognerà trovarla. 


Osservatorio 

Con Tinoltrsrsi delTenno svilo mu- 
menlMTia sempre più le tnisieiipe eom- 
mercieli per i pellegrini (che non nrri- 
psno). le ditte di cernmtche Rtcherd 
Glnori, ad esemplo, he messo nellm tue 
vetrine di pie del Tritone ime serte di 
oggeilini che cenno delle ehieoi di Seti 
Pietro e un servisletto de eefiè rtpro- 
ducente sulla parte esteriore delle tes¬ 
sine le fmccie del Pepe. Beh! Speriemo 
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Da questo portone di V. L Lltta 97, pc:ilà L, qnindiri aere fa, Anna 


. '.e e^eataa wae%mm UWC70IW UVIAVAA^ «il V* »»«f rurale» 

‘fri V*com^rcUntl. eltrimentychissà rell* usci per ralllm* volta; osci senza nemmeno abbracciare la 


dove endrà e finire le feerie di Pio XUI 


madro, probabila kiigatrica dell’iassassinio 


cncop. a c»eiot:i; .i oatroai «a» eaaal _ ,, -_ TitHria- Varala 

, »o«l — fiflitz»: Toerh’a Dallfonla — Fai- 

tast: Gli armtsrlrri — Fntisi li Travi: RADIO 

VARIETÀ* la sTmtan fi D»» ©«viBel — Satliria; le 

A.B.C.; Paga» 41 Wn • rir. — ADtlA- — Rali» C*nr»: Vitti arf»iti*» BETE RffiSA - Or» 11: Maa. ri^ — 13: 

aXE: La leeeiola e riV, — UIAXIIU: Lo — laparia!»: I e»r»ari Arila «tra.:» «©,.» sm- 

alatore fi Capri - UTBU: U heH» «a«lfi«») - Iilizo: 5t»s«Me aorpirt U a 2 m a » - . 1 T 

ieiìs Ttkoo a^., - inuran: Da a.»» fi .»!» - Wi: Staa^n» see,r-i H «*1. - Italia: wi, 

n? r raà=“i,'£i? ^r?-:- 

ÌI)***Uaa» *J(r.^ Jean *—^FALim^^O BETH 6BABU il «R|Y0U»| (aea A voatro, W tartan riè»» 4s... • — 

STTIA- Il Rnn^ . VlliTt- Tatti* « li tftfiito », Stt^iC4 Ci T. 

a Nf^oll !!^ranicire: U fi .«VT**??’ * ‘'*>«***‘“ 

li <v,al serque e riv. - QDATTIIO rOXTAliE OtzU.c conUnuano ad essere **£*»* -«» l«.W:,«rrlL Ar^t» 

SOS jBari» • n» . Piwaiae alla ribalta • ammirati nello sfarzoso techailcolor - 14.55: Ortà. bl»HU — 1640: (UB»»al — 
- TOlTufiw: L’ÌBperat»r» di Ceffi a ri». ’ CAVALLINO DJORO • che è In 17: • • * *• Dira»» - 19: Jnestrl 

maivaa* programmazione al Rivoli. Spettacoli Boa. — 30,33: sonta nrautin — 81: «U 

wiivBivin |i,3o. 21.4# Prezzo L. 3N, ?;uO- eaizm bib • Al Ffsn lakar — 3345: Balla 

Acgiaria: heaattalM ni Mri Ad «ad vo telefono 4eo.Mll - 0.1»: Balia. 


SPUMANTI 

TUSCOLO TITII 


CORRUZIONE 

ore: 10-22 


IMMOCI AGOSTO 


Il film dal più aorridanla realiamo 
dirotte dal più oeanxonalo rogleta 
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NEL FUCINO IN LOTTA 

ja lesTlffi^nda 

del psidrone 

Cài Li. Xj. PiufiLlDIOE! 


Sono sfato iriorni fa con una 
trentina tra profe‘'Sori e studenti 
di Roma e dì Ave/zano, nella 
piana (lei rucino. Portavamo un 
saluto ai braccianti e ai nttavulì 
del Fucino sul luofro della loro 
fatica e della loro l(»tta: l’iin- 
nienso alveo del la^o proseiuiruto. 
A sentire U guardie del l'or- 
lonia, per entrare nel Fucino ei 
snrel>be «ccsìrso in reaità uim 
Spixiale lasciapassare deM Ammi- 
nistrazioue lorlonia: un « ptis- 
saporto », insuniina. per entrare, 
venendo dallo Stato italiano, nel 
Principato del Fucino (siipern- 
cie: 16.000 ettari). Questo ei dis¬ 
sero le ('iiardie del lurloiiia t( he 
hanno una loro divisa e dei loro 
gradi come le forze armate di un 
qualunque Stato) quando riusci¬ 
rono a raggiungerci, verso la rine 
del nostro giro. Non dimentiche¬ 
rò facilmente quella scena. Era¬ 
vamo fermi, noi e un gruppo di 
braccianti, suH’nrccj di una chiu- 
.sa che taglia il (‘ondotto princi¬ 
pale che dovrebbe raccogliere e 
far defluire le ncque della con¬ 
ca. Guardavamo, non credendo 
quasi ai nostri occhi: il grande 
canale non è più che un susse- 
guir.si di stagni e pantani, di fan¬ 
go e acqua verde. Ed ecco arri¬ 
vare su di una c jeep » e smon¬ 
tarne in fretta due uomini grassi, 
robusti, arroganti: • stivali alla 
cacciatora, giacche di cuoio, pel¬ 
le tesa e lucida, bocca becera e 
irosa. La lotta tra il feudatario 
e la sua cricca e i * servi della 
gleba > è ormai, nella mia me¬ 
moria, il contrasto di due volti, 
di due carni: i volti incavati dal 
lavoro e dalla privazione, illumi¬ 
nati dalla sofferenza dei brac¬ 
cianti, il volto carnoso sazio, sen¬ 
za luce se non di ira del capo 
delle guardie del padrone. E ci 
disse la guardia con ira che la 
pinna del Fucino non si deve ve¬ 
dere senza il permesso del pa¬ 
drone. 

Hanno ragione, il padrone e le 
sue guardie, a non volere che oc¬ 
chi estranei vedano il feudo. Per¬ 
chè il Fucino è il più grave atto 
di accusa, la più grave testimo¬ 
nianza a carico del suo padrone. 
Da anni ed anni il feudatario 
lascia la sua provincia nel più 
completo abbandono. Le strade 
sono quasi intransitabili: buche, 
sas.si. pantani. Con l'andare de¬ 
gli anni, i canali per lo scolo del¬ 
le acque non declinano più verso 
i collettori: l'acqua si impanta¬ 
na, si accumula, straripa, invade 
i campi, distrugge i raccolti. Ma 
cosa importa a Torlonia? Anche 
abbandonati, anche chiazzati di 
paludi, i 16.000 ettnH del Fucino 
rendono sempre bene OOO milioni 
aiTanno al principe: ed il Fucino 
non è che uno dei suoi feudi. 

Al Liceo, il professore di eco¬ 
nomia politica (valoroso inse¬ 
gnante del resto) ci insegnava che 
la proprietà privata è un potente 
< stimolo della produzione»: che. 
cessando la proprietà privata, la 
prodiiZ-ione stagnerebbe, perche 
mancherebbe l'ciniziativa del pa¬ 
drone ». Da allora in poi, questo 
è stato sempre Ì1 grande. Yunico 
argomento a favore della pro¬ 
prietà privata che ho sentito ti¬ 
rar fuori nelle di‘=cussioni. Non 
nego che Targomento, una volta, 
avesse una base di verità. Ed c 
stato proprio Carlo Marx a dire 
che lo « stimolo » del profitto ha 
fatto compiere alla borghesia ope¬ 
re più grandiose delle piramidi 
egizie. Ma la verità di un’epoca 
ormai lontana oggi si tramuta in 
favola, in leggenda. La «proprie¬ 
tà privata, molla della produzio¬ 
ne» è ormai soltanto una leg¬ 
genda cara ai padroni. Ottanta 
anni La. certamente, lo stimolo 
del guadagno faceva prosciugare 
un lago a un Ale‘:':andro Torlo¬ 
nia. Ma oggi un Ale.ssnndro Tor¬ 
lonia lascia che l’acqua impalu¬ 
di di nuovo ettari ed ettari del¬ 
l’alveo del Fucino. E non è più 
il padrone che prov^ede alla bo¬ 
nifica; ma sono i braccianti, i 
fittavoli di Luco, di Tra-acco. di 
Celano, dei 17 Comuni ripuari 
che organizzano con «lancio c in¬ 
telligenza i lavori contro la vo¬ 
lontà del padrone: che difendono 
il loro arnese di lavoro e impe¬ 
discono alla polizia, chiamata dal 
padrone, di strapparlo dalle loro 
mani. 


CENSORI MADE IN USA 




Sul bordo dello strada, il brac¬ 
ciante caposquadra mi mostrava 
con orgoglio il tratto restaurato, 
il contrasto con l'adincente trat¬ 
to lasciato a testimonianza della 
incuria del padrone. Alla cava, il 
eoiiipairuo carrettiere enumerava 
eoo orgoglio i carretti di ghiaia 
caricali dai suoi uomini. E siil- 
rargiiie del colhoinre ancora mel-i 
moso e stagnanti', il dirigente dei 
braccianti di Celano mi mostrava 
con oriToglio. con largo gesto del¬ 
la mano, i sei ettari bonificati dai 
suoi uomini in cinque giorni di 
lavoro accanito. Gli uomini del 
Forlonia apparvero in quel mo- 
incn'M come fieiire irreali di una 
vecchia leggenda, la leggenda del 
padrone che non voleva che si 
lavorasse per vincere la palude, 
per riattivare le strade, per au¬ 
mentare il raccolto. E sentivo che 
il Fucino non è più del Torlonia 
se non per un assurdo prolun¬ 
garsi del passato; che è già pro¬ 
prietà dei lavor.itori (h'I Fucino, 
LUCIO LOMBARDO-R.4DICE 
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— Questi italiani non hanno idea del livello inte'lettuale che 
ibbiamo raggiunto negli Stati Uniti. Solo con questa aggiunta < Ladri 
di bicicleUe » potrà significare qualcosa. . 

(Dia. di Majorana) 


ILiA. PI TTA' OOJSrrRO LXTOB 

Ba ncarelle rom ane 

In libreria ci sono le “novità» ma sui carrellini ci sono le sorprese. 

1* nessuno meoHo di certi studenti, impiegati, operai, sa gustarne il sapore 


A ttorno alle bancarel¬ 
le dei libri usati, appostate 
all’angolo delle strade, c’è sem¬ 
pre molta più gente di quanta se ne 
trovi in una libreria. Una spieg.izlo- 
ne semplicistica del fenomeno do¬ 
vrebbe essere questa: che i libri sul¬ 
le bancarelle cost.ano meno. Ma èi 
una spiegazione parz.i.-ilc c insuffi¬ 
ciente contro altre più sottili che co¬ 
noscono bene quanti, per inveterata 
abitudine, come dire per vizio, si 
soffermano ad ogni bancarella di 
libraio. Un amatore può subito dire 
che, intanto, nella ordinata, lussuo¬ 
sa libreria viene a mancare del tut¬ 
to il piacere principale che caratte¬ 
rizza la pratica del houqitiniste, co¬ 
me occorre dire per mancanz.a di un 
adeguato termine italiano. Cioè il 
piacere di rovistare, frugare, scova¬ 
re; il piacere di arrivare per lunga 
c . nervosa selezione a una dì quelle 
piccole scoperte che fanno battere 
il cuore del bibliomane, o semplice- 
mente del buon lettore. Chi si arr* 
schierebbe a manomettere un banco 
(li libreria come si fa invece sui car¬ 
rettini? E con (luale risultato, poi? 


IL 12 MAR ZO SI VOTA IN TUT TA L^LRSsS 

Un'intera flotta aerea 

già mobilitata per le elezioni 

Urne dappertutto: sulla ferrovia Transiberiana e perfino sulle balenie¬ 
re in viaggio ueirArtico - Un deputato ogni trecentomila abitanti 


Le pile dei volumi, nelle librerie,' 
sono disposte con un ordine piace¬ 
vole ma che esclude la sorpresa. In 
libreria si trovano le « novità >, ma 
la novità non è la sorpresa. Sor¬ 
presa è trovare il contrario della 
novità, cioè un libro vetusto, un 
opuscolo Ingiallito da cinquant’anni 
di attesa; sorpresa è trovare l’auiore 
raro e dimentic.ito in mezzo a nomi 
che stanno trionfalmente nei ma¬ 
nuali scolastici e a tìtoli popolari. 

Quand’anche poi uno si spinga 
fino a mettere a soqquadro il banco 
del libraio, alla (ine bisogna acquisti 
qualche cosa; c magari sceglie male, 
a caso, o controvoglia, invece, altra 
cosa è sulla bancarella, dove il fru¬ 
gare, il cercare può essere fine a se 
stesso; c il hancarcllaro non se n’ha 
a male. Qualche volta ostenta addi¬ 
rittura di ignorare il cliente per dar¬ 
gli libertà c togliergli ogni sog¬ 
gezione. Ve ne sono di bancarellari, 
come quello di piazza Camplo Mar¬ 
zio a Roma, i quali si seggono su 
uno sgabello a parecchi metri di 
distanza dal carrettino. 

Generalmente il hancarcllaro è 
tale per vocazione, è, diciamo, un 
artista mentre il commesso o il pa¬ 
drone di libreria sono soltanto dei 
funzionari. Provatevi, con questi ul¬ 
timi, ad attaccare discorso, a chie¬ 
dere consiglio: gentilissimi, vi di¬ 
ranno tutt’al più che il tal libro 


i corsari, le primule rosse e i ladri 
gentiluomini. Poi si diventa grandi, 
vale a dire meno ingordi e più esi¬ 
genti. Nei riposi di un mestiere si 
fa conoscenza, sulle bancarelle, con 
i « grandi » che poco o nulla si so¬ 
no conosciuti a scuola: Cervantes c 
Boccaccio, Ariosto e Tolstoi. Edi¬ 
zioni Dictti, cLassici Salani, volumet¬ 
ti Formiggini, traduzioni Barìon: li¬ 
bri stampati alla buona c che non 
pretendono di essere conservati ma 
soltanto letti. Libri da poterne com¬ 
prare, qu.\nto al prezzo, due alla 
volta, c combinare cosi i più assur 
di connubi: Darwin c Dostoievski, 
Flammarion e Bertoldo. Ma, per 
l’appunto, « tutto fa brodo * e la 
pentola in cui cuoce tale brodo è 
la bancarella. Dico pentola, calde¬ 
rone, senza intenzione di offesa, anzi 
affettuosamente. 

In un paese come II nostro dove 
mancano quasi del tutto le biblio¬ 
teche circolanti, che sarebbe la cul¬ 
tura di un operaio, di un piccolo 
impiegato senza la bancarella? Esse 
adempiono anche all’ufficio di dare 
al libro una circolazione che supera 
quella strettanienie commerciale. 

I libri vanno e vengono, si coro 
pra un Jack London sul carrettino 
e presso un altro lo si cambia poi 
con un Balzac. Intorno alla banca¬ 
rella di pohu San Giovdùni — gc- 


ranno luii ai piu cnc ii lai noto . , ‘ i . 

.va», si vende molto; ed è tutto.'V" «gazzotto che legge in 


Una intera flotta aerea é mo¬ 
bilitata in questi giorni nella 
U.R^.S., per trasportare ovun¬ 
que, sin nelle più lontane città e 
nei più sperduti villaggi, il ma¬ 
teriale elettorale per il 12 mar¬ 
zo: le schede in due lingue, quella 
russa e quella della Repubblica 
alla quale il materiale è desti¬ 
nato, le matite, le urne, i mani¬ 
festi; chilogrammi e chilogrammi 
di materiale. Grazie a questo la¬ 
voro organizzativo le decine di 
milioni di elettori sovietici po¬ 
tranno il 12 marzo, negli oltre 
17V.000 seggi elettorali della 
U.R.S.S.. deporre la loro scheda 

Potranno votare anche i citta¬ 
dini sovietici che si troveranno 
in quel giorno in viaggio sulla 
•transiberiana», la quale corre per 
otto giorni da un'estremità all'al¬ 
tra dell'Unione Sovietica. Anche 
sul treno, un vagone sarà tra¬ 
sformato in seggio elettorale, 
ed i viaggiatori potranno cosi 
compiere il loro dovere di cilta- 
dini, in una cabina in corsa attra¬ 
verso la Siberia. Un analogo pro¬ 
blema si è presentato per gli 
equipaggi delle balenicrt che 
si troveranno in crociera, il 12 
marzo, nell’Oceano Artico. Il 
problema è stato risolto insedian¬ 
do un seggio elettorale a bordo di 
una nave, sulla quale anche gli 
equipaggi delle baleniere potran¬ 
no porre neirurna le loro schede. 

Ralle B del nitittiiio 

Gli elettori potranno votare 
dalle 6 del mattino fino alle 24. 
Alle 6 il Presidente del seggio, 
alla presenza dei membri della 
Commissione verificherà la lista 
degli elettori e le urne, che saran¬ 
no quindi suggellate. Gli elettori 
presenteranno il loro documento 
di idenfifà. e. una imita accertata 
la presenza del loro nome nelle 
liste elettorali, verrà loro conse¬ 
gnata la scheda, che essi, dopo 
aver' . riempita nell’apposita ca¬ 
bina, deporranno'neU’urna. 

Tutti t cittadini sovietici, che 
abbiano compiuto i 18 anni, han¬ 
no il diritto al roto, indipenden¬ 
temente dal sesso, dalla razza, 
dalla nazionalità, dalle credenze 
religiose, dal grado di istruzione, 
dall’nmgine sociale, dalla condi¬ 
zione economica e dall’attività 
passata. Non sono esclusi dal vo¬ 
to, nell’U.RSS., nè le donne, co¬ 
me in alcuni « cirilissimi » Stati, 
nè coloro che non hanno rag¬ 


giunto un certo grado di istru¬ 
zione, o che hanno la pelle di un 
certo colore. 

Sono noti a tutti i trucchi che 
vengono messi in atto, anche nei 
paesi capitalistici formalmente più 
democratici, per falsare la volon¬ 
tà popolare, oltre che con la cor¬ 
ruzione, la pressione, il ricatto, 
oltre che attraverso il monopolio 
capitalistico delle fonti di infor- 
formazione e di propaganda elet- 
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rforRKiffT Vii zumi citerI 

Ecco uno dei manifesti apparsi 
in questi RÌorni per le strade 
della Capita e sovietica per le 
elezioni che si terranno in URSS. 
In esso sì legge: « Chiunque vota 
per i candidati del blocco dei 
comunisti e dei senza partito, 
vota per la felicità dei bimbi 
sovietici! > 

forale (radio, giornali), oltre che 
col terrorismo politico (linciaggi 
negli U.S.A.) e religioso (mira¬ 
coli elettorali e madonne semo¬ 
venti), anche con la riduzione, 
nella pratica, dei diritti elettorali 
degli strati più avanzati e pro¬ 
gressivi della popolazione. £' 
noto che in Norvegia, per esem¬ 
pio, la legge elettorale è conge¬ 
gnata in modo tale che, nelle re¬ 
centi elezioni, il Partito comuni¬ 
sta, che pure aveva riportato ol¬ 
tre centomila voti, non ha avuto 
alcun seggio al Parlamento, men¬ 
tre il Partito agrario con 85 mila 
roti, ne ha ottenuti 12. 


Nell’Unione Sovietica le circo- 
scrizioni elettorati per la elezio¬ 
ne del Soviet dell’Unione so¬ 
no formate in modo da garantire 
la piena eguaglianza del voto di 
ogni cittadino, rispettando rigo¬ 
rosamente la proporzione del nu¬ 
mero degli abitanti: un deputato 
per ogni 300 mila abitanti. (Il So¬ 
viet delle Nazionalità, come si è 
visto, è formato con criteri di¬ 
versi, rispondenti alle sue parti¬ 
colari caratteristiche). 

Tutte queste norme sono am¬ 
piamente riportate, spiegate, com¬ 
mentate dai giornali sovietici. La 
^ Komsomolscaia Pravda reca 
un - taccuino del gtounne eletto¬ 
re - dedicato ai giovani che que¬ 
st’anno andranno per la prima 
volta alle urne. Anche gli altri 
giornali dedicano largo spazio al¬ 
le informazioni sulla campagna 
elettorale. Quattro colonne intere, 
a volte, sono occupate dai reso¬ 
conti delle assemblee locali nelle 
quali vengono designati i candi¬ 
dati alle eUzioni. Po'eva ovven re, 
nelle settimane scorse, di capitare 
in una caserma, per esempio, e 
trovarvi i .soldati e gli ufficiali 
riuniti in assemblea per procede¬ 
re alla designazione del loro can¬ 
didato al Soviet Supremo. Lo 
stesso avviene nelle fabbriche, 
nei colcos, negli istituti scientifi¬ 
ci, nelle accademie, nelle univer¬ 
sità. 

Oltre ai dirigenti politici più 
conosciuti, le assemblee propon¬ 
gono come candidati i loro com¬ 
pagni di lavoro, che si sono par¬ 
ticolarmente distinti per le loro 
capacità. Tra le nove donne can¬ 
didate al Soviet Suprema nella 
Repubblica dei Tagichi vi è. per 
esempio il Presidente della fatto¬ 
ria collettiva « Stalin », Kabilia- 
mo Baratova, decorata dell’ordine 
della Bandiera Rossa del Lavoro 
e deirOràine di Lenin, già de¬ 
putato al Soviet Supremo nel 
1946. Analogamente nelle città, 
famosi stacanovisti, combattenti 
eroici dell'Esercito Rosso, inse¬ 
gnanti valorosi, figurano fra i 
candidati al Soviet Supremo. Nu¬ 
merosi sona in particolar modo, 
tra t candidati, gli scienziati, gli 
artisti e gli scrittori. Così l’Ac¬ 
cademico Vavilov, presidente del¬ 
l’Accademia delle Scienze, candi¬ 
dato nel collegio - Lenin - di 
Mosca, lo storico Greknr, della 
Accademia delle Scienze, cosi 
Fadeev. cosi Tiehonov, candidato 
nella Leningrado che ha fornito 
l’argomento ai suoi famosi rac- 
con'i. 


Per essere eletti, i candidati 
dovranno riportare nelle elezioni 
almeno il 50 per cento dei voti 
del collegio. Essi inoltre potranno 
in qualsiasi momento venir revo¬ 
cati dalla loro carica dagli elet¬ 
tori. Parlando in particolare di 
questa legge, Stalin tracciò, nel 
suo discorso agli elettori VII di¬ 
cembre 1937, la differenza tra le 
elezioni in regime capitalìstico e 
quelle in regime socialista. 
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Una logge magliittea,. 


«Se prendiamo i paesi capita¬ 
listici » — dt.s.se Stalin — « esi¬ 
stono laggiù fra i deputati e gli 
elettori delle relazioni originali, 
direi persino alquanto strane. 
Finché dura la campagna eletto¬ 
rale i deputati civettano con gli 
elettori, strisciano davanti ad es¬ 
si; giurano loro fedeltà, promet¬ 
tono mari e monti. Si direbbe 
che vi è dipendenza assoluta dei 
deputati dagli elettori. Appena 
finite le elezioni e i candidati di¬ 
ventati deputati, le relazioni cam¬ 
biano radicalmente. Invece della 
dipendenza dei deputati dagli 
elettori si ha la loro indipenden¬ 
za tmmplela. Durante quattro o 
cinque anni, cioè sino a nuove 
elezioni, il deputato si sente 
completamente libero, indipen¬ 
dente dal popolo, dai suoi elet¬ 
tori. Può passare da un campo 
all'altro, può deviare dal giusto 
cammino nel cammino falso, può 
perfino impegnarsi in macchina¬ 
zioni poco pulite, può far caprio¬ 
le a piacimento: celi è indipen¬ 
dente. 

Si possono ritenere normali ta¬ 
li relazioni? Assolutamente no, 
compagni. La nostra Costituzione 
ha tenuto conto di questa circo¬ 
stanza. essa contiene una legge 
in forza della quale gli elettori 
hanno il diritto di richiamare 
prima del termine i loro deputati 
se questi incominciano a barca¬ 
menarsi, se deviano dal giusto 
cammino, se dimenticano la loro 
dipendenza dal popolo, dagli 
elettori. 

E* una legge magnifica, compa¬ 
gni. n deputato deve sapere che 
egli è il servitore del popolo, il 
suo delegato al Soviet Supremo e 
che deve seguire la linea che il 
popolo, col suo mandato gli ha 
tracciato. Se devia dal suo cam¬ 
mino gli elettori hanno il diritto 
di esigere nuove elezioni e il de¬ 
putato che ha deviato hanno il 
diritto di sbalzarlo senza ceri¬ 
monie 

CLAUDIO FR.ANCIII 


Ma il banc.irellaro, il libro di cui 
gli chiedete notizia, ve lo racconta. 
Giacché ecco un'altra differenza: il 
hancarcllaro legge, il libraio no, o 
almeno legge fuori servizio. Il ban- 
carcllaro, che ufficialmente appar¬ 
tiene alla categoria degli ambulanti, 
in realtà è un sedentario e gli secca 
perfino alzare gli occhi da un libro 
per venderne un altro al cliente. Se 
non legge, medita; se non medita, 
scrive. Come fa per l’appunto Ta- 
gliacarne, hancarcllaro in via XX Set¬ 
tembre e buon poeta, accolto dalle 
riviste letterarie; o come quello oc¬ 
chialuto, magro, giovane, che tempo 
fa stava alEEsquilino e che leggeva 
c prendeva appunti. Seppi che, già 
laureato in qualche cosa, si prepa¬ 
rava per un concorso. 

Nella maggior parte dei casi il 
hancarcllaro è un autodidatta, come 
i suoi clienti più numerosi. Questo 
vuol dire che, in fatto di libri, ven¬ 
ditore e cliente sono convinti che, 
come si dice a Roma, « tutto fa 
brodo»: qualunque lettura può riu¬ 
scire utile. Per l’uno come per gli 
altri, in principio era il caos. Si 
incomincia per caso, si incomincia 
ragazzi, a cercare i libri squinter¬ 
nati da pochi soldi che poi restano 
nella mente per tutta la vita con i 
loro titoli prestigiosi c la loro lin¬ 
gua approssimativa: i moschettieri e 


continuazione, s’è costituito sponta¬ 
neamente una specie di < circolo de 
libro », di « bancarella club ». Coe¬ 
tanei del venditore trafficano intor¬ 
no al carrettino: chi prende, chi re¬ 
stituisce, chi scambia. Il ragazzetto 
tiene cattedra: dice che London è 
« un cannone », Manzoni < una piz 
za ». I contemporanei li valuta sol 
tanto sotto l’aspetto commerciale 
Non li legge, ma sa quanto vale una 
« Medusa verde * di fronte ad una 
« Medusa degli italiani », sa che un 
Bompiani si paga più di un Vallee- 
chi. 

Ma, fruga e fruga, il bouquiniste 
alla fine si trova a maneggiare sem¬ 
pre gli stessi libri. Ve ne sono che 
da venti, trent’anni vedo costante- 
mente ricacciati nel fondo della ban¬ 
carella. Questo è il limite del com 
marcio ambulante dei libri: il suo 
lentissimo rinnovarsi. Tuttavìa, oggi 
che si sta facendo uno sforzo per 
aumentare la diffusione del libro, si 
prenda dalla bancarella questo in 
segnamento: non si renda il volume 
troppo prezioso, lo si metta in con 
dizione di farsi scegliere in piena 
libertà, di offrirsi senza pretese. Lo 
si faccia diventare un oggetto d'uso 
a portata di mano e di borsa. E si 
faccia imparare aì librai la cordiale 
bonomia dei bancarellari. 

libero niGIARETTl 
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TEATRO , 

poveri iiegrettij 

Una filactrocca per bambini rao- ! 
[conta come dieci reigrettl partiti in-j 
sjeme vengano uccisi uno dopo l'al¬ 
tro In circostanze diverse Un mi- 
eterlceo signor Owen invita nella 
[sua villa in un'isola deserto dieci 
persone e dopo averle accusate di 
Ialcuni de'..t;i che esse hanno re.i!- 
mente commessi, senza mal mo¬ 
strarsi comincia a eliminarle ap¬ 
punto seguendo Perdine delia fila¬ 
strocca Dato che Pisola risulta bis¬ 
so’, utomen te de^^eita si ha sin dal 
principio la certezza che PaseassI- 
I no è fra le dieci persone e quindi 1 
sospetti divengono ossessionanti. 
Ma aPa fine il mistero viene svela¬ 
to proprio quando sono rimasti in 
vita solo due Ira gli Inv.tatl; un 
giovane e una ragazza. On giallo 
classico, come si vede, costruito con 
abilità da queP.a maestra di roman¬ 
zi gialli che è Agata Chrtstle. Un lavo¬ 
ro che diverte proprio perchè vuole 
solo essere quello che è. senza com- 
phcazmni peicanalitiche o altre 
« profonde » Intenzioni del genere 
di quelle cui cl hanno abituato 
certi film americani Un giallo alla 
1 vecchia ir-anlera, con I suol morti e 
la sospensione d'animo fino alPu!- 
tlma scena. Il regista Brissonl. se¬ 
guendo un po' Pesermplo di Kené 
Clair che dalla commedia ha trat- 
I to i: notissimo film, ha ToCuto pun¬ 
tare però soprattutto sul farsesco, 
'almeno dove poteva; gli attori, tut¬ 


ti. dalla Paul al Porelll, da Millo a 
Bcelzo a Pepe alla Nlnc^l, cono en 
tratl perfettamente nello parti e cl 
hanno offerto una recitazione scor 
rovolo e Intereeeante. Grande suo 
cesso. Vico 


SUGLI SCHERMI 

C^orriizione 


Sulla costa dell'America centrale 
in una piccola isola, un gruppo di 
gangster attende ad una piucavole fa- 
tlaa apecmlatlva oon residuati dt 
guerra, stupefacenti ed altri redditizi 
generi da contrabbando. L’investlga- 
tcre di stato Rlgby giunge In tempo 
fjcr svelare l’Intrigo ed è a buon pun¬ 
to quando gli accade di Innamorarsi 
di Elisabetta, moglie di un affiliato 
Itila banda. ET qui che per 11 povero 
poliziotto nasce drammatico 11 perico¬ 
lo di corruzione; svelare ogni cosa e 
perdere l'amata oppure seguitarla od 
avere piacevole compagna, ma tra¬ 
dire la sua missione? Il viso di Ro¬ 
bert Taylor mostra 1 segni di questo 
dubbio, per mezzo film. Poi. con la 
morte del marito di Elisabetta, ogni 
cosa si appiana e 1 cavoli e la bella 
capra vengono entrambi posti in 
salvo. 

Tutto questo appare abbastanza 
noioso e la regia di Robert Z. Léo¬ 
nard — anche so impazza nell'am¬ 
biente esotico di un’Isola oceanica 
— non riesce a sveltirlo c a renderlo 
interessante. Fra 1 protagonisti, solo 
Charles Laughton riesce a creare 
una riuscita caratterizzazione di un 
Innocuo e ubriacone « gangster per 
bisogno ». 

Mce 


SENSO 

PROIBITO 


Non più ladri 

TN America la censura ha proi- 
-*■ bffo lo programmazione di 
• Ladri di biciclette ». Questa è la 
notizia cui la stampa italiano si 
è guardata bette dal dedicare 
non diciamo due righe di com¬ 
mento, ma nemmeno poche righe 
di iu/ormazione. 

Certo sarebbe difficile per la 
stampa -, indipendente m italiana 
sostenere la giustezza di un 
provvedimento del genere. Per 
noi la colili è estremamente con¬ 
seguente, e frutto maturo della 
politica dei governanti nnicricn- 
Tii. AlFopinione pubblica ameri¬ 
cana l’Italia i’ .stato presvnfala 
come im Paese marshallizznto in 
cui tutto va bene grazie alla pa¬ 
terna mano dello zio Joe, grazie 
ni trenini deU'nniicizia e ai di¬ 
scorsi dell’ambasciatore Duiin. ti 
signor Zellcrbach, per giustifica¬ 
re la permanenza nel nostro Pae¬ 
se, è costretto a dire che grazie 
a lui l’Italia i* un sogno. L’Italia 
è Bengodi, non c’è miseria, imn 
c’è disoccupazione, non cl sono 
contrasti di classe, non ci sona 
ladri di biciclette c operai di¬ 
sperati per questo. «Ladri di 
biciclette „ non può essere 
proiettato in America: cosa di¬ 
rebbe il tun.sta americano del¬ 
l’anno Santo? Se rubano le bici¬ 
clette — direbbe — a maggior 
ragione ruberanno la mia 
Packard ultimo modello. 

E qui Cl torna opportuno sotto¬ 
lineare che runico giornale ih 
Italia a prendersela calda contro 
«Ladri di biciclette» fu un gior¬ 
nale straniero: 1’« Osservatore 
Romano... Il cardinale Spellnian 
a Roma simboleggia questa sin¬ 
golare coincidenza. 

Alambicco ■ 

JA DO ARDO Antòn sul Tempo 
dà una lezioncina agli - in¬ 
tellettuali tentati a fornicazioni 
Con ideologie di cui non cono¬ 
scono che le formule libresche, 
ma non le reazioni pratiche nel- 
l’alambicco della vita ». 

Edoardo Antòn parla degli in¬ 
tellettuali comunisii. Tanto per 
informazione del signor Edoardr» 
Antòn, ricordiamo che Antonio 
Gramsci, intellettuale c comuni¬ 
sta, definiva il marxismo -filo¬ 
sofia della prassi -, Ci sembra 
che proprio quelle cose chiama¬ 
te con squisito gusto « reazioni 
pratiche nell’alambicco della vi¬ 
ta », siano alla base della azion» 
dei comunisti, siano o no intel¬ 
lettuali. 

Giacché ci siamo, piuttosto, 
vogliamo discorrere un po’ degli 
intellettuali non comunisti, « 
delle loro numerose «reazioni 
pratiche nell’alambicco della 
vita ? » 


T prezzi vengono diminuiti 
quando vi è la possibilità di 
.soddisfare con maggiore larghez¬ 
za i bi.iogni del consumatore. 
Perciò questo provvedimento può 
e.s.sere interpretato come un m- 
^ dizio di un certo riarsestamento 
della struttura produttiva sovie¬ 
tica. Dal Corriere della Sera. 

Esatto. Bisogna aggiungere ehm 
questa è la terza diminuzione dei 
prezzi in URSS nel breve giro di 
due anni. Diminuzioni assai sen¬ 
sibili. Forse, chissà, si tratta di 
Qualcnsina di più di «n «certo 
riassestamento della struttura 
produttiva sovietica... 

In quanto a quei giornali eh» 
parlano di un provvedimento di 
-«intonazione propagandistica» ri- 
spondiamo augurandoci che il 
Governo De Gaspcri si metta 
celermente sullo stesso piano di 
- propaganda -. 

Irresponsabile 

J^L comuniSmo ed il lascismo 
aggrediscono l’uomo solitario a 
ne fanno un irresponsabile. Da 
una nota di Giancarlo Vtgnrclli 
sulla Fiera Letteraria. 

Poiché non ci risulta che Gian- 
. cario Vigorelli sta stato aggredito 
dal comuniSmo, c stalo eviden¬ 
temente aggredito dal fascismo. 
E divenne un ermetico irrespon¬ 
sabile. Poi è stato aggredito dal¬ 
la Democrazia Cristiana, ed è 
divenuto il direttore responsabile 
del Alomtnto. 

II fesso letterario 

Culla verde collina provnu- 
^ gala dal sole si compierà la 
catarsi; il super.stite piangerà so 
stesso, la sua anima perduta. Poi 
salirà sul cavallo, cingerà con le 
braccia fatte di nulla il colio 
delEanimale, e quest'ultimo co¬ 
mincierà a correre, a correre^ 
per non fermarsi iiiù. Lui: l'ani¬ 
ma. L'uomo: il corpo. Insieme, 
tutti e due, per sempre. Una co¬ 
sa sola ormai. L'uomo sopravvis¬ 
suto al Giudizio diventerà un. 
centnuro. Igor Man, dal Tempo. 

TI diavolo zoppo 
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alkssandro i>umas 


— Non entrerà prima ch’io me' 
re sia andato. — disse. — Solo 
allora gli aprirete. 

— Ma dovrei essermene anda¬ 
ta anch’io. E la sparizione di que¬ 
sto denaro come giustificarla, se 
mi trova ancora qui? 

— Avete ragione. bLeogpa u- 
«cire. 

— Uscire come? Se usciamo cl 
vedrà. 

_ Allora, bisogna salire nella 

mia stanza. 

— Ah! — esclamò la signora 
Bonacieux, — mi dite questo con 
un tono che mi fa paura. 

La signora Bonacieux pronun¬ 
ciò quest<» parole con una lagri¬ 
ma negli orchi. D’Artagnan vide 
quella lagrima, e, turbato e in¬ 
tenerito, si jfcttò ai suoi ginocchi. 


D'Artagnan trasse con precau¬ 
zione il catenaccio, e tutti e due, 
leggeri come ombre, scivolarono 
dalla porta interna neH’andito, 
ed entrarono nella stanza di 
d’Artagnan. Una volta lì, per 
maggior sicurezza il giovane bar¬ 
ricò la porta: si av\’5cinarono en¬ 
trambi alla finestra e da una fes¬ 
sura (ielle persiane videro il si¬ 
gnor Bonacieux che parlava con 
un uomo ammantellato. 

Alla vista di quest’ ultimo, 
d’Artagnan fece un balzo e traen¬ 
do a metà la spada si lanciò ver¬ 
so la porta. 

Era l’iioTno di Meung. 

— Che rn«a volete faro? - 
gridò la signora BonaoicuN: — 
ci volete perdere tutti? 

— Ma io ho giurato di uccide¬ 


re quell’uomo! — disse d'Arta-j 
gnan, 

— La vostra vita in questo mo¬ 
mento appartiene alla regina, e 
non a voL In nome della regina 
vi proibisco (li gettarvi in pericoli 
che non siano quelli del viaggio 
a Londra, 

— E in nome vostro non mi 
ordinate nulla? 

— In nome mio, — disse la 
signora Bonacieux, con una viva 
emozione, — in nome mio non ho 
ordini da dare, ma soltanto pre¬ 
ghiere. Sst! As<x)ltiamo. mi sem 
bra che parlino di me. 

D'Artagnan si avvicinò alla fi 
nestra e tcìse l’orecchio. 

Il signor Bonacieux aveva 
aperto la porta della sua casa, 
e v(?dendo vuote le stanze era 
tornato all’uomo dal mantello, 
che aveva per un momento la¬ 
sciato .solo. 

— Se n’è andata. — egli disse: 
— sarà tornata al Louvre. 

— Siete sicuro, — disse lo sco 
noiciuto, — che non le sia venu¬ 
to nessun sospetto sulle intenzio¬ 
ni con le quali .siete uscito? 

-— Oh, sicurissimo, — replicò 
il signor Bonacieux con sicurez¬ 
za: — è una donna troppo super- 
fi('iale. 

— TI cadettn delle guardie è in 
casa? 

-- Non credo' come vedete le 
persiane sono chiuse e nessun 
lume brilla attraverso le fessure. 


— Fa lo stesso, bì.sognerebbe 
assicurarsene. 

— E come? 

— Andando a bussare alla sua 
porta. 


— Ne chiederò notizie al suo 
valletto. 

— Andate. 

Bonacieux rientrò in casa, 
cassò dalla stessa porta che poco 



D’.-àrUsnan, turbato e Intenerito, 

« Da ma — dima — aarcte aicora. 


a'incìnocchlò dinanzi m Coatanza: 
Pateia di ffeatilnomo.. » 


prima aveva lasciato adito ai 
due fuggiaschi, sali fino al pia¬ 
nerottolo di d’Artagnan e bussò. 

Nessuno rispose. Porthos, per 
maggior pompa, aveva preso in 
pre.stito, per quella sera, Plan- 
chet. In quanto a d’Artagnan si 
guardò bene dal dar segno di 
vita. 

Nel momento in cui la manoj 
di Bonacieux bussò alla porta, i 
due giovani .«ontirono balzare i 
loro cuori. 

— Non c’è nessuno da lui, — 
disse Bonacieux. 

— Non importa, è sempre me-j 
glio entrare in casa: saremo più 
sicuri che restando sull’uscio. 

— Ah, mio Dio! — mormorò] 
la signora Bonacieux, — non 
sentiremo più niente allora. 

— Al contrario. — disse d'Ar- 
tagnan, — sentiremo anche me¬ 
glio. 

D’Artagnan tolse quei tre o 
quattro mattoni che facevano 
della sua stanza un altro orec¬ 
chio di Dionisio, ste.se in terra 
un tappeto, si mise in ginocchio 
e fece segno alla signora Bona¬ 
cieux di (nirvarsi, come lui, ver¬ 
so l’apertura. 

— Siete sicuro che non c’è 
nessuno? — chic.^e lo scono- 
.sciuto. 

— Ve ne sto garante. 

— E seconiio voi. vostra 
moglie... 

— E’ tornata al Louvre. 


— Senza parlare a nessun al-] 
tro che a voi? 

— Ne sono certo. 

— E’ un punto importante, lo] 
capite? 

— Per cui la notizia che vi ho] 
data ha del valore— 

— Un grande valore, mio caro] 
Bonacieux, non ve lo nascondo! 

— Allora il cardinale sarà con-j 
tento di me? 

— Non ne dubito. 

— Il gran cardinale! 

— Siete sicuro che nella con-j 
versazione avuta con voi, vostra] 
moglie non abbia pronunciato] 
qualche nome di persona? 

— Non credo. 

— Non ha nominato uè ma¬ 
dama di Chevreuse, nè il duca 
di Buckingham, né madama di] 
Verncl? 

— No, mi ha detto soltanto] 
che voleva mandarmi a Londra 
per servire gli interessi di una] 
illustre persona. 

— Traditore! — mormorò la] 
signora Bonacieux. 

— Silenzio! — disse d’Arta-| 
gnan prendendole una mano die 
ella gli lasciò senza pensarcL 

— Non Importa, — continuò 
l’uomo ammantellato, — siete 
stato uno sciocco a non aver fat¬ 
to finta di accettare la commis¬ 
sione: adesso avreste la lettera: 
Io Stato a cui vengono tese in¬ 
sidie CTA salvo, e voL.. 


— E io? 

— Ebbene, a voi 11 cardinale 
avrebbe concesso un rescritto di 
nobiltà— 

— L’ha detto a voi? 

— Sì, so che voleva faiv: que¬ 
sta sorpresa. 

— Siate tranquillo, — riprese 
Bonacieux: — mia moglie mi 
adora: siamo ancora in tempo. 

— Scimunito! — mormorò la 
signora Bonacieux. 

— Silenzio! — disse d’Arta¬ 
gnan stringendole più forte la 
mano. 

— In che modo siamo ancora 
in tempo? — replicò l’uomo am¬ 
mantellato. 

— Torno al Lou^tc, chiedo 
della signora Bonacieux, le dico 
<*e ho riflettuto, rannodo tutto 
quanto l’afTare, ottengo la lette¬ 
ra e corro dal cardinale. 

— Ebbene, andate, fate presto: 
tornerò fra poco por sapere li 
risultato del vostro passo. 

Lo sconosciuto uscì. 

— Infame! — disse la signora 
Bonacieux rivolgendo quest’al- 
tro epiteto a suo marito. 

— Silenzio! (lisse d’Arlagnan 
stringendole la mano più forte 
ancora. 

Ma un ululato orrendo inter¬ 
ruppe in quel punto le riflessio¬ 
ni di d’Artagnan e della signora 
Bonacieux... 

feontinua) 
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lE AIANIFI-STAZIONI • ni DOA1ANI 


LA MnVIIBKnMIi 


Uno dopo l’altro, gli articoli della 
Legge Segni sulla riforma dei con* 
tratti agrari ricevono il voto favore¬ 
vole della maggioranra parlamenta¬ 
re; malgrado l’opposi/ione appas¬ 
sionata c documentata dei Deputati 
delle sinistre, vendono così offesi sia 
i contadini che la legge fondamen¬ 
tale della Repubblica 

La discussione sulla legge Segni èj 
infatti una perdita di tempo delìl-1 
tuosa perchè con essa il Parlamento 
della Repubblica, il quale dovrebbe 
provvedere a d.ire applica?ione alla 
Costituzione Repubblicana, perde in¬ 
vece il suo tempo a discutere prov¬ 
vedimenti che sono in netto contra¬ 
sto con lo spirito e la lettera della 
Costituzione stessa c con i bisogni 
del Paese. 

Il progetto governativo lu mostra¬ 
to una volta di più che cosa c’è die¬ 
tro al blocco del iS aprile, promes¬ 
se demagogiche e fatti rea/ionari. 
Ai contadini italiani, oppressi d.al 
secolare dominio della grande pro¬ 
prietà, era stato promesso clic i patti 
feudali sarebbero st.ni finalmente 
modificati per lasciare libero il la¬ 
voro, base della Repubblica secondo 
la Costituzione. 

La legge Segni intende invece fer¬ 
mare i lavoratori sul terreno con¬ 
quistato a prezzo di sangue, ricac¬ 
ciarli indietro, e ribadire il dominio 
della proprietà parassitaria sulla im¬ 
presa e sul lavoro contadino. 

Uno dopo l’altro, gli articoli del 
progetto rivelano le intenzioni della 
reazione vecchia c nuova la quale 
nulla di meglio sa fare che confer¬ 
mare il codice fascista. Con gli ar¬ 
ticoli votati alla Camera non è ri- 


un millesimo il potere della proprie¬ 
tà fondiaria. 

L’agricoltura italiana si trova di 
fronte ad una crisi che ha già col¬ 
pito larghi strati di piccole aziende 
contadine: non sarà possibile supe¬ 
rare questa crisi senza una politica 
basata sulla applicazione della Co¬ 
stituzione, senza una politica auda¬ 
ce di lavoro e di riforme. 

Il governo, che si leva contro il 
movimento dei braccianti e dei con¬ 
tadini poveri i quali domandano di 
redimere la terra incolta e mal col¬ 
tivata, e pone le proprie forze a pro¬ 
tezione dei proprietari evasori delle 
leggi, non c un Governo che rappre¬ 
senti gli interessi del Paese. 

Ecco perchè il 5 marzo milioni di 
contadini manifesteranno in tutta ■*'' 
Italia per protest.are contro il tradi¬ 
mento perprctato ai danni loro e 
della agricoltura italiana, e diranno 
..hi.ara e forte la loro decisione di 
continuare la lotta per ottenere le 
riforme, per dare lavoro e pane ai 
propri figli, per liberare l'Italia dal-i 
la scliiavitù del monopolio terriero. 

ILIO nosi 



NUOVO CAPITOLO DELLA LOTTA NEL VALDARNO 


S. Giovanni ha fatto posto 


ad altri duemila abitanti 


\jì tamigliH dui ininulon ospiti permununti dolio cilfn - 22 iiiosi 
di liallaglie - Ln SMV cnslrollo a prosonlaro un piana di lavarli 



■ v- 
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Ino dettli episnili più lidli della lunga battag'Ia condotta dai lavoratari del Vahlarno attorno ai 
ininaluri. Allorché I.» « Mine-aria », per strtneare l'attivil.i dell.» cooperativa operaia, xictò l'ino 
della linea di raccordo clic permetteva di trasportare 'a lignite fino alla fcrroxia, i ci nladini dell.» 
zona accorsero in aiuta dei minatori. Lunghe file di carri tirati da buoi giunsero dalle rainpagnp c 

rariia''ono la lignite di C— elniio’o dei Sabbioni 


IL Minino Ul tORRESlAL HA tOM ACIA'IO LA GKAiS lfRI/IAi;i\A 


Anche i ministri inglesi sorveglinti 


dngli ngenti delln polizin nmeriennn 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

S. GIOVANNI VALDz\RNO, 3 — 
Il grande roniQti.o dei mtnaiort di 
Caslelnuoi'o dei Sabbioni si arric¬ 
chisce it\ questi giorni di un nuo¬ 
vo capitolo. Nel Valàariio sono de¬ 
cisi a far sì che sia l'ulliitio capi¬ 
tolo di una lotta che è ym durata 
troppo, ben 22 mesi, l minatori 
hanno ingaggiato la battaglia ri¬ 
solutiva. quella che deve assicu¬ 
rare loro, finalmente, tranquillità e 
lavoro. Perciò hanno inventato tinzi 
forma nuova di lotta, la presenza 
continua nel centro più importan¬ 
te delln zona, S. Giovanni, di mi¬ 
gliaia di donne e bambini di Ca¬ 
stel nuovo, 

Ci sono episodi che non p.itrnnAio 
essere dimenticati. Immaginnte mia 
cittadina di quattordiciiniln nh:- 
lanti che riesce a far posto ad altre 
duemila persone, c trova jier loro 
— in uno .slancio di solidarietà — 
letti, t'estiti, hioyhi di raccolta e 
di ristoro. Tutti i giorni, dalla mat- , 
tinti lille prime ombre della sera,' 
lunghe cotonile di contadini con 
carri e biciclette recano enormi 
quantità di pane, grimo, olio, vino, 
prosciutto, uova per le donne e i 
figli dei minatori. Le castelnovesi 
vanno loro incontro in corteo, e li 
accolgono cntiisinsticamentc. Così 
pranzo e cena sono assicurati per 
i 2.000 familiari dei minatori. In tre 
enormi stanze le donne consumano 


soprattutto non si pensò a impo¬ 
stare il problema di umi stabile e 
conieniente uttlizzuzioiie sul posto 
delle ligniti. Tale titiligzagione po¬ 
terò avvenire nel campo della pro¬ 
duzione lermo-clettnca fsinluiipan- 
do e modernizzando la vecchia cen¬ 
trale es’stcnte) o nel campo della 
produzione di concimi chimici. 

Ma gli interessi dei gruppi han¬ 
no impedito che si pensasse a que¬ 
sti sbocchi. Da una parte vt si è 
o].posto 111 stesso settore elettrico 
della « Centrale v, dall’altro il mo¬ 
nopollo chimico della '■ Alontecati- 


la richiesta era dovuta alla poli¬ 
tica dei prezzi: nel norembre del 
'47, ad esempio, si aumentò di col¬ 
po il prezzo del 50*/« e aitrettcìnlo 
di colpo crollarono le vendite 
Quello che c successo eia allora 
fino a ieri è (o dovrebbe essere) 
noto. Prima .mhio s'iiti UOO liccn- 
ziamentl, poi e venata la ricliiesta 
di » onimini.stnuione controllata » 
da parte dello società, poi si sono 
pretesi altri 1230 licenziamenti, z\ 
questo punto — maggio '-ts — if 
è avuta la prima reazione oyiaia, 
rappresentata dalle dimissioni in 


Ufficiali statunitensi tengono a rapporto i capi del servizio segreto britan¬ 
nico - Anche Bevin e Cripps potrebbero essere accusali di ''criplocomunismo,, 


masto nulla dei punti fondamentali----—-- i posti coi loro bambini: una è la 

sSit’/"uTb Ufficiali staluniten.si tengono a rapporto i capi del servizio segreto britan- 

drBtóiT'S"iàvór''rL"Tpi: nìco - Anche Bevin e Cripps potrebbero essere accusati di “crlptocomunismo,, 

tale del contadino, su.i partecipazione —--—- elemo.sina, sanno che non c sol- 

alla direzione della azienda. NOSTRO CORRISPONDENTE La paura di esfiere epurati nella operata- Strachey, in altra parte ha sempre impedito. Quando i par- ^onio un gesto di umanità e di 

Se questa legge fosse applicar.!, la i iiMnnA a _ Alnml ufficiali atmosfera creata dal caso Fuchs è scrive; zìi solo possibile futuro per lamentaci si posero domande a prò- commozione quello dei va.darnmi. 

decadenza della agricoltura italiana. . ' cnorpin americana troppo grande in chiunque, anche la Gran Bretagna, sta nel divenire pusito del servizio segreto, sempre ^ queste popolazioni c 

causata proprio dal dominio della nasconde sotto la sigla RB.!.! ‘n posizione elevatissima Infatti una libera tepubblica in un’unione si è risposto che n^una informa- 

grande proprietà assenteista sul la- la direzione dei Sji americani partono con 1 inten o prima europea e poi mondiale e di zione sul M. 1.5. poteva a<^ere for- avanguardia della lottu 

VOTO, continuerebbe. La democrazia servizi segreti britannici: due al- ^i non rispettare nessuno. Questo Repubbliche Sovietiche». Frase nita per rapom di sicurezza». . - 

cristiana, fra gli interessi di milioni tl.ssimi ufficiali della F. B. I. hanno «P‘ega ii comunicato di ieri sera molto compromettente invero per Questa e 1 atmosfera che si sta ^sma a mintaté vm via che r! 

di contadini che sono quelli della tenuto ieri a Londra il loro primo emesso dal Pruno Ministro Attlee un ministro britannico. Ma il cui- creando m Gran Bretagna Igior- “ siTrìosiro e siraltri %r- 

agrtcoltura italiana c del suo prò- rapporto al quale sono stati chia- « proposito de le accuse mosse da mine della farsa e raggiunto quan- nali continuano a chiedere insisten- a\xii e’ agitai del Lg- 

° ... - j. Il ^ mnii n T-iforiro i f'-.ni rìeì M T 5 Uno 061 giomali della sera, 1 Ève- do si pensi che Strachey come mi- temente epurazioni e ulteriori mi- . ^ .‘u. «‘«ria aynaia uc inag 

gresso, e gli^ interessi d. quella prò- SÙa^nief * Standard, al ministro della nistro della Guerra è il capo del aure di sicurezza. giare giacimento di ligniti del no- 

prietà che e rcspons.ibile della de- P , ,5*. , , Hirièeran- Guerra Strachey di essere un co- M. 1.5. della polizia segreta indi- Da oggi chiunque si sentirà so- Pnese, ed e una stona che può 

cadenza della nostra agricoltura, ha erandl onerazionl oer la ri muniste. Il fatto di un Primo Mi- rizzata oggi nella caccia al comu- spetto o sospettato, avrà paura di ° 

scclm la dift^a di quest’uhima. ^conl nistro che risponde e che dà tanta nLsmo. es'^ere pedinato, solamente per il gruppi ncl- 

Non avendo eliminato le cause --.rter.ato daeù americani — dice un importanza a un attacco giornalisti- Oggi numerosi giornali a! seguito fatto di conoscere o aver incontra- _ " / .,..1 

dei contrasti sociali, li Democrazia ojomale londinese — tl miglior ser- co, dice il Ncuis Chronic/e, è un fat- deirEvening Standard si lanciano Io un comunista o un .simpatizzan- . ^ l ^ ‘ 

cristiana è responsabile dcll’incvita- “i^jo segreto del mondo»®; i diri- ‘u precedenti. «In circostan- contro Strachey chiedendone le im- te comunista. Questa atmosfera è ficnrica ''S£:LTVa^^^^^ 

bile .aggravarsi dei contrasti stessi, g^nt, americani decideranno della ordinarie, continua il Ncuis mediate dimi^ioni: la cosa ha or- q.a stata creata negli Stati Uniti ^Snenfo de^la precedente 1.só- 
Per far applicare leggi ingiuste essa epurazione di parte del pensonale Chroniclc. esso sarebbe stato con- mai assunto le caratteristiche del-- ‘J r.ctà Elettrica Mineraria» che. du- 


stro Paese, ed é tiua storia che puoi 


l’an- toporanno tutti gli agenti del M. 1.5. le circostanze so- dichiarato pubblicamente di aver chè -'é in America che si è Iniziato 



pi fìn.anzìarì e intliistriali clic tentano di 
itelnuovo proseguono tenacemente il lavoro 
i7.inne. Krco un gruppo tll operai airu.scita 
di una galleria 


j 11 .. lezza. ma gii agenti aei m. t. o., a --- r Il- _ ... -...... --.......... ^ v T . canto aita OMuv e aita ùtJDr sor- per la .salvezza ociia proniiz-inne. e.rco un gruppo ui operai au u.-iciia 

delle masse contadine italiane ver o verranno anche pedi- fo Fuchs e sa che se 1 attacco non che lo cosa venga chiarita». Attlee secondo il giornale, che anche in ,^^0 lo c Società Agricola del Val- di una galleria 

migliori condizioni di vita e verso un ^ controllati di nascosto e in rintuzzato, potrebbero sorgere for.se pensa che questa faccenda Gran Bretagna si proceda ad istau- damo», la n Società Agricola Gros- 

riconosetmento della propria dignità permanenza dagli agenti americani, conseguenze gravi». potrebbe prendere anche più vaste rare mf.«ure che mettano tutti in al- setana » e la SACLEAC per il coni- ni», legato anch’e.oso per più fili massa, e la prima grande vdtorut 

civile cd umana. Non è escluso poi che il sistema II lungo comunicato ufficiale proporzioni. Inrmc e sul chi vive e sul « perico- mercio delle ligniti. Tutte questa (vaticani) alla -r Centrale». settembre “ con la getti^ 

La Riforma dei Contratti Agrari americano venga applicato Intera- emesso daU'ufficio di Attlee respin- E Se gli agenti americani ineo- io , ^el comuniSmo e deH'Unione sociétà a catena appartengono alla Gtia volta esaurite le possibilUà ite coope^tiva delle iiuntere nff- 

non è fine a se stessa; essa non è che mente In Gran Bretagna in questo ge le accuse fatte a Strachey dicen- minciate le investigazioni dei mini- sovietica. prande holding finanziaria « La speculative della guerra e dell im- data dal Tribunale di Firenze agli 

un aspetto delle grandi riforme ne- periodo: ciò comporterebbe la pre- do che egli non ha mai appartenuto stri, arrivassero a indagare sul CARLO DE CUGIS Centrale» (che, tra l'altro, possie- niediato dopo guerra — e dopo operai. Superando difficolta, intrai-- 

nrr l'ibiTif». la nostra econo- senza di altri agenti del F. B-1. che al partito comunista e che in ogni conto anche di Cripps? Non fu in- _ de anche la TETl e la « Società Ho- nyer guadagnato centinaia di mi- et, sacrifici seiua uorne, i minatori 

cessane per controllerebbero Ji agentiamerica- modo dal 1940 egli è sempre stato fatti egli espulso dal partito labu- mana di Elettricità»), l‘nni (miliardi al valore attuale) riuscirono a riassorbire 700 disoc- 

mia e la nostra vita sociale e pedinano gli agenti del Iscritto al partito laburista. Siamo rista prima della guerra perchè si CotlSTreSSO a CrClllOlia Accadde così che nel periodo del- lavoro duro, insalubre, per mol- c a dimostrare che almeno 

dai legami di un sistema arretrato, y 5 britannico dunque già a questo punto: lo stes- era dichiarato favorevole alla po- . z i» t • j -le «vacche grasse», quando la li- ” cspeUi niianano degli operai duemila lavoratori pos.sono esse- 

essa non è che un aspetto della gran- ' ’ ' ^ . ' , , . eo Attlee teme il servizio america- litica dei fronti popolari e a un in- per IO SfllcllO clei tuniOl'l anife .si poteva vendere a prezzi './''''l'®"'' «Mineraria» de- re già fin da ora stabilrnente 

de riforma agraria indispensabile Anche BeVin acolpevolen? pQ al lavoro in Gran Bretagna. E tesa con i comunisti? Criptocomu- - tripli del costo di produzione e ''Aerarono di contrarre progressi- impircah, incrementarono forte- 

al nostro Paese. L'aver tradito, come , motorfn di sicurezza . s® S'i agenti della polizia segreta nista dunque anche Cripp.s, Anche CREMONA. 3. — Il 10 marzo all.-» -'cnza badare tanto olla qualità, i ^'"^^cnte la produzione e quindi la mente 

è stato fatto col progetto Segni, que- ^ lettóri S americana decidessero di epurare lui da epurare? (Le notizie di oggi presenza dell Alto Cemmi-^sario per forti profitti minerari vennero re- occupazione di manodopera, pur 

sta necessità e quella aspirazione, di- Strachey? Le accuse che si fanno riportano che Cripps si è recato al- I’i?icne e la sanità on. Cotellessa. golarmeute indirizzati verso altri conservando inalterati i loro profit- costi e t prez i svilupimrono 

:x'“„,rcan,p„ dell, “SS; »• ■«>;' if "■ l'- ‘""“t V’r r„%, ‘"p-p i “,^.2 

“"aX-J dLi±,‘^ d un ..divento ve. o „ eia,,, ^def'pS-rdl 

_ ■- Londra che rifiutarono di caricare___ f!” •„ ocsiwne cooperaitta. 


INTERVISTA CON LA PROF. ELVIRA PAJETTA 


Bisogna al più presto 
le irrisorie pensioni 


aumentare 
di guerra 


Il progetto governativo che andrà in discussione al Senato Ì1 15 
marzo è del tutto inadeguato - Bonomi assicura il suo appoggio 


armi destinate alle truppe britan¬ 
niche inviate in Russia a soffocare 
la rivoluzione di ottobre? Non è 
questa una accusa gravissima che 
si potrebbe fare a Bevin? Attlee 
non andò lui stesso a combattere in 
Ispegna alla testa di un battaglio¬ 
ne a fianco dei comunisti contro 
Franco? E non usava egli salutare 
allora con il pugno chiuso? Attlee. 
che ha iniziato l’epurazione e la 
caccia ai comunisti, è ora accusato 
lui stesso di tenere comunisti nel 
6 UO gabinetto. Il ridicolo sommerge 
ormai Tlnghìlterra laburista. Sen¬ 
za pensare poi che gli agenti ame¬ 
ricani potrebbero preparare dos- 
siers per i deputati laburisti. Quan- 


LA DtPiPSIZlOlSL IR (.ADORNA AL PR(fCESSO (ORAZIANI 


Il traditore non voleva arrendersi 
senza il permesso dei tedeschi 


La riunione dal card. Schuster durante Tinsurrezione - La 
gloriosa lotta parfigiana rievocata nell’Aula del Tribunale 


ione del- jfg la gestione cooperativa, 

trovò mille scuse per non ripren¬ 
dere in consegna le miniere, ac¬ 
cusando nel contempo di « illega¬ 
lismo » i minatori i quali — a pro¬ 
prie spese — curavano la manu- 
• tenzione del sottosuolo! 

Qui l’atteggiamento del governo, 
il quale non si interessa, s: astrae, 
e appoggia cosi la manovra della 
g _ ■ « Mineraria », diventa criminoso. La 
salvezza delle miniere è ancora 
■■ dovuta ai lavoratori. Questi, nel 
maggio ’49, riprendono le lavora¬ 
zioni, malgrado il sabotaggio della 
La ^^^^craria » che tenta di elevare 

una cortina di diffidenza e di osta- 
Elle attorno a Castelnuovo dei Sab¬ 

bioni. La gestione operaia fa nuo¬ 
vi miracoli: il rendimento produt- 


AndrA in discussione 
prossimo 15 marzo la 1 
Uva sul riordinamento 
rioni sulle pensioni di 
r^tto che Interessa vlvan 
r migliala di famiglie 1 
tf' dalla morte del loro 
' ..'iti, di InvalldL 


epurazione 


„i,ri no,;,»;;; 


i-reiaerae per 11 piraiom, ac.i lorc. vi mm siate due udienze; 

< tazlone nazionale Famiglie del mar- .ww» n AWKeii nella mattinata e al Domerigeio 

'.ri e caduti della guerra di libera- avrebbe portato *Tdue molto grìgie e svelte n-,- - , - u i , . a.- ^ genericamente della"eTreazYonè | dibtle della SMV e della «Centra- 

rione, è stata ricevuta dal Presidente pensione. I rautllaU i^ano tutte e due molto grigie ^ olle q, cominciato co- 1 Italia la tragica sorte della Ger- LjetltrdeiTasJiSi contri i nar /- • * J C L . U''*• Occorre spezzare la resisten- 

lionoml al quale ha prospettata ratte- V matSa fono VtaU interro- V aPP^endero qualche partlc^ mania sento I alto _ onore della re- ^ ha risnostra domande ^ nttltione da SchaiteT I a operaia, far tornare la « nor- 

»» rii migliala di famieile ner la leene *1 governo ritiene di poter dare sola- ^ mattinata sono sta^i» mi^ro j quella loro polizia segreta sponsabilita di venire qui a parla- , j j * aomanoe u 1 . ■ j- nelVn-ripmtn «««/rr» n on- 

Si^lóne^ hk 3 6.603 lire. Rati due aoli imputati, Rino Rosati ^ ^ Reristenza. a no- chi^evano parti- I testimone ha parlato quindi ^J'^Viiìtrio den^SiVeriX d nul 

Sto"^tomi:S dì una comi^s^^^^^ - E le pensioni per le vedove - V^rTmUtaS^S! particolare dell’orpniz- me dei cento e più mila partigiani JJdcn’^re «""S^rrverT unó 24 apriir ms prosilo il carStaali "ero di 

]..irlamentare che assieme ai rappre- abbiamo poi chiesto — gli orfani e omicidio è stato inter- ‘^®^ M. I 5. scrive il Dai- volontan-combaiienti a nome dei fraterna. L’intento di voler Schu.stor. «In quella occasione il scegliere maestranze «docili». Tnt- 

scntantl di tutte le associazioni in- 1 genitori del Caduti? rogato in aula mentre per poter Express -- ha potuto mai rag- <0 mila caduti per trarre 1 Italia afj-,ancarv io sforzo bellico tedesco Oraziani intervenne nella discus- * mezzi sono buoni Con cantili 

tcressatc elabori nuove tabelle di au- — Qui — cl ha risposto la prof. infp_oware il secondo imnutato di "®‘ Pai^sato il pubblico dal baratro in cui la guerra e la dcll e'ercito di Salò è ner sione quando si oarlava delle cn-i assurdi ed espedienti proreduraH 

r.cntl che superino quelli previsti Pajetta — siamo a cifre di fame, come SltJSJSone abusiva di aÓmf. la Cor- ** Ministro della Guerra lo disfatta .'avevano precipitata». me determ.nante d; quanto è -Se- dizioni per la reso delle forze ar- genere, con minuziosa per- 

tìal progetto governativo. Tale prò- qel resto di fame sono le penslon^ ^ dovuta trasferire aU’ospedale - r;- ^ ■ ■ = _ cc.-.co -. mate di Salò. Egli affermò molto l'aria alla coope- 

pcito ad ogni m^o dovreb^ , mutilati e gli Invalidi. « P™^»® Civile di Lucca, dove Timputato si . ... exvc ..o» Evidentemente ,l generale Co- vivacemente che non avrebbe mai ° sequestrare la 

intanto discusso e approvato. Il Prts governativo propone del ndglloramen- attualmente ricoverato per- DOPO IL BANDO A "LADRI DI BICICLETTE, IN USA doma s; è qui ricoidato d. essere accettato la resa se non fatta di ^mte presso gltacquirenu, s- vie- 

fidenta Bonomi ta^lcurato 11 suo „ irrisori a queste (Atre chè affetto di pleurite. - unatore democristiano ed ha vo- accordo con i tedeschi. Al che io ^ delle ferrovie, si fanno 

appoggio alle richieste. l! I due interrogatori non hanno . - — - luto seguire le direttive del suo obiettai che i tedeschi stavano da 

.\bblamo avvicinato la prof. Elvtm vedove e L. portato niente di nuovo al processo: fin CS AA AS nSiSlBltfft Partilo e del Vaticano che proteg- tempo marciando con noi per ga- "'f® 

P.!jctta all'uscita dal colloquio e al> po^no serviti tuttavia a riconfermare |/|||||n|ì ||P N|nffl SI rllllllrt ^ repubblichini. rantirsi la incolumità di una even- 'rhi 

hi amo chiesto 11 suo parere sulla legge; min che. se dovessi proprio esprimere ,, 1 -i gtat- mes«o in ^91VU ■ PlIUfU x'r.n hi ootiito oe-A no-i ammpt inalo ritirata o no- r-anitniaro ri; ^^chies.e e di soiìenta^ioni perche 

o rornativiL il mlo nenslero, mi paiono quasi una q.V.®"» ®"® ® Ria sialo meseo m Aon na poiuio pe.o non ammei- male ritirata e per capitolare di- j minatori ottrnrs-em ^nnlmrn'e 

p»,,. offesa a tanta povera gente Che sof- "®”® P'’®5,®^®"*; ® .« _* ero che esi.stono circolari del Mi- sl^tere?^ar.ao^: delle formazioni di «na conrorortoro t.rfirmJo’ 

-- li progeuo del minierò ^l.a pereto 1 propri cari in cioè la forma unilaterale e precon- li II |fÌl*l'7*7 il ■■fi 1 ' I O fi 11 " ‘tero di Salò sulla lotta antipar- Salo. Oraziani tacque, ma Musso- /„ questa riunione, stonasi oggi a 

" ri ^erra eThe*^ si v^e'^cosl male «tta ron ^1 vennero condotte II | |||||||| |£^||pil 1 | |l II || t^g.ana. Que.sla lotta era .spirata Imi gridò., ''per una volta tanto si Roma prcs.'.o Togni. la S.M.V. c 

' ri. ,, rin^in^onri indagini c istruttoria «■. V W 3 lIo stesso modo dal governo re- potrà d.rc che i tedeschi hanno ,mia /inalmenfe coslrcrta ad arref- 

u rttSnizi^T Tuttavia mi nari» che la legge deh- , V,^ 1 fó.® ® --- pubbl.chino, dai tedeschi e da Gra- pugnalato nella cch:ena gli ita- tare una richiesta fondamentale dei 

sionl, U coordinamento, la definizione. Tuttavia m» paro eoe la icggc interamente dedicata alla lettura rocmnncahiiifà rii miosto Imni ’-. Mnrtetiì nrottimn m 

l unlflcazlone delle regole con cui le Da avere Intanto coreo. La propoeta acclusi aH’istruttoria NEW YORK. 3 — Ladri di fticicferie. o in circoli artistici a carattere pn s.azii. La responsabilità di questo « narto riolla rionf,<;;»,nr,o ri; ’^toratmi. Martedì prossimo, in 

oenslor^nnero assetate In un ori- che ho esposto anche al Presidente acc usi all istruttoria. it-Hano definito la mieliore vaio • ult mo risulta dal discordo tenuto ®®‘‘® deposizione d una .seconda concocazione. i padro- 

penslom «nnwo asseg^ie n 11 pr» e.«-to^noml è ouella di nomi- sopraluoghi, perizie, etc. ” Italiano aeiiniio la migliore vaio alFAdr ano e dai vari bandi flr- Cadorna ha dato modo a Oraziani ni dovranno presentare un piano 

seSw» eÓ!^ nare uni (SnTmSàone parlamentare Si prevede per domani una se- dell anno dal National in un telegramma daifltalia. Do * ' « ^ allo pronunziare un lungo discorso di lavoro che servirà di ba.»c alla 

riara nel T^eStÓ^JUS dlr^ che entro 6 mesi, mentre l migliora- duta molto importante: saranno ®' ^^cieir, è stato bandito da sica ha chiesto alla av»octazlone dt- ' per pretendere che egli si era op- ducussione. Perfino questo aveva 

che la legge è vSSnte attesa da memi proposti dal governo andran- infatti interrogati Carlo Contorni.dipendenti dall ufficio ^tribulort americana di a -ere n f fasi della lotta posto alla resa all unico scopo di tempre rifiutato la . Mineraria ». 

lunffo tempo in vigore, riesamini tutta rango- segretario della Sezione del PCI* Johnston. la Motion Picture ;;iu<3izio deiroplnionc pubb^ira fare una brutta figura alle ne//o sua creca volontà dì ottenere 

?'interesse martore però si con- sciosa questione delie pensioni e pre- ,, Abbadia S Salvatore e Dome- Association of America, Causa dei - Il generale- Cadorna ha poi spie- forze repubblichine. la resa incondizionata 

c rLtra _nic^ Cini. Ispettore della Federa-II rA rfUIOalfiffi DarfOTÌtre __:_I__ ri—____ I ifj atomi i minatori di Catlelnuo- 


cussione ea n» prw- - - - _ Wrtrirttfr, TI nrimr» in ctatn .a-... ... .. —-- 

di una commissione — E le pensioni per le vedove — « “ P"^’ " ^ "J « Ne.-«un particolare dell organiz- me dei cento e piu mila 

ì assieme ai rappre- abbiamo poi chiesto — gli orfani e ^ nazione del M. 1.5. — scrive il Dai- volontari-combattenli; a 


DOPO IL BANDO A "LADRI DI BICICLETTE. IN USA 


Abbiamo avvicinato la prof. Elvirajvedove e L. poVtmrniStTdSvo Mpro^l^ 1/5||^„5^ 11,. 

P.!jctta all'uscita dal colloquio e alvjpo^no serviti tuttavia a riconfermare l/|||f|Pi|ì ||P N|nfl 

biamo chiesto 11 suo parere sulla legge;mlU che. se dovessi proprio esprtoere ^ moAcn ini wl■•"■l H® UlR U®®9U 

governativa. 


si rllinla 
“lanli.. 


cernente che non avrebbe mai arriva a secpiestTare la 

ttato la resa se non fatta di pretso gli acquirentù »’ 

rdo con i tedeschi. Al che io *’“*® ferrovie, sì fanno 

ttai che i tedeschi stavano da f crediti, s- semina d jm- 


cvia rivalutazione delle tabelle per Wll auraentL Intanto occoueiebbe rrmnnuta Siena quella del piccolo Bruno contro il lOngvIBlC pdnvTDlC iigiar.a. Furono organizzati, egli ha 

l'.i assegni agli aventi diritto. Qui il presentare delle mozioni urenti j^r- ' muro, e la sequenza neirintcrno del- «oj hamlilili ili uns VOltd ietto, colpi di mano contro treni, 

riogelta pena non può soddisfare. E chè ve^no de^^le u^ * • la casa di tolleranza. Kl DaWDmM n U Rd fPlld contro colonne in marcia, contro 

h:.Ma fare *’®*^P’° fó^raU. riOIlISCe Oggi Vittorio De Sica, produttore e re- BRUXELLES. 3. — Il Minierò dei presìdi allo scopo di procurarci 

nl'òstr^ta. L’Associazione Mutilati ed Per quanto riguarda le 400000 pra- il Comifato dei C.d.G. gl 3 ta del film, si è nnutato di per-jie Colonie ha ricevuto un le’.egram armi per la lotta. Di fronte allo 
" ’ fiche di pensioni che giacciono an- . — mettere 11 taglio delle due scene In- {na coi quale si annuncia che in un schieramento di forze av\'er.«arie le 


udlzlo deiroplnionc pubb:ira urna tutta non far fare una brutta figura alle nella sua cieca volontà di ottenere 

Il generai»? Cadorna ha poi spie- forze repubblichine. la resa incondizionata 

Il sato le vane fasi della lotta par- Prima del generale Cadorna Q'‘^^ stanno facendo m que- 

UR3 (OIIROI 6 S 6 p3nOTI5(G iigiana. Furono organizzati, egli ha hanno deposto Tapologlsta di Gra- giorni i minatori di Casl^nno- 

SCi b3IRbìnÌ in un3 VOlfS ^®''®- f Imno^TlTvoXlTm Zndnwnt bel 

, contro colonne in marcia, contro biografia dell imputato, il quale ha quasi senza cibo, nei pozzi 

BRUXELLES. 3. — Il Minierò del pre.sìdi allo scopo di procurarci preteso che le deportazioni dei bollenti. Il 98*/> di loro’si è iacrit- 

Colonte ha ricevuto un te’.egram armi per la lotta. Di fronte allo lavoratori in Germania costituiva- fo ai partiti di sinistra. Le loro 

a col ouale si annuncia che in un schieramento di forze av\'er.«arie le no una a opera di pronto soccor- donne e i loro h-mbi scendono a 


» ri».i P r I invita k®™ inevase negli uffici, chiediamo si riunisce negl a Roma 11 Comitato crimlnate proposto dal cereorl. Il convento catto'.Jco di Ruanda Urun- formazioni parligiane furono co- so « e tale Vittorio Foschinl del ® 

tntd i cÓmnaani che fossero In che venga a-ssunto personale straor- naziona;e del Con.slgll di Gestione ch« film è «tato approvato dalla Caiholic dt, nel Congo Belga, una madre indi- strette talvolta a difendersi, tal- SIM il quale ha dichiarato che P - ® 

Dossesso del «eltlmanale « L« binarlo per provvedere al loro di- l'altro è intricato di esaminare, Leglon of Decencv e da) censori de:- gena ha mes.vo al mondo sei bambini volta a mimetizzarsi o a scin- Graziani aspirava dall’agosto 1943 L’intera provincia di Are~~- 

Stato Operaio» (Milano. Roma ^^ 1 **'*° J jjl® approfondire c mettere a punto 1 «tato di New York. ,n una sola volta, densi per uscire dal cerchio, ma a sostituire Badog’io al governo contadini ni con.niercmnti. 

1923-1926), a dame al più pre- P»’® problemi “"T m seguito alla <i.-,,.-.-i.-iore deli.. Se non »l è luito errore nel con- Io spinto della lotta fu sempre .-uccxlendogli nelle buone erazie ^ con loro. Con lon. drv'essc^e 

j2Ba®*lEuvÌDÌun Dopo cinque anni di varte^roraea- iStranno*" darò Sritdizzazmn». del MP8A. il film non potrà e»«re leggio, il |«rlo rappresenterebbe un quello dt c o m b a 11 1 m e n 1 o ad ‘i*! Savoia tutta la 

iloOe deU«Unita». _oenaiamo eh# Mrebba U momento plano dalla O.O.IL proiettato che In locali Indipendenti primato mondiale. oltranza. I risultati furono nu- Oggi altra udienza. LUCA PAVOLINI 


possesso del settimanale « La 
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DIBATTITO SULLA "RIFORMA,, DEMOCRISTIANA DELLE CORTI D’ASSISE 


i 

L'Opposizione si botte allo Camera 


per la giuria popolare nelle Assise 


La relazione del compagno La Rocca - La legge classista d,c» cancella 
la giuria^ eludendo la Costituzione e ricalcando le orme del fascismo 


Lo svolgimento di Interrogazioni ha una magistratura di classe. 


aperto andbe Ieri la seduta a Monte¬ 
citorio. II compagno Latorre ha de¬ 
nunciato un nuovo abuso di potere 
del prefetto di Taranto. Speciale, per 
rannullomento arbitrarlo di due de¬ 
liberazioni del Consiglio comunale. 
L’on. Mondolfo (PSU) ha portato alla 
luce un nuovo caso di collusione tra 
le forze di polizia e 1 fascisti del MSI. 
protestando per l’aggressione subita 
all uscita del teatro. In Roma, da un 
gruppo di cittadini che avevano par¬ 
tecipato a un comizio del PSU. La 
polizia. Intervenuta, ha arre.stnto gli 
aggrediti anziché gli aggressori fasci¬ 
sti. e ad uno di que.stl ultimi la po¬ 
lizia ha anzi gentilmente re.stltulto 
un pugno di ferro usato i>er spaccare 
la testa a un cittadino 1 Altre Inter- 
rcgazlonl hanno svolto 1 socialisti ae¬ 
raci Cessi e Corona, quest’ultimo In 
difesa della libertà di stampa, e l’on. 
Longhena. 

La Camera ha poi respinto la legge 
Bonocore. già approvata dal Senato, 
per 11 mantenimento temporaneo In 
servizio di magistrati dopo 11 rag¬ 
giungimento dei limiti di età. Nel 
breve dibattito erano intervenuti gli 
on. Leone (d.c.), Fletta (PSLI) e 11 
compagno Capalozza a titolo perso¬ 
nale. 

Ma fatto centrale della seduta è 
stato l’Inizio del dibattito sulla leg¬ 
go Grassi per 11 cosiddetto « riordi¬ 
namento del giudizi di Assise ». Su 
questa legge, di Importanza notevole, 
l’Opposizione ho presentato una re¬ 
lazione di minoranza, stesa dal com¬ 
pagno La Rocca, nella quale sono am¬ 
piamente esposte le critiche di fondo 
della sinistra a una tale c riforma > 
governativa. 

La minoranza — dice la relazio¬ 
ne — è per 11 mantenimento della giu¬ 
ria popolare, cioè per 11 ritorno ad 
essa: questa posizione è dettata non 
solo daU’opportunltà di non liquida¬ 
re una eredità democratica, ma dalle 
necessità di sviluppo del diritto po¬ 
sitivo e dal poposito di osscrvore la 
Costituzione nell’art. 102. 11 quale 
stabilisce 11 principio della diretta 
partecipazione del popolo alla ammi¬ 
nistrazione della giustizia. Il disegno 
di leggo governativo cancella Invece 
la giuria popolare, esclude II popolo 
dalla funzione giurisdizionale accan¬ 
to al giudici di mestiere, che crescono 
di numero e perciò di peso nelle de¬ 
cisioni (tre giudici togati contro tre 
popolari) sono ammessi nelle Corti 
d’Aaslse cittadini In misura Inferiore 
a quella stabilita dallo stesso fasci¬ 
smo, e scelti in una cerchia ristretta. 
In quanto debbono essere fomiti di 
titoli di studio almeno secondari. 

E’ chiara la concezione antidemo¬ 
cratica che ispira la maggioranza, è 
chiaro ch'essa mira a dar luogo a 


La relazione, dopo aver ricordato 11 
decreto Togliatti del 30 maggio 1048 
con li quale fu abolito l’assessorato, 
— Introdotto dal fascismo in odio al- 
la sovranità popolare — e fu ripristi¬ 
nata la giuria, e aver ricordato 1 tre 
disegni di legge presentati dal com¬ 
pagno Cullo alla Costituente per re¬ 
golare la pratica attuazione di quel 
decreto definendo la competenza del¬ 
la Corte d’Assise e della giuria (di¬ 
segni di legge che furono accanto¬ 
nati), denuncia 11 modo come l’at^ 
tuale progetto governativo ha eluso 
il aettame della Co-stitiizlort, e sman¬ 
tella una pei- una le argomentazioni 
addotte dalla maggioranza per glu- 
stitlcare questa manovra; argomenta¬ 
zioni le quali, per lo spregio che ri¬ 
velano per tutto quanto emani dai 
popolo, ricordano le relazioni del ml- 
nl.stro fnsolstn Rocco. 

Dopo aver rilevato un altro aspet¬ 


to gravemente antidemocratico della 
legge governativa, l’esclusione delle 
donne daH’ammlnlstrazlone della giu¬ 
stizia. e avere esaminato le profon¬ 
de radici storiche deiristituto della 
giuria popolare, di cui la dottrina e 
re.‘perlenzA testimoniano 11 valore e 
la efficacia, la relazione La Rocca 
conclude chiedendo il rlpr'Atlno del¬ 
l’Istituto del giurati suU’esemplo del 
maggiori paesi del mondo. 1 quali 
onorano la giuria popolare come ga- 
tanzla di libertà e suggello del prin¬ 
cipio che 11 diritto di giudicare è at¬ 
tributo della persona umana non le¬ 
gato ad alcun privilegio. 

BETTIOL (d.c.) e FIETTA (PSLI). 
sono Intervenuti nel dibattito pro¬ 
nunciandosi a favore della legge go¬ 
vernativa. La seduta è stata tolta al¬ 
le 19. 11 dibattito riprenderà martedì, j 


Relazione di Oottwaid 


al Plennni del (IC. 


PRAGA, 3 — n 24 febbraio, aUa 
sessione plenaria del Comitato cen¬ 
trale del Partito comunista di Ceco¬ 
slovacchia, il presidente del Partito 
Klement Gottwald ha svolto una 
lunga relazione sulla situazione in¬ 
ternazionale, sull'attività del Par¬ 
tito comunista dal febbraio 1948, 
in particolare sull’attività del Par¬ 
tito dopKi 11 9. congresso, e sui pros¬ 
simi compiti che es.so è chiamato 
ad assolvere. 

A proposito della questione di 
Tito e del Titismo, che le agenzie 
americane avevano riferito alteran¬ 
do il testo del discorso di Gottwald, 
questi ha netto; • Noi tutti abbiamo 
seguito attentamente II processo di 
Budapest contro Rajk, ed il pro¬ 
cesso di Sofia contro Kostov. Il 
processo di Budapest mostra in 
modo particolarmente chiaro quali 
compiti gli imperialisti avevano as¬ 
segnati alla cricca ùi Tiio e quanto 
estesi fossero 1 loro piani. Essi vo¬ 
levano che ’Tito non soltanto por¬ 
tasse la Jugoslavia nel campo im¬ 
perialista, ma si trascinasse dietro 
contemporaneamente gli altri Siati 
democratici popolari. Ciò è stato 
chiaramente provato. Siamo anche 
in possesso di documenti comprro- 
vanti che i titini hanno compiuto 
tentativi del genere anche nei no¬ 
stri riguardi »>. 


GLI U. S. A. TEMONO LA VOCE DEI POPOLI 


Woshington rifiuta ii visto 


ai delegati del Partigiani della pacen 


Tra i delegati erano Fabio Picasso e il Decano di Canterbury 


liC (< Udizioni di Cultura Scola¬ 
lo » .liC'iMr.i’io al loro et tori un 
mioio od iTto'ensante \olumo: 


R. PARKER 

«LA CONGIURA 
contro la pace » 


(pp. 186 • L. 260) 


Il noto glornallata Inglese nar¬ 
ra gli atteggiuniontl della diplo¬ 
mazia unglo-nmerlcana dal Con¬ 
vegno di Monaco (1938-1039) ad 
oggi e mette In risalto la politica 
ambigua e dannosa al manteni¬ 
mento della paro realizzata dulie 
due potenze Imiicrlallstlcho. 


Rlchlodetolo presso I O.D.S. pro¬ 
vinciali ed in tutte le librerie 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


PARIGI, 3. — Il governo di Wa¬ 
shington ha rifiutato oggi il visto di 
ingresso negli Stati Uniti al grande 
pittore Fabio Picasso e a tutta la 
delegazione del Partigiani della Pa¬ 
ce che doveva recarsi a Washin- 
&ion per presentare al Congresso 
americano i due punti del program¬ 
ma di pace. 

Nessun motivo plausibile e stato 
ptesentato per giustificare il rifiu¬ 
to, Quando oggi diversi membri 
della delegazione si sono pi esentati 
al consolato degli Stati Uniti per 
ottenere una risposta alla loro ri¬ 
chiesta di visto, prc.sentata già da 
molti giorni, sono stati ricevuti dal 
vice-console che personalmente hs 
annunciato loro che il visto eia sta¬ 
to rifiutato. 

Alla richiesla di una spiegazione 
egli rispondeva soUanlo sottoponen¬ 
do ai delegati un foglio di un bol¬ 
lettino interno dei serv’izl diploma¬ 
tici americani a Parigi, in cui era 


IL DRAMMATICO DIBATTITO SULLA LEGGE PER LA SILA 


proposte d.c. a favore degli agrari 
decisamente respinte ieri al senato 


Alcuni senatori della Tuaggioranza avevano chiesto Vesclusione dalVespro- 
prio di 50 ettari per ogni fi^io di latifondista - La votazione anmillaìa 


Ieri mattina, la ratitica deU’ac 
cordo col Brasile Armato nell'otto' 
bre scorso è stata approvata dal 
Senato non senza una lunga e vi 
vace discussione che ha occupato 
l'intera seduta. L’accordo compren¬ 
de due punti fondamentali: sblocco 
del beni italiani in Brasile e costi¬ 
tuzione — con quei capitali mede¬ 
simi — di una società anonima per 
lo sviluppo del lavoro Italiano in 
Brasile. E' un ennesimo credito che 
la poverissima Italia concede a 
Stati esteri, perfettamente in linea 
con la politica estera di Palazzo 
Chigi. Gli stessi senatori democri¬ 
stiani Motta, Uberti e Romano, 
nanno espresso ampie riserve 
11 socialista Lanzetta e il comu¬ 
nista Fiore hanno quindi sviluppato 
una critica-più profonda e argo¬ 
mentata sul piano della politica 
interna; l’accordo col Brasile — ha 
detto Fiore — è un esempio della, 


politica emigratoria voluta da De 
Gasperi per risolvere il problema 
della disoccupazione. Quando si 
pensa che per mandare all’estero 
1500 famiglie di lavoratori, cento 
miliardi di lire italiane vengono 
destinate alla bonifica di tejrre stra¬ 
niere, si vede bene quanto sarebbe 
t referiblle provvedere allo sfrutta-- 
mento delle zone depresse esistenti 
in Italia. A tutte queste criticdie, il 
sen. Nitti, aderendovi pienamente, 
ha aggiunto il proprio saggio con¬ 
siglio: aspettiamo ancora, riservia¬ 
mo il nostro giudizio — egli ha 
ammonito. Ma la maggioranza go¬ 
vernativa ha approvato ugualmente 
Nella seduta pomeridiana è pro¬ 
seguito il dibattito mi singoli atrti- 
coli della legge per la colonizza¬ 
zione della Sila. 

Nell’art. 2 della legge per la oo- 
lonizzazione della Sila è contenuta 
l'essenza stessa del provvedimento] 


LA D. C. MANTIENE UN ATTEGGIAMENTO AMBIGUO 


Croce e Casati respingono 
il blocco liberal - lascista 


L'Opposizione chiede provvedimenti di emergenza e Tim* 
mediata attuazione della riforma agraria in Calabria 


n movimento dei contadini cala 
bresi per la terra e il lavoro ha as¬ 
sunto ima portata tale da inOuen 
zare profondamente Tattività poli¬ 
tica sia degli ambienti democratici 
Cile del governo. 

Ieri sera 1 deputati meridionali 
comunisti e socialisti Amendola, 
Cullo, Alleata, Grifon^ Miceli, Su- 
raci. Mancini e Geraci hanno pre¬ 
sentato alla Camera una interpel¬ 
lanza al presidente del consiglio e 
ai ministri deH’agricoltura, del la¬ 
voro e dei LL-PP. « per conoscere 
quali provvedimenti di emergenza 
intendano adottare nelle province 
di Catanzaro, Cosenza e Reggio 
Calabria per venire incontro alle 
improrogabili esigenze di lavoro dei 
contadini senza terra, dei braccianti 
agricoli, dei lavoratori disoccupati i 
quali versano in una tragica ed 
oramai insostenibile, situazione di 
miseria e di fame, e per sapere se, 
in tali condizioni, non ritengano 
giunto il momento di por fine ad 
ogni ulteriore colpevole indugio e 
di dare immediato inizio a quella 
riforma agraria per la quale la\o- 


delle assegnazioni, canoni spere-, scriminato blocco anticomunista, 


quati, sabotaggio degli agrari e del 
le autorità ecc. 

La discussione continuerà comun¬ 
que martedì prossimo alla presen¬ 
za del ministro Segni il quale ha 
dedicato la mattinata di ieri alle 
discussioni sulla famigerata «rifor¬ 
ma » governativa. E’ stato deciso di 
fissare un limite di reddito oltre il 
quale iniziare lo scorporo. Esso sa¬ 
rà di 30 mila lire (1937-39) per 
le terre a cultura intensiva e di 
100 mOa lire per quelle a cultura 
estensiva. La proposta repubblica¬ 
na di fissare un limite minimo di 
superflce allo scopo di non favo¬ 
rire le grosse proprietà non è stata 
accolta e non è stato deciso nep¬ 
pure il limite oltre il quale pro¬ 
cedere all’esproprio totale dei ter¬ 
reni a carattere latifondistico. 

Nei limiti tìeirattività propagan¬ 
distica rientrano anche Q colloquio 
che De Galeri ha avuto ieri mat¬ 
tina con il ministro del lavoro e 
le dichiarazioni fomite da questo 
ultimo ai giornalisti. Dopo aver 
minimizzato il gravissimo aumento 


che sarebbe un vero cavallo di 
Troja contro la Repubblica, la de¬ 
mocrazia e la libertà ». 


Fesenzìone dal richiaino 
per i giovani del 1923,74 e 75 


Nei prossimi giorni tornerà final¬ 
mente davanti alla Commissione della 
Difesa della Camera del Depuuq la 
questione dell’esenzione dal richiamo 
alle armi del giovani di leva del 
1923-’24-'Z5. 

Già nell’autunno scorso numerosi 
deputati avevano preso tale iniziativa 
e su proposta del deputati dell’Oppo* 
sizlone. la Commlaalone della Difesa 
votò un od.g. m cui al Invitava 11 
Govemo a sospender^ la chiamata del 
giovani del 1523. Ma Facciardl non ri¬ 
spettò }l voto della Commissione. 

Approverà ora la maggioranza la 
proposta di esenzione che é appog¬ 
giata senza riserve dairOpposl7«on«? 


che si sta discutendo al Senato: vi 
si parla tra l'altro di espropriare 
la terra, cioè di toglierla — in 
una certa misura — agli attuali 
proprietari indennizzandoli con- 
gruamenle. Discutendosi ieri su 
questo articolo, l’opposizione si e 
battuta perchè venisse invece adot¬ 
tato — per il trapasso delia terra 
ai contadini — l’istituto deU’enfi- 
teusi, che evita innanzitutto Tini- 
quità dell’indennizzo ai vecchi 
usurpatori delle terre. 

Respinto questo punto dal voti 
della maggioranza, l’opposizione ha 
chiesto — per bocca del sen. Spez¬ 
zano — che almeno fosse lasciato 
alla libera volontà dei contadini di 
scegliere tra l'espropriazione con 
successiva concessione in enfiteusi 
e il contratto di vendita 
Una mossa simile i u. c. non se 
l'aspettavano ed essi sono stati co¬ 
stretti a ricorrere dapprima ai ca¬ 
villi, poi aU’ostruzionismo, sma¬ 
scherando infine, col voto contra¬ 
rio, i veri scopi della propria tesi: 
essi vogliono assolutamente pagare 
4 miliardi di indennizzo agli agrari 

Si è quindi passati a discutere 
gsulla formula che limita l’espro- 
'priazione ai terreni suscettibili di 
trasformazione. Con essa il Gover¬ 
no vuole evidentemente preservare 
daU’espropriazione vaste estensioni 
anche boschive del latifondo e for¬ 
se anche impedire che si raggiunga 
il limite previsto di 50 o 60 mila 
ettari. L’opposizione ha proposto di 
sopprimere questa formula, mentre 
un democristiano, il sen. Carelli 
— ingenuo o ribelle? — ha chiesto 
che essa venisse sostituita con il 
testo terreni suscettibili di produ- 
ione' agraria. Il relatore di mag¬ 
gioranza della Commissione, on.Ie 
Salonwne. ha tentalo di sottrarsi a 
un giudizio su questo emendamento 
affermando che la Commissione non 
acceltaA'a nessuna modifica al testo 
da essa proposto. 

Ma l’altacco più pericoloso che 
gli agrari tìano riusciti a muovere 
contro la portata della legge e la 
più ipoccita e vergognosa mano¬ 
vra cui siano ricorsi i d. c. per li¬ 
mitare le espropriazioni, si sono 
a\’ute in seguito. D'improvviso i 
senatori d. .c. De Luca, Carelli, To- 
satto e Tartufcli hanno proposto 
che venissero esclusi dal computo 
delle superfici espropriabili 50 et¬ 
tari di terra per ogni figlio. 

Poi gli stessa d. c- hanno avuto 
un po’ di vergogna ed hanno ri¬ 
dotto le pretese dei figli di papà 
latifondisti a 30 ettari ciascuno. Ma 
c'era ancora qcalche d. c. che non 
poteva accettare, per vergogna, 
questa ipocrisia a cui lo stesso 


capogruppo Cingolani aveva dato 
il proprio appoggio. In un’atmosfe¬ 
ra sempre più tesa il sen. Carbo¬ 
nara Ld. c.) si è alzato ed ha gri¬ 
dato: • Da perfetto cristiano io mi 
richiamo al Vangelo che dice; chi 
ha due vesti ne dia una ». L’emo¬ 
zione è cresciuta al punto che Cin- 
golani ha ritenuto opportuno ag¬ 
giungere ancora un imbarazzalo 
commento. Tuttavia il ministro ha 
dichiarato che non avrebbe accet¬ 
tato 1 50 ettari, ma per 30 era 
d’accordo. Dopo di che si è pas¬ 
sati alla votazione per appello no¬ 
minale. 

Numerosi democristiani, per non 
compromettersi, hanno abbandonato 
l’aula, cosicché la votazione è 
risultata nulla per mancanza del 
numero legale. 

La stes.ca votazione nulla è as- 
.'ai Indicativa; 99 voti contrari e 
solo 50 favorevoli. 

La seduta è stata sospesa per 
un’ora. Alla ripresa lo stesso pre¬ 
sentatore deU’emendamento lo ha 
ritirato, tra gli applausi ironici 
delle sinistre. 


detto che un gruppo di senatori 
americani si erano espressi violen¬ 
temente contro l’ingresso negli Sta¬ 
ti Uniti della delegazione da essi 
definita come un gruppo di gente 
« che serve gli interessi sovietici ». 
Le proteste dei delegati non otte¬ 
nevano alcuna risposta. 

Le personalità che avrebbero do¬ 
vuto recarsi negli Stati Uniti sono, 
olire a Picas.so, Hewlett Johnson, 
decano di Canterbury, il giornali¬ 
sta inglese Yvor Montagu, la scrit¬ 
trice italiana Palumbo, il prof. Oli¬ 
vo dcU’Uiiivcrsità di Bologna, 31 
dirigente dei Cattolici Progressisti 
italiani, Montcsi, il pittore svìzze¬ 
ro Eini, il belga Cosyn.s, il regista 
sovietico Gcras.simov e l’accadrmi- 
co Oparin, il minatore francese Dii- 
bois e il dirigente africano Kuli- 
baly, i deputati francesi Aiibel e 
Lurcat. 

Clio cosa significhi il gesto ameri¬ 
cano lo rivela la missione stessa che 
era affidata a que.sti uomini: essi 
avrebbero dovuto perorare davanti 
al Congresso degli Siati Uniti la 
redazione di un programma basato 
sui due punti .seguenti; proibizione 
deirarma atomica, fine della corsa 
agli armamenti. Nulla più del ge¬ 
sto odierno può s\*clare quali sono 
le Intenzioni degli attuali dirigenti 
di Washington. 

Fino a oggi l’unico paese che si 
era rifiutato di ricevere la delega¬ 
zione della pace era stata l’Olanda 
Italia, Francia e Belgio le avevano 
riservato invece accoglienze piene 
di simpatia. Anche il popolo ameri¬ 
cano, che aveva già formato un co¬ 
mitato di accoglienze a cui avevano 
aderito pivi di un centinaio di per¬ 
sonalità, ivi compreso Thomas Mann, 
avrebbe agito nello stesso modo se 
|il governo non glielo ave.sse im- 
Ipcdito. 

La delegazione avrebbe dovuto 
lasciare Parigi domattina. Contem¬ 
poraneamente un’altra delegazione 
sarebbe partita dalla capitale fran¬ 
cese diretta a Mosca: questa secon¬ 
da delegazione, di cui fanno porte 
anche gli italiani senatori Lu.ssu e 
Pertini, la scrittrice Renata Viganò 
e il prof. Omodco dì Napoli, partirà 
offetlivamonte come previsto, aven¬ 
do ricevuto dairUnionc Sovietica 
i visti necessari e la prome.ssa di 
essere ricevuta .solennemente dal 
Soviet Supremo. 

G. B. 




internaU negli ospedali per malattie 
mentali; lavoro degli stranieri inter¬ 
nati e degli obblettorl di coBctonza-.l'A NN||N7I SANITARI 

lavoro Inijiosto da sentenze giuri |M 14 I» U li fc I O M li I I ri 11 I 

Herllng ha aggiunto che tutte le|3ESSU0L0GIA 

fonilo di lai oro forzato sono Illegali 
negli Stati Uniti, ma che le varie 
jpnitlche assumono delle fonne tali 
da non jioter e.ssero rintracciate. 


Mcnioraniliiiii deirUilSS 
al guvci'ii» uiiiei’icaiio 


studio Medico « Br. scqaard ». Spe¬ 
cializzato esclusivamente per diagnosi 
e cura dell'impotenza e di tutte lo 
disfunzioni ed anomalie acssuall con 
1 mezzi più moderni ed efficaci Sale 
separate. Orarlo 0-13, 16-là; festivi; 
10-12. Cotmtilcnti Docen'J Universi¬ 
tari. INFORMAZIONI ORATUITE. 
l’Iazz.n indlpenrtcnza, .s (Stazione). 


Lavoro forzato 


negli Stati Uniti 


Passo delia C.G.I.L. 

per k sciopero all'IMAM 


NEW YORK, 3 — La Lega Inter¬ 
nazionale per 1 diritti dell’uomo ha 
accusato gli Stati Uniti di mantene¬ 
re nel proprio paeì>e sette fonne di 
lavoro forzato. Alberto Herllng, por¬ 
tavoce della Lega, ha presentato le 
accuse al Comitato Speciale tìell’ONU 
che studia 1 problemi della schiavitù 
e del lavoro forzato In tutte le par¬ 
ti del mondo. 

Hurllng ha elencato le sette forme 
di lavoro forzato che esistono negli 
S. U. ed in specie nel Sud come se¬ 
gue: Lavoro forzato del detenuti; lo 
sfruttamento degli Immigranti llle- 


'g ili; contratto forzato di lavoro; sfru’ 


La Segretena della CGIL, preoccu¬ 
pandosi delle gravi conseguenze che 
lo sciopero compatto del dipendenti 
deiriNAM determina per • lavora¬ 
tori assistiti, ha Inviato Ieri un fono¬ 
gramma al ministro del Lavoro, on le 
Marezza. 

In esso, la Segreteria confederale 
nel rilevare come lo sc'opero s:a pie 
namente giustificato, dato li rifluir 
del ministeri competenti di attuar* 

; sette punti precedentemente ccncor 
daU tra le organizzazioni « ndacn" 
dei personale e ram'Ti‘ni'’;raz{onc del 
l’Istituto e già flcceffafl disfi siec* 
ministeri, ha ch’esto che venga con 
vocata una riunione fra l rappresen¬ 
tanti sindacai) del per.sonale. i rap¬ 
presentanti del ministeri. deH'nmmlnl- 
strazlone e quelli delle organizzazio¬ 
ni cenrrall. allo scopo di cercare un? 
soluzione che. riconoscendo 1 glnsi; 
diritti del personale, renda po.ssiblle 
una sollecita ripresa del lavoro e del 
Tattlvltà assistenziale. 


Proposta la riduzione 
dei canoni in natura 


L’Opposizione ha presentato Ieri alla 
Camera nna Importante proposta ai 
legge la quale. In relazione all’attaa- 
le grave crisi della acrlcoltnra, pre¬ 
vede la riduzione del 40 per cento 
di tatti I canoni in natara. 


ratori e popolazioni calabresi tena-{della disoccupazione verificatosi nel 


cernente e coscientemente si batto¬ 
no, rifonna agraria che ha come 
primo, indifferibile aspetto, una va¬ 
sta e definitiva assegnazione di ter¬ 
re ai contadini ». 

La drammatica lotta dei senza 
terra calabresi entrerà come pro¬ 
tagonista nel dibattito parlamen¬ 
tare dei prossimi giorni anche per- 
ciiè i segretari della C.G.I.L. Di 
Vittorio e Santi hanno presentato 
una loro interpellanza al governo 
per chiedere il rapido accoglimen¬ 
to delle rivendicazioni relative alla 
sollecita assegnazione dei feudi in¬ 
colti e alla fissazione di un con- 


inese di dicembre (olire 200 mila 
unirà), Marszza ha fatto rottimista 
sulle agitazioni in corso ed ha con¬ 
cluso annunciando rimminente pre¬ 
sentazione della legge contro i sin¬ 
dacati e lo sciopero. 

E’ questo evidentemente il ter¬ 
reno sul qua'ìe gli uomini del go 
verno si muovono con maggiore 
disinvoltura. Ma anche gli aspetti 
più polizieschi della politica go¬ 
vernativa creano a De Gasperi e 
alla sua cricca notevoli difficoltà 
nello stesso ambito della D.C. Di 
tali questroni, alle quali abbiamo 
accennato più di una volta nel gior 


irruo imponibile di manodopera a ni scorsi. De Gasperi ha parlato 


carico dei feudatari calabresi. 

Non è difficile indovinare che il 
governo continuerà a tergiversare] 
anche perchè proprio ieri, nel cor¬ 
eo della riunione della commissio-] 
ne dell’agricoltura della Camera, 
l’improwiso allontanamento del 
■ottosegretario Canevari ha impe¬ 
dito Ta sollecita approvazione del 
decreto legge che modifica la com¬ 
posizione delle Commissioni per la 
assegnazione delle terre Incolte, af¬ 
fidandone la presidenza ai prefetti 
invece che ai magistrati e fissando 
rispettivamente in trenta e dieci 
giorni i termini entro i quali le 
commissioni debbono emettere n 
parere sulle richieste di assegna¬ 
zione ed il prefetto deve emanare 
£1 relativo decreto. Il compagnol 
Miceli, a nome dcirOpposizlone.' 
pur concordando In linea di mas¬ 
sima con queste proporle, ha chic 
sto che venlscero superati anchc| 
gli altri ostacoli che intralciano il 
movimento contadino; breve durata 


con Taviani, anche in relazione alla 
prossima riunione del Consiglio na¬ 
zionale che si svolgerà tra II 15 e 
d 26 marzo. 

A questo proposito non si può 
trascurare che il blocco liberal- 
monarchico-fascista auspicato dal 
più scalmanati e non osteggiato 
apertamente da De Gasperi ha su¬ 
scitato violente reazioni negli stessi 
ambienti liberalL II senatore Ca¬ 
sati ha infatti respinto con indi¬ 
gnazione ogni possibilità di allean¬ 
za del PLI con il MSI, affermando 
di parlare anche a nome di Bene¬ 
detto Croce. E* sintomatico poi che 
un grosso giornale del Nord abbia 
concluso ieri il suo editoriale scri¬ 
vendo « occorre che la d c. e il 
gover.no operino un vigoroso chia¬ 
rimento della loro impo«’a.tonc 
etico politica, eliminando netta¬ 
mente ogni equivoco e spegnendo 
in germe cgni tendenza a un Indi- 


IL PROCESSO PER LA STRAGE DI VINC.V 


I briganti fascisti 

sì atteggiano a vitti n 


di Carrara 

le di violenze 


MOSCA, 3. — 11 vico ministro do¬ 
gli affari esteri delt'URSS, Gromiko, 
ha consegnato all’Incaricato d’affari 
degli Stati Uniti, signor Barbour, un 
memorandum In risposta a una nota 
americana, con la quale si chiedeva 
ut Ministero degli affari esteri del- 
l’URSS di precisaro la residenza in 
territorio sovietico di alcune perso 
ne che, secondo l’opinione deff’am- 
baseJata, sono cittadini americani, c 
di concedere loro 11 permesso di la¬ 
sciare l’URSS. 

Nel suo memorandum, U Mini¬ 
stero degli affari esteri dell’URSS 
rileva che. come accertato dal com¬ 
petenti organi sovietici, le persone 
menzionate dall’ambasciata amcrica' 
na e la cui presenza in territorio 
sovletlc» è stata accertata, sono, sal¬ 
vo poche eccezioni, cittadini dcl- 
l’URSS D cittadini di terzi StatL Nel 
casi tu cut è stata accertata la cit¬ 
tadinanza americana delle persone 
per le quali l'Ambasciata americana 
aveva domandato il permesso di la¬ 
sciare l’URSS. tale richiesta è stata 
accolta c le persone stesse, dopo aver 
ricevuto il permesso di lasciare il 
Paese, hanno abbandonato l’UiUone 
Sovietica per gli Stati UnitL H me 
morundum precisa 1 nomi di que¬ 
ste persone. 

Il Ministero degli affari esteri del- 
i’URSS richiama inoltre l’attenzione 
del Governo degli Stali Uniti sul 
numerosi casi di azioni arbitrarie 
nel confronti di cittadini sovietici 
commesse da parte delle autorità 
americane. 

L’evidenza delle ozimi arbitrarle 
commesse dalle autorità americane 
nei confronti del sudditi sovietici è 
puro dimostrata dal fatto che nel ’49. 
)t cittadino sovietico P. Butko ven¬ 
ne arrestato negli Stati Uniti e de¬ 
tenuto In carcere per circa 7 mesi. 
Inoltre, in violazione dell’accordo 
sovietico-amerlcano del 1933, le au¬ 
torità ar-.c-ricano non informarono 
l’Ambasct'ta sovietica a Washington 
dcU’awcnuto arresto. 

n memorandum del Ministero de¬ 
gli affari esteri dellTlRSS rileva pu¬ 
re che ]e autorità americane trat¬ 
tengono illegalmente e coercitiva¬ 
mente nelle zone di occupazione 
americana In Germania ed Austria 
decine di migliaia di cittadini so¬ 
vietici, cosiddetti profughi, mentre 
hanno Taudacia di parlare di prete¬ 
so ostruzionismo da parte delle au¬ 
torità sovietiche alla partenza dal- 
t’URSS di alcuni individui, che si 
pretende siano cittadini americani, 
ma che in realtà sono sudditi sovie¬ 
tici o sudditi di terzi Stati. 
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ENDOCRINE 


Appello sovietico all' ONU 
contro il terrore in Grecia 


Gabinetto medico specLaltizato per la 
diagnosi e la cara delle sole dlsfun- 
zlnnl sessnall, cura radicalo rapida 
metodo proprio 
Impotenza, fobie, debolezze sessuali, 
vecchiaia precoce, deficienze giova¬ 
nili, cure speciali rapide pre-post 
matrimoniali, cura modernissima per 
Il ringiovanimento Grande Ufficialo 
Dr. CARLETTl - PIAZZA ESQUIU- 
NO 12 (Presso Stazione) - Ore 9-13, 
16-18 • Festivi 9-12. Sale separate - 
Non si curano veneree, n dr. Carlettl 
non dà consulti e non cura In altri 
Iscltutt. Per Informazioni gratnlte 
scrivere. Massima riservatezza. 


LAKE SUCCESS. 3. — H Vice mi¬ 
nistro degli esteri sovietico Jacob 
Malik ha rivolto un appello alle Na¬ 
zioni Unite perchè impediscano l'est - 
dizione di otto dirigenti sindacali, 
vittime del terrore politico fascista. 
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DAL NOSTRO COUUSFONDENTE 

PERUGIA, 3. _ Verao la fine 

dell'udienza di stamani al proces¬ 
so per la strage di Vinca, mentre 
stava deponendo l'agente di P. S. 
Salvatore Feria, il quale assieme 
al commissario Scalamonia con¬ 
dusse le prime Indasinl sui crimi¬ 
ni fascisti, l’aw. dementi, difen¬ 
sore dei briganti neri, ha chiesto 
al Presidente di poter contestare 
al teste pretese violenze che sareb¬ 
bero state subite dagli imputati 
nel corso degli interrogatori. 

H Presidente Vallerani si è re¬ 
cisamente Tìflutato di accogliere la 
richiesta e a lui s] è associato 11 
P. M. Rolfo. 

La difesa ha quindi suscitato 
nell’aula un clamoroso incidente, 
insistendo sulla richiesta e affer¬ 
mando di non darò credito alle 
gravi accuse del teste, e arrecan¬ 
do offesa alla reputazione dello 
agente Feria. Mentre gli avvocati 
difensori si accanivano nella loro 
insistenza, 1 briganti neri, racchiusi 
dentro la gabbia degli imputati, 
hanno approfittato del chiasso per 
aggiungere voci e grida confuse 
Si è viste 0 Moracchini — Tin- 
dividuo schizofrenico che già l'al¬ 
tro giorno si era abbandonato a 
convulsioni ed urla Inconsulta 


levarsi in piedi e strillare e poi 
accasciarsi sulla panca esanime, 
mentre gli altri imputati si leva 
vano in piedi afferrandosi alle 
sbarre per gridare tgaalche cosa. 
Dal modo come si è scatenato il 
putiferio è sembrato che le grida 
degli imputati non fossero altro 
che una commedia precedentemen¬ 
te orchestrata. Gli avvocai della 
difesa, che evidentemerste aspetta¬ 
vano questo momento, hanno po¬ 
tuto cosi dimostrare che di fronte 
a tanta unanime volontà dei cri 
minali di fare dichiaraaoni, era 
necessario lasciarli parlati. 

n Presidente, fi P. M. e la parte 
civile hanno dato ancora una vol¬ 
ta prova di magnanimità. Qualcu 
no degli imputati ha cosi voluto 
affermare di essere stato meltrat- 
tato e seviziato dalla polizia, ma 
non è riuscito a formulare delle 
accuse precise. 

Gli imputati sembrano degli 
idioti tanto insulse e inconsistenti 
sono le loro affermazioni. Chi af¬ 
ferma — come se ciò fosse una 
icrrible accii.<:a — che l’agcnie 
Feria dopo aver arreitato uno di 
loro si sarebbe formato per la 
strada per parlare con un parti¬ 
giano, chi racconta particolari in¬ 
sipienti, chi fa chiacchiera incon- 


cludentL Anche la difesa è co¬ 
stretta »d abbandonare rinservibi- 
le appingiio delusa dal modo con il 
quale gli Imputati vi si erano af¬ 
ferrati. 

La verità è che gli interrogatori 
degli imputati avvennero quando 
I briganti erano ancora a piede 
libero nella maggior parte e che 
ognuno di csri — con la vigliac 
cheria che tutti li distingue — ha 
narrato le colpe dei suoi « carne 
rati » negando sempre le proprie 
e fornendo in tal modo e incon¬ 
sapevolmente schiaccianti prove 
dei crimini. 

Uno di questi delinquenti. Sergio 
Tomassinl, un individuo dalla fron¬ 
te bassa e dairajqjetto di un boia, 
po^l giorni dopo la strage di 
Vinca, in una osteria di Carrara, 
pretendeva che suo padre bnn- 
da.sse con lui sulla donna che egli 
aveva sventrato con la baionetta 
per estrarre dalle vìscere il bim¬ 
bo che racchiudeva, n padre si ri¬ 
fiutò inorridito e .«cagliò il bic¬ 
chiere colmo di vino in faccia al 
criminale gridando; Io non bevo 
con un assassino! 

Alloca, un altro degno camerata 
della belva, colpi a ba.stonate il 
vecchio e ne successe un Uimulio 

R. C. 


La terapia moderna, ricalcando le secolari espe* 
rienze. è riuscita ad ottenere una miscela pre 
ziosa • la TISANA KELEMATA • che si prende 
come uno squisito tè e che, purificando il san¬ 
gue, decongestionando rorganismo e combattendo 
robesità, vince la stitichezza, una delle cause 
più comuni delle aifezìoni cutanee, e dona bel¬ 
lezza e freschezza alla carnagione. La TISANA 
KELEMATA è il segreto delle donne belle! 
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RISPOSIE Al LETTORI 


Leggero galoppo ‘‘azzurro,, 


eoi ragazzi della Fiorentina 


CALCIO 

d’angolo 


4 Teli dei '^nazionali,, (Boniperti, AmadeU MuccinelU 2) 
. contro lina' degli allenatori - Oggi trasferimento a Bologna 


I numeri sulle maglie 






: DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

f’JHENZE, 3 — Questa mattina il 
tempo a Firenze era muta io. Ieri 
venta «hiaceiato e nuvole, oyi’i cic¬ 
lo terso e temperatura primaverile, 
senza un alito di vento. Alle 9.15 
gli «azzurri» e i diriRenti si sono 


niperti e Lorenzi. Bravi tanto il Bologna, alle 16,10, con una vettu- 
biondino che il nero-azzurro, che ra speciale, che verrà attaccata 
con la primavera hanno ritrovato al rapido Ronia-Firenze-Bologna- 
i loro numeri migliori. Milano. 

Mttccinelli rallentava il giuoco MARTIN 


con i suoi troppo insistenti « dri¬ 
blaggi ... Cappello, nonostante aves. 
se alle spalle Fattori che io serviva 


mn.Vrnn fa di lui un asso, è stato una palla 

della prima linea. A prò- 
mpHirn nh '* •' ,‘''ti 3 Volta dal | p(,sito di prime linee. Novo starna- 
medico che 1. ha trovati lutti n L^, ^ , 


ottime condizioni fisiche, gli .. az¬ 
zurri .. sono scesi in campo contro 


L’arrivo a Bologna 
dei giocatori belgi 


*.v. V.» v;»»c ua i ccriivu urii r\r^ vt\ «> ,, a*.-- 

attaccanti delle squadre d> serie qg undel dfretto Wmiiènte 
.< .A .. il trentotto per cento è for- da -Milano, sono scesi alla stazione di 




i ragazzi deU" Fiorentina tra mi ^<-1 «-cimo io.- aa -binano, sono scesi alla stazione di 

- erano schierate le riTe,\’edH^^^^ s»scelta si n- Bologna 1 compotienti la comitiva del 


V. . 1 . j- . , |duce quindi sui sessantadue eie- calciatori Belgi. Un folto gruppo di 

i .^/if'iiae. L shito d.sputalo un rimanenti, tra cui i mediocri dfosi, giornalisti e fotografi erano ad 


Solo tempo di 30’. Ecco le torma- 
zioiii: 

Azzurri; Sentimenti IV: Bertiic- 


sono molti. 


attenderli sia sulla petisillna che al- 


CappcUo è un calciatore di classe 


ruscita dalla stazione. 


Il gruppo belga era cosi composto:] 


lauti, v-.ijjiJi.Mu. muLi iiiLiu «uito dal suo pubblico. Questa volta Gonnlie, li segnalinee ' 

Ragazzi Fiorentina; Moro; Carri, giocherà in .. nazionale a casa '^ua. webberghs ed li medico. 


Catarri, Foglia; Miiigazzi, Togiion: cd è perciò che i dirigenti tecnici i**/^i 

Burini, Mancini, Bagnoli, Galli c lo hanno preferito a un’altra mez- Vi*!! tl.*’ 


1 .1 .1 , fdi Roma in special modo). w^iy.“Mees:"DÌérénd!^ckl Verb'ug^^ 

Sono stati segnati quattro go.al perchè a parità di classe c’è il fatto- .Mermnns, Crave.s e 130 Hert) e le 
agli azzurri-: uno al 7* da Bo- re campo, che dovrebbe pe.sarc a quattro riserve (Coppen, Daenen, Va- 

1 T-vn*«fÉ. rii t A' r _ .4 « ■ 1 ^ ««V .t In* n. S ^ 1 « 4 .. 


Aemaudts. Carré, Anoul; Van der Au-l 


dagli < 
niperti 


uno al 10’, bellissimo, di r.nvore del bolognese. Questo, ab- uct e Valllant), i quali effettueranno 


dérapage, da Amadei: e due dajbiamo sentito dire, sarà per Cap- domattma 
Muccinelli al 19’ e al 23'. 1 ragazzi j pelle rultimo esperimento, che se- lfJ**^*P 


un leggero allenamento sul SPORT POPOLARE IN R05t.\NTA — Un gruppo di ragazzi, tigli di dri7a/ero. 


I AMELIO DE CAROLIS. Viterbo — 
Ho notato Che « l’Unità » e molti 
altri giornali dànno le formazioni 
delle squadre di calcio mettendo il 
nome del centrosostegno fra quelli 
del due terzini, elencando r.eU’ordl- 
ne; portiere, tre terzini, due media¬ 
ni e clncjue attaccanti. Perchè allora 
1 numeri sulle maglie non sempre 
c\')rrispondono all elencazlone di cui 
.sopra? 

L'unanime accettaziotic del aiste- 
ma a tv M ». comunemente chiamato 
« sistema », ha modificato lo schie¬ 
ramento dei giocatori sul terreno, l 
iiiCffiant uri gioco moderno sono 
soltanto due. cd i terzini tre. anche 
se quello di centro si continua a 
chiamarlo ccnlromediano. o ancora 
^ più impropriamente centrosostegiio, 
, mentre l'esatta denominazione sarcO- 
^ be quella di terzino centrale o ccn- 
H tro-terzino. 

} Soi. c molti altri giornali, ci sfor¬ 
ziamo di far assimilare la mentalità 
sistemi.sta anche nel dare la forma- 
^ zio ne di una squadra. Xon è una 
•; semplice pignoleria. ma è una 
-2 esattezza resa necessaria dal fatto 
3 che oggi il centrosostcgiio non esi- 
■ stc più. cioè a dire i compiti del 
8 giocatore che era una colta il perno 
|i della squaitra sono decentrati in al- 
^ tri elementi del comjilesso, ed in 
' particolare nei quattro (mediani c 
mrzzvali) che costituiscono il qiia- 




• Ferrovieri » alla perlfe-j operai e di contadini della provincia di Pral»ov:i. sì allena per le gare Fa numerazione sulle maglie, a 


alle disianze piu lunghe 


hanno segnato una sola rete per gim quello fallito di Budapest do- "Ancho i’fl*ihurn .n.iTT«.rr. Pdpolari di «cross» su sci. A queste gare hanno partecipati» oltre 7000 rigore, dovrebbe al giorno d'oggi es- 

ve — se ben vi ricordate — il ros- che dirigerà l’Incontro è arrivato sta- SÌovani dì età diversa: dai soldati agli operai, dagli studenti ai ragazzi ^C'c modificata, attribuendo il n. 3 
‘ ^ qo-blù fu in campo solo come spet- sera a Bologna. * di dodici anni Pbi al terzino sinistro ma al 

• - ^ latore. ferrino centrale. H n. 4 non più al 

Del' sestetto arretrato non c’è — - - - — . . - - - - =- mediano laterale destro ma ài ter- 

iMoiL iAT@iP>iiì« HA SPA woTA fJom/rrj i s''Li!.sr’e 

Tognon e Remondlni. il quale ulti. «u uuia u wii-t=iu^ u così ma Qualche squadra italiana 

mo è in forma splendente, debbono _ ha adottato qatest anno la nuova 

segnare il passo m ^ 9 'E • ■ M numerazione, ma non si comprende 

“ScMlii ai essere adaffo S“kì?;™:ss 

dal mutamento il gioco è migliorato. tempo. 

Sentimenti TV ‘sarà preferito a _ 9 9 9 • m _ • a, -m m In Inghilterra, in Svezia, in Ceco- 

Moro. Sul portiere romano è stato £È M M dt É SÈ WfÈ f lil 1/1 #1 i/1 Slovacchia, nel Belgio. nell'Unione 

detto che vede non molto bene i dUC!^ H 1 9 ■> d Wl OC) 111 wd 1 1/1 1111 Wl 13 •• Sovietica, ccc. l giocatori sono nu- 

tiri da lontano, e difatti alcuni dei _■__v merati net modo più logico che ab- 

goal che gli sono stati segnati era- biamo sopra esposto. Xon dovrebbe 

' I; "°.s??m'\sino a? "caia’r^dei^sMe'^'n ^ primi duri alleuameuti e le prime prove sugli 800 e 1500 pubb/ico aoccttare la scomparsa del 

^4,. mTnti^iv^con^metil - Da Zliu a Praga - Correre come bere o maugiare sn Licentroicr^mo 

lontano. Il laziale, che sfa attraver- _Z_ ^zor‘ 

j*. x". . ,,«x^ >v;. .lÉiltal, r < <:j-,ndo un periodo di grazia, le ha ° pesino delle innova<.tont fo 

■ parate tutte. Egli scherzosamente n le esercitazione ginnica. Dopo un titolo europeo, e di qualificazione per man. 

■ ci ha detto; « Su di noi papabili per \el 1942 mi accettarono nel cir- riposo di cinque minuti Percorrevo gitolo ^mondiale, dovreb c ot" interessante rilevare che in mol- 

^ la maglia famosa si appunfano tutti colo sportivo a Batta in quei tem- quattro o cinque n rovinld » J^st «’covlntrj-. etadio capace di ben °ccfs%dèttò°4!tr!eto7o^^^^ 

X, sii occhi e si dicono molte cose. Si «j non era una cosa molto facile mene chiamato da noi un esercito trentamUa posti. L’E.B.U. sarebbe fa- ° 

creano attorno a noi mille dicerie, entrare in una società sportiva bor- di velocità e di resistenza, durante vorevole a tale incontro. rfo ^Lemu /pT 

•V*- c in quanto a me. c’è stato persino ahesc- bisoanava essere un * figlio R quale l'atleta corre molto forte , — ■ ■ “O. laail U.R.S.S.. ad esempio, il te 

Chavez, mezz’ala dei belgi, U fitialcuno che mi ha voluto definì- Ji papà n %pure possedere delle nei primi tOO metri, e poi percorre il nUQyn fPlltStiVO niU ed ^/'Yér^no'^wnLLe^/S- 

mìglio^ allatcante dei « fossi » 1*= ’ fittasi cieco: io vedo benissimo, inalidì atletiche ecc^iouali. lo ero il resto del giro ad andatura scio/ a II IIUUVU ICIIiai VU nlL) 

assieme al centravanti Mermans ^afcirne^'mJffìie oS' “ fistio d'un modesto Jalcgitamc. ma ® f!®” '^om- ClÌ BOIÌZÌ 6 LUdldl ' (zleiftLlnll sngltnlk). Alcune squa- 

chi «ha letto alcune insegne pub- avevo già rivelato qualche attitudi- resi sin da allora un po pia coni Ul uulifclj^MMiMi «canditmre sono arrivate persi- 

aulogoal di Giovanninì. al 5’, in- Fimpressio- metri MILANO, 3. - Poco prima di mez- no tiH'eccesso di suddividere in due 

fortunio determinato dal solito in- * PJ”. ne di poter ottenere qualche sue- tji linee rette di 10 _zogiorno, proveniente da -Albenga, è Unge distinte l'attacco della squa- 


lllllllllllllllllllllllllllllllllllNllllllliMIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII 


ri *v|:^ 

' .A .X'X'x u 


ferrino centrale. H n. 4 non più al 

' — . - , r: -... mediano laterale destro ma al tcr- 

^ .,-v fxtiM « n n r-\nn f\ nnnem n ^'"O Sinistro, il nL S non più al cen- 

IBS ^ACCOLTA k/h @(U)^ WDir^ tromedicno ma ^ laterale destro, e 

^ ^ g-g ww-u u Qualche squadra itchana 

ha adottato qniesfanno la nuova 
- - 9 9 ^ 9 ^ ■ 9 numerazione, ma non si comprende 

**\p|/|fff m SìfiSìiwin 

m %^9993%J mi 9^ mi altri paesi stata ripudiata da 

tempo. 

_ •a. _ /m In Inghilterra, in Svezia, in Ceco- 

i V/B BB B Bff ■ BB B/B MW mfÈ Slovacchia. nei Belgio. nell'Unione 

EwC>Òd3 B B/B B B/B BB'BB JdBB^ sovietica, ccc. i giocatori sono nu- 

■ lucrati nel modo più logico che ab- 

' biamo sopra c.sposto. Xon dovrebbe 

. I* ofv/\ s r“ esser difficile e sgradito al nostro 

meuti e le prime prove sugli oOO e 15UU pubblico aoccttare la scomparsa del 

^ , . n. 5 feentrosostegno) e la compar- 

Praga • Correre come bere o maugiare «n dei «. 3 (terzino centrate), mo 

molti diripenti di società hanno pan- 

- ra persino delle innovazioni for¬ 
te esercitazione ginnica. Dopo un titolo europeo, e di qualificazione per mali. 

riposo di cinque minuti percorrerò d titolo mondiale, dovrebbe aver ' b' interessante rilevare che in rnol- 
ni,nitro n nitinue. n roviiikl n - luogo il 22 maggio a! Butts Stadium te altre nazioni il centro-mediano 


ANNUNZI SANITARI 


soc. PER LA PUBBLICITÀ’ 
IN ITALIA (S.P.I.) 


d'Itailt . BABUSOl. Piatti CoUrinnio (OinMia 
Lira). 15101) 


CO.MMERCIALI 


MATERASSI DNRRA liiiuìdiamo, foderi cotone, 
lina bianca L. 7..->00, lana biyia 5..’>00. lane- 
hni Lapindiir liatli. Coacetione 34. 

l'inalmarina (Sivuna). (7973) 


OffORPilì.N'DOVl Canieieletio - Salepraoio - fti- 
rine - Suyyiorni, qualuni|ue alile e iirotio, pn- 
Itole ««.ilitre «aatisaimo a^aortimento • G.il,- 
IXKIA MÓ1JII,I BRIAS7.A - VI.M.K KWÌI.Va MAR- 
(ilIKIllTA 176. LuniihiasiniB riteit'atinni e* n/a 
anticipo ne Intere.-si I5‘J.''S) 


I primi duri alleuameuti e le prime prove sugli 800 e 1500 


metri - Da Zlin a Praga - Correre come bere o maugiare 


AUTO-CICLl-SI’Olt'r 12 


A. OGGI per rinauyuraiios# della nuova ,tuto- 
scuoli € .STIMSO • \ia Luanu-le Kililxrlo .VS-'i'l 
apcfltian-.o i-criiio.ii ai corsi doppio Diesel 
areordando il 30V» di sconto ai pri.nii iscritti. 
I.eiioni con i lìiardinelto .ótKi-lIlio >. Afln tia- 
leti. (2 AM;h«. 


n ACQUISTO V'ENDITA 

API’ARTA.AI VILLINI TERRENI 12 


VENDI.tMO BlXMsSIMI A.'iSobVTI tPPARTV- 
MtATI mv RAI-roSl. STOOZI. rON-SKlWl IM- 
MKIMATA. OriTMH FA( 1MT\7.|I>M. fllOVrB 
.XlOl.V QI'ADIUIIO. INluRMAXlO.Vl s:u>;;:. 

(I’'>0.ì76i 


OCCASIONI 


ARTIGIANATO 


de/ 1942 mi accettarono nel rjp^o di cinque Me 

o sportivo a Balia n. In quei tem- quattro o cinque « roLUikl * fOTSt j. (^oventrj-, stadio capace di ben L„» 


A. STRAORDINARI ribassi, scopo reclamistico, 
m.ibili pynì tipo, lampadari, rapramobiii 3000 
oggetti «poèti. Supergaiicria Esedra 47 (pur- 
Ione), ■ (M02) 


GDARDAROBA TOTTl TIPI aportollt soirrerolt 
qsilùisi leqno racilitiiiosi. Vi, Natatta», 1. 

14144) 


Chavez, mezz’ala del belgi, U 
miglior attaccante dei « ro.ssi » 
assieme al centravanti Mermans 


Il nuovo tentativo 


nik) ed il terzino centrale si chia¬ 
ma ■ ^proprio « difensore centrale » 
(zlerftralr.ll sagltnlk). Alcune squa¬ 
dre ^scandinave sono arrivate persi¬ 
no till'eccesso di suddividere in due 
Unge distinte l'attacco della squa- 


ARMADI gnardiroha, «portelli, acorreToll. caMet 
lier» interna, bellissimi, varie laìenre, rendo 
prerai bassiMiml 4ACILITAZIOVI. fiale Hiliiie 40 

(512Sì 


.MOBILI Vi 


A. APPROFITTATE. Grandica «frodila mobili 
tntto etile Caniù e pruduiione locale. Pieni 
Nbalorditivi. Pagamento 32 rate. Sama. Ublaia 
233. .Vapoli. (7722) 


conveniente, e cioè dalla non ecces- ‘^ 'L. . , f'u luciii. cesso nelle corse, la qualcosa indus- iimiiuuuumi u co/.eie cu/» al;errato alTAeroporto intcrcontinen- dra^. immaginando una prima linea 

siva attenzione che gli atleti dedi- .i giocatori .sono andatt n ^ dirigenti delia società ad «ac- sema eccessivo sforzo salta to * della Malpen^a Taereo ai^ibio composta dei soli tre attaccanti di 

cano a queste .gare, per le quali oc- i di”- caparrarsi •» la mia attività, che W curve). - . pmnta (ali e centrattacco) ed una 

correiebbe invece molta più pas- as'ai ourebbe potuto portare un po' di lu- tl giorno dopo, invece di es - ‘ ° A ^ elornl di conauistare 11 set;onda linea costituita dai due in- 

sicne. perche sj^prefe. lor6 circolo, tarrni nei ^rovinici, Pereorreeo « Pros«mi^^glom^^d^^^^^ 

I Carapellese è stato allenato a evitar» 1 argomento. Ogni « az. cor»sen/i di entrare forte andatura per àue o tre volte pilotato personalmente s/ra è stato dato il n. 7, a quella 

parte perchè in questi ultimi quat- ” conosce già il suo futuro i 300 metri, ad intervallo di cinqu’; trasvolatori. siJnistra il n. 8. all'ala destra il n. 9. 

trb giorni era rimasto a riposo in p''’e» -'»rio: Mermans per Parola. ancora venl'annl quarv- dall altra. At^e pomeriggio si sono Iniziate sul centravanti il n. 10 e all’ala alni- 

.. T,ar Carré per Amadei, Aernaudts per .aieto ancora lent annc qu tv tniecc dei « rorinkt » e del campo della -Malpensa le prime prò- , jj Questo schieramento. 

*'r\ ri i ri 11/^ n «•nvlf^rk fkrvn ii ^ * * 


MENSILI 

OROLOGI 

SVIZZERI 


AVVERriAMOIII IVntiouk eccettonilt «accwsn; 
STeodila Mobili. Lanpidarl, Prniil ili bauli 


BALDUCCI - P. S. Bernardo. 102-c 


nmiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiMiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 


seguito a prescrizione medica per Carapellese. ecc. Però la aStudi.a.. do cominciò ad occuparsi 
disfunzioni vagotoiiiche. che vero dei belgi gli italiani lo do- preparazione in seno alla 

;gono curate con iniezioni speciali. aìlcnalore Haliiza. un bi 


della mia 


300 metri 


vranno fare sul campo 


preparazione in seno alla società lo ^ ^ - 

allenatore Haliiza. un buon atleta , 


i7oTmetri '^'olai 7e%TnfJ.i:no"^^^^^^ presenterebbe 

I BUU metri, notai pmu ini àuDarecchio gc-fpcrd davvero linconveniente della 


t oi/u e pii OUU mcci. ifu.a» * Apparecchio gc-sUpcrd dauicro linconveniente della 

quel periodo che la mia s piena for-^^lfnn- con un appareccmo chiarezza per gli spettatori 


Da souadra scnieraia in campo. t • , _ • ■ nhf «» prn spmnre distinto in varie ^ T .—. ineuo. snarsa amarezza per gii spetiuiun 

tranne il ruolo ricoperto d.a Mucci- ^ informazioni per «sentito di- . .... ripiraflptira leaac'a * sugli 800 metri producera u»t| gonzi e Lualdi cercheranno di bat- meno esperti, e noi non lo consiglie- 

nelli che con tutta probabilità sa- av'A'ersan non sono mai specialità dell atletica icgge.a. risultato piuttosto scadente: 2 06 0.|tere il precedente record seguendo remmo alle nostre squadre. Ma la 

-i: - -A «..«ii« «1,0 io. -'servite molto, anche se una certa . .. _ sentirà dentro di me quasi un fm- un itinerario verso Sud. superandis u,,m^npinnp lìpi TPnnrti nr- 


Irà di Carapelese. è quello che in¬ 


contrerà il Belgio 11 commissario "t'l'*à la offrono. Dei belgi si ra --- sponu pei te urs.oi.^e pnx mny.ie. -«i-k .- n“V;‘:r,;'o,.”’ooró‘ aA 1 •"ctroff, che metta fra i ferrini d’ala 

tecnico Novo renderà nota la for- si.steimsti. che giocano vi- ,, Haluza. dopo aver esami- ogni volta che ridisteudevo i miei '/ ir^rzino centrale, quella si la ri- 

tnazionc solo domani sera, ma essa - orosomente. che sono forti m <!’■- na/o le mie qualità e il mio stile musali doaier tagliato la feti ito ai poter superare li Tropico teniamo attuabile e appropriata. 

non si sco.stcrà molto da que.sta. *^^a. e che la medica è un po sta^ disse di considerarmi un s medio s. da degli 800 metri, mi sembrava qua- Cancro, li volo si prevede ddlia jj Tecnico 

Questa maledetta abitudine di te. dall attacco. E ni^ent altro. E ^ atleta non adatto nè alle pareli di aver violentato il mio stesso durata di vcntlduc ore circa, e ilo- - 

la calma e giungono alla oartita lento, che g^. jggg^ espertmentandomi tutta- rme proie ma non mi mettev-a mai ranno alla sorte.-La loro aHmenta- vele a /-Calcio d’Ang/’lo *, Redazlo- 

con i nervi scoperti Per un gioca- Hert faccia «vule. ecc. Il cal- talvolta sui 3.000 e sui 5000. Ma al corrente dei tempi che realizza- zione sarà limitata ad una bo/jtJgha .L'Unità», via IV Novembre, 

lore di calcio l’essere o non in Na- "rnver^JfJ «i rmSnrlt dono^'vor soprattutto egli insisteva nel farmi vo. Tuttavia io riuscito ad avere la d.^succo d arancia a testa c a. caffè . Ro ma _ 

Rionale è cosa di importanza capi- ili, j f \Tìlaif il ATì allenare sut 1.500 metri, ritenendo aet^ seusa..ton€ di progredire sia _—^ ~ TT 

tale. Bisogna chpirli; por loro è ^ ‘ ^ ' che questa fosse ia s specialità* più nello stile che nella v^ruta. osscr- nJnrnì % fìì Y/irV BolIcitlIIO della HCVC 

questione di prestigio, d; vita. lan perde a Roma, la Lazio batte adatta ai miei inezzi fisici, tando sia pure sfuggevolmente il ^3 « Ì 6 I giOfllj 7^ Ql flCW lOrK - 

: Stamane il buon Costagliola mi forti e pei perde // j^io allenamento veniva effet- volto di Ilaluza ogni qualvolta egli — ■ — Abetone: cm. 150, farinosa; Cam- 

diceva che nella sua felicità di 3 Bari... Ce sempre una causa e tuato tre volte alla settimana. Per- ^atroUava f tempi sul cronometro. keW YORK, 3. — Le ccf>pie Ita- pocatino Guarcino: cm. 235. gelata, 
atleta manca solo una partita in una ragione a tutto ciò, spiegabi- correvo con tempo non eccezionale fo vedevo spesso sorridere cd atteg- jiane Bevilacqua-Glorgettl o Teruzzl- imperatore: cm. 150. farlno- 

rr.aglìa azzurra, una convocazione, e lissime. e che però sono imprevi- quattro, cinque e talvolta anche sei mare il ro/fo ad una evidente Uctez- Risoni sa; Roccaraso: cm. 50 farinosa; Ter- 

che per questa lacuna egli soffre e ste come una caduta per le scale, volte la pista lunga 450 metri, e poi fa. che diveniva ogni giorno più m- gara. minino: cm. 160. farLnosa. 

ha stfferto non poco. Un incontro Domóni la Naz’.onale partirà per facevo per jS-20 minuti una speda- Quando tiahua abbandonò ver 


L’opinione di Haluza 


sporto per 


dentro di me quasi un tra- un itinerario verso Sud. superandis numerazione dei reparti ar- 

rer le distanze più lunghe: dapprima . 1 A^^Uco foi R Mar 


EDIZIONI RINASCITA 


W 0 Nl\^ ^ 


DISIITROV 


DAL. FROJVT R 
A JV TI FA SCI STA 


E nterr.azionale nel quadro della vi- 
a nostra di tutti i giorni ha un’im- 
Bortanza relativa; ma per gli aUori 
Brincipali, spe.s.«o è l’avvenimento 
liù S'gr.ifìcntivo della loro esistenza, 
’er ouanto ciò sì possa discutere, 

4 COSÌ. 

■ E' per ciò che vorremmo che 
questi atleti — che in fondo sono 
Rei bambini con la barba — non 
love.'sero passare giorni e giorni 
irl dubbio per loro doloroso; ~ C; 
lono o non ci son.T nella squadra'’ -. 

Ma veniamo alla partita. La Na- 
Itonale ha giocato in modo .«oddi- 
tfacontc. Specialmente i terzini c 
;li avanti, tranne Cappello che si 
nuoveva lentamente con un ritmo 
;he interrompeva le azioni degli 
imici. se la sono cavata dignitr sa¬ 
liente. 

Amado!. il taciturno romano d! 
tui sinceramente ammiriamo la «e- 


OTiO SQUADRE NON RIPOSANO 


Fra oggi e domani 
4 recuperi di serie B 


/ e partite di Modena, terrara e Sesto San Già- 
vanni interessano la lotta per la promozione 


sempre i suoi atteggiamenti di uo¬ 
mo taciturno e riscnato per assu¬ 
mere l'aspetto di un uomo compie^ 
tornente diverso, soddisfatto ed alle¬ 
gro. allora io abbandonai la mia ti¬ 
midezza e, quasi seccato, lo affron¬ 
tai decisamente: 

— Perchè non parlate mai dei mfef 
tempi? Perchè sorridete soUantor 

— Io sorrido — no — 

pensando che fra poco farai piange¬ 
re tutti 1 corridori di Zlin, E pur¬ 
troppo farai piangere anche me... 

Poi mi guardò profondamente ne¬ 
gli occhi e mi di.sse: 

— Sai. Emilio, fra qualche tern- 
po non potrò più allenarti. Già adee. 
so non ho più nulla da insegnarft 
E* ora che tu vada a Praga... 


ATTIVITÀ” DELL’ U.l.S.P. ROMANA 


A 1. JL A 


Domani l’ultima Prova 

di corsa.campestre del "palio,, 


D FMOCRAZlA 
POPOC.AKF 


Si aniinnci^^i) intanto le gare di atleti» leggera 


nella BIBLIOTECA DELLA DEMOCRAZIA E 
DEL MOVIMENTO OPERAIO - pp, 264 L, 450 


Come fel ricorderà. 1» prima g'.orna-.non è da escludere, perchè 1 toscani 
la d; ritorno del campionato di 6 (ì-|«ono ancora tutti prote«i vereo li 


' non no pnt nulla aa insegnarti. > D^niani si svQjgerà. organizzata gerà ■ Firenze, domenlr* 12 mArzo, 
ora che tu vada a Praga... Idali’U.S.P. Quadrazo, Tultima prova il campionato nazionale maschile di 

ly . I 11 T M. 1 Idi corsa campestre valevole per il corsa campestre per atleti di II e III 

^atOpCK allena iLatopek Ipalio dei Quartieri. L’appuntamento Seri® sull* distanza di km. 5. 

... _lè fissato alle ori: IO davanti al Bar - 

: Carfagna in Via dei Quintili 2. Iln« fominli*! infnro 


Una famiglia intera 


fctato 1 are 
line? che 
freschezza 


:...' ,f). -.li'x- A’ tnm 1^^ ® caratterizzata dalia preeenza raggiungimento della zona di eteu- avevo ottenuto dei risultati tali dai Con questa cwzsa si chiude il prl- una lamiQiia intera 

ic,a e i inTc.iigenza attiva oi euo- j.a:npi gei Nord, e fu rezza. potermi considerare superiore al mfolmo ciclo di gare, che hanno visto . i. l» 

Tintiaze parecch-.e partile. Domani *rt giocherà a Lodi • a maestro. Da quel momento fopri:iuna^far traVerSerd 13 ManlCa 

A lut* TrmftnAufc'nrt/Ift v-t__ a /VjTniTidA ntì nlìpnnrfi VjiteìT^lr lUaU*c spOaanZC ae*l allei.ca 


giocherà a Lodi 


dOTTJinciò ad allenare Zalopek. Cer-\ 


Molti sono 1 giovani che si 
e^s.re nello ste. so tempo fait» luqe in queste competi- 


J.ACKSONVIUA; (Florida). 3. — 1 


a//enafore feuace ed esiqcn/e. c un ì^r'cùr'^Mu^da'^ d?iu Pollk^oT- 

allieto ubbidiente. ,iva Fiori. Pellegrini Alberto del- ^ff' Frt^ l^^cnaonoa^nier^ie 


vata come l’.„ cacio aul maccheroni, 7 Jc«e ma tuttavia non anguet'ate da ubbidiente. tiva Fiori, Pellegrini Alberto dcl- 

per consentire alle otto società nma- alcuna PTeoccunazlo-'e di nu-'tezeio Ricedendo i programmi del mio l'U.S.P. Quazlraro, Franciosi della 
*te ir. crretrato di un turno di d»pu- laUro incontro — Pro S«to-N5olÌ pervenni alla concia- aUr^® deJl’ultima 

tare ii recupero in piena tranquailià _ mette di fronte 11 fanalino di co- dovevo allenarmi e 


_ namcntt «n mare aj>erto. 

tare ii recupero in piena tranquaiìià -■m''et^‘''i"fr^te lì fanlirno drc<i-‘ potevo e dovevo allenarmi P^ovaL e D-^po una nuotata di t^rie ore. 

^enza doversi aeeoggettare a fatiche da e la terza claeeifìcata. Il Pro So- l ffiorni intensamente. Mi ac- vigilia deU’ultlma gara campe- 

/ ben e«eu-..0'.?riS5’.n”“ “7<.« ^ee’e"?.'i:Te 7 e“i.e’V.l 2 S. ^. 7 % “o'I ‘ii;’ S.°À 

reeaate ^ è gradita ^che dal Ufo- fa riuscì a piegare 11 forte Pica), ma J' ^ ^ 'mn ^oivTJuà giovani 'atioli se ogg, occupa U prl- agitate e f^dlsstoo. Soltanto 11 

M. che domani sera avrà dei torneo la squadra partenopea si fa prefe- ^ ^mo posto con 331 punti. Segue poi maggiore, che ha 27 anni, non ha 

cadetti una visione più chiara, essen- rire sulla scorsa d«rU ultimi ottimi stato male. Il 301 p*,ntl la Lungaretta. società complewtc rallenamento. Gli altri si 

do Impegnate nel recuperi di oggi e r'.su’tatL n Naoo'd ha bisogno dei fisico era già da allora divenuto pjù anziana e ben diretta, che non sono dimostriti degni dei genitori: 
domaiU ben ouatt-o souadre de ’e UV, ,5.*i- . ® talmente sensibile allo sforzo prò- ha nessuna intenzione di contentarsi essi hanno rispettivamente 18. 22. 13 

Dri^e sette cWflStr^ punti, se Wnee può m:g: orare aotto nella ricerca della velocità cd del secondo pn.sto occupato. e 12 anni_ 

di un punto nel;a «media Ing.esc ». aU’altro necessario ner lahitndin» Con le corse campestri non è chiù- ; ; — , , 

Oggi si g.c^no due gare: .Modena- « portarsi a una so’a lunghezza da: alla resistenza che orrrat il correre ** « I.»st?io », anzi si potrebbe dire Pf|n|]| fOrZfl 3 ParìOÌ 

Legnano e Spal-EmpolL I canarini Brescia; se pareggia o Addirittura Jr^ fi'»®*» «are sono Tapertura di UU|J|1I «S« d Tdl ll|l 

naturalmente confidano In un Usui- perde corre U rischio di vede-sl ^ fisico, esal- q«*clle competizioni di atletica ■ 

tato OOSIUVA ehm H rwirtershh* t ^ n<^mio Ql ^eae.s: temente come il bere o il mangiare, leggera che io ste.s.so comporta, tra PARIGI, 3. — Il gran premio del 

miota^^Ua e L raggiunto o superato dallo Spai. z.ATOPEK culi IflO metri piani. 1 « 0 . il lancio so annitén^rlo dell’Dnlone Clcltsll- 

quoia ai.a pari cioè con i aireiu (Continua) del disco, peso, giavellotto, corse pia- ca Internazionale, disputatosi al Pa- 

awemarl od.erni, ed a cinque punti ne su «strada, ecc. Saranno appunto lazzo degli Sport, è stato vinto dal- 

dalla capolista Udlr/ese Ma 1« lU’ai » e. i j. . « queste gare che stabiliranno il vaio- i’oianCcse Van VUet. che ha battuto 

saranno tutt'altro che rassegnati. 1 |*PP||nPI*Ì fli CprÌP R ^ 08110 Ql UH Oldull re delle varie società partecipanti, e qi stretta misura l'inglese Harria. 

stando che un rtsuìUto di parità • I wWU|ICH Ul UUI IC D *_ un.! - n._J T • sapranno dirci quaTèn quartiere ro- premio Gentil i»49, 

H metterei n c^Wo?e di {Ster .- MlPI 6 Ranfly Turpifl ■ ntano meritevole delFamblto premio. omnium è stata vinta dal 
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O fi man 7 )d'’e.|irggera che lo ste.s.so comporta, trai P.aRIGI, 3. — Il gran premio dell 


(Continua) 


E.MIL Z.ATOPEK 


Si parla di un match 


H metterebbe n condizione di poter 
ancora sperare nell'accesso alia se¬ 
rie .A. 

Lo Spai ospita a Ferrara quel- 
l Empoll che oggi come oggi è una 
delle compagini più in forma del 


Oggi sabato 


Modena-Legnano 

Spal-EmpoU 


Domani 


Sentimenti IV è in Rran («cma, e |raggruppamenta II pronostico è peri Fanfulla-SIracnsa 


dovrebbe sostituire Moro 


1 padroni di casa, ma la sorpresa) Pro Sesto-Napoli 


LONDR.A. 3. — Jimmy Gough, or¬ 
ganizzatore di riunioni pugilisticlic 
di Coventry, .«pera di poter conclu¬ 
dere un incontro tra il campione 
europeo dei pesi medi Tiberio Mitri 
e 11 pugnatore britannico Randolph 
Turpln, fratello minore d| Dick. 


cui 1 RIO metri piani. 1 400. 11 lancio 50 . anmterfsrlo delTDnione Clcltail- 
del dlseo. peso, giavellotto, corse pia- ca Internazionale, disputatosi al Pa¬ 
ne su «strada, ecc Saranno appunto lazzo degli Sport, è stato vinto dal- 
questc gare che stabiliranno il vaio- l’oianCcse Van VUet. che ha battuto 
re delle varie società partecipanti, e qj stretta misura l'inglese Harris, 
sapranno dirci quaTè 11 quartiere ro- premio Gentil 1»49, 
mano meritevole dclFamblto premio. omnium è stata vinta dal 

■ — ~^ . francese Milo Carran», che ha oattu- 

1 Firenze il 12 marzo « v , mut,o 


.n 1 ••wiiaw M •*. iiiiMsw Fausto Coppi. 

il Cflnipi OnfltO di II SorlB Pietro int.rao 

l’Adetto dalla Federazione Italiana Direttore responsabile 

Abietica Leggera ed organlz-zato dalla Stabilimento Tipografico U.E.S.I.S.A. 


nella PICCOLA BIBLIOTECA MARXISTA 

pp, 94 L. 100 

Richiedeteli alle “ Edizioni Rinascita „ 

Via delle Botteghe Oscure n. 4 - Roma 
Distribuzione Messaggerie Italiane 



n combattlmentc, valevole per n SococlA A.&.b.l.-Glglio Rosso, si «voi-1Roma - Via IV Novembre Itó - Roma 
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